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SEUL — All'improvviso l’i- 
nimmaginabile. Il generale 
Roh Tae Woo, 54 anni, l’uo- 
mo più malvisto del Paese, il 
repressore dei moti Kwangju 
(duemila o tremila morti nel 
maggio '80) a cui l’attuale 
dittatore, e suo intimo amico, 
Chun aveva lasciato in'eredi- 
tà lo Stato, con un discorso 
alla Nazione ha promesso 
elezioni generali, libertà per 
i prigionieri politici e ricon- 
segna dei diritti civili a Kim 
Dae Jung, 62 anni, il politico 
più amato, ex condannato a 
morte, perennemente agli 
arresti domiciliari, 

In pratica, si dice per fare le 
Olimpiadi in pace, ha accet- 
| tato ogni richiesta dell’oppo- 
sizione. | capi più popolari 
del partito democratico della 
Riunificazione, i due famosi 
Kim, Kim Young Sam e Kim 
Dae Jung, fieri avversari del 


cia di venerdì erano stati ar- 
restati, hanno salutato l'alba 
del nuovo giorno increduli. 
Siamo entrati nelle loro case 
insieme con le centinaia di 
corrispondenti americani e 
inglesi, con gli speaker delle 
famose tivù di oltreoceano 
che fanno il bello e il cattivo 
tempo, poco dopo che Roh 
aveva stupito il Paese com- 
parendo ai canali delle tivù 
di Stato. 

'«Saluto con gioia questo 
evento», ha detto Kim Young 
Sam incoreano, mentre gli si 
inumidivano gli occhi. «Sono 
veramente impressionato 
«dall'annuncio ‘e lo saluto», 
‘ha aggiunto Kim Dae Jung, 
in inglese. La carica dei cro- 
nisti si è conclusa nelle abi- 
tazioni di entrambi perché: il 
’ l'oro‘partito, costituitosi in 
aprile, non ha ancora una se- 
de. 

Sara la prima volta, nella 
storia della Corea, che vi si 
. faranno elezioni come da 
noi. Non era mai accaduto 
che si parlasse di diritti civili 
e libertà per i prigionieri po- 
litici. Finora, al momento 
della conta dei voti, erano 
sempre comparsi i generali 
che si erano appropriati del- 
lo Stato, da Syngman Rhee a 
Park Chung Hee a Chun Doo 
Hwan, con la scusa di diten- 
dersi dal Nord. 
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Ma senza traumi. 


regime, che durante la mar-.. 


18 SQUADRE IN SERIE A 
Calcio: rivoluzione 


Carraro cambia il calcio professio- 
nistico in Italia. La serie A s’allarga 
a 18 squadre, la serie B resta invariata, la 
serie C si restringe. Un anno di transizione e 
poi la riforma sarà effettivamente operante. 


Anche perché la serie C sarà attentamente 
‘sorvegliata sul piano dei bilanci: chi non è in 
regola viene automaticamente declassato 
nell’Interregionale quando non addirittura 
escluso dall’ affiliazione alla Federazione. 
Non basterà più il solo merito sportivo per 
decretare l’ingresso tra i professionisti, ma ci 
dovranno essere delle garanzie finanziarie. 

Accanto alla riforma del campionato, Carra- 
ro ha introdotto l'esperimento dei rigori al 
termine di una partita fi finita in parità; per il 
Totocalcio resterà valido il risultato raggiun- 
to al termine dei 90° regolamentari. L’esperi- 
mento si farà solo in Coppa Italia. Se il Cen- 
sis e la Doxa, incaricate di sondare i tifosi, 
risponderanno positivamente ai vertici fede- 
rali, le novità potrebbero essere trasferite alle 
classifiche dei campionati. 
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IMPROVVISA APERTURA 


La svolta in Corea 


Il delfino del Presidente Chun accoglie le richieste dell'opposizione: 
elezioni dirette del capo dello Stato e libertà ai prigionieri politici 


Un cedimento di Roh Tae Woo 


travolto dalla lunga ribellione 


o soltanto un’astuta mossa 


fatta dal regime per sopravvivere? 


Era destinato a prendere il 
potere a febbraio, alla sca- 
denza del mandato di Chun, 
l'ennesimo militare, Roh Tae 
Woo (pronuncia Noteu), 
quando il Paese ha detto ba- 
sta. O meglio lo hanno detto i 
giovani, i trenta milioni che 
oggi hannotfra i venti e i tren- 
t'anni, una parte della classe 
media che con sudore ha fat- 
to il miracolo Corea (in ven- 
t'anni dalle capanne al.com- 
puter), i religiosi e' soprattut- 
to i cattolici, soltanto due mi- 
lioni su quaranta, ma guidati 


da un cardinale, Kim, che al 
dittatore le ha cantate sem- 
pre chiare. Non si possono 
far belli della futura libertà, 
invece, gli imprenditori, i 
borghesi, i ceti emergenti, 
grandi assenti anche dalla 
marcia della pace. 

Il colpo di scena si è verifica- 
to alle 9.30, quando in Italia 
era l’1.30. La giornata era as- 
solata mentre la domenica 
era stata nuvolosa, Per via 
del differente fuso orario che 
li separa dai propri giornali 
(gli americani sono avanti di 


quattordici ore, gli europei di 
otto), i cronisti erano ancora 
in albergo, chi a dormire, chi 
a farsi la barba. Ma verso le 
10.i telefoni hanno comincia- 
to a scaldarsi, «Ma hai senti- 
to? E' incredibile, i generali 
hanno ceduto...». 

Era accaduto alle 9.30. Vista 
soltanto da donne di casa e 
non certo dai coreani tutti al 
lavoro, in un'ora in cui si tra- 
smettono cartoni animati e 
documentari per le scuole, 
preceduta dall’inno naziona- 
le, era comparsa in tivù la 


A sinistra Roh Tae Woo, candidato alla presidenza: ha annunciato che chiederà al 
presidente Chun le riforme chieste dall’opposizione; a destra il vicepresidente del 
maggior partito antigovernativo, Kim Dae Jung. 


CAMERE 
Presidenze al dunque 
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cratico Nicolazzi. 


cana. 


Giornale di Trieste 


faccia di Roh Tae Woo, che 
apriva una straordinaria del 
telegiornale. Parlava della 
sede del Partito democratico 
della giustizia, di cui il 10 
giugno era stato nominato 
presidente dal capo dello 
Stato Chun Doo Hwan. Con 


l'attuale sistema elettorale, . 


definito un «bizantinismo 
orientale», ineluttabilmente 
tra otto mesi sarebbe succe- 
duto a Chun. 

Ha parlato per venti minuti, 
leggendo con voce tremo- 
lante sedici cartelle, davanti 
una trentina di deputati. E 
quello che diceva era memo- 
rabile: «Bisogna salvare la 
Corea, occorre formare una 
società dove viva l’amore, 
non'dobbiamo far fallire i 
prossimi Giochi, questa na- 
zione è la nostra nazione. 
Chiederò al Presidente Chun 
(è chiaramente il gioco delle 
parti, dietro la decisione di 
Roh non può non esserci il 
dittatore) di accettare le ele- 
zioni del futuro presidente 
con elezioni dirette dei citta- 
dini, ma dovremmo tutti stu- 
diare quale tipo di Costitu- 
zione e quale sistema eletto- 
rale scegliere. Questi si po- 
tranno inventare entro set- 
tembre, mentre le elezioni 
potrebbero avvenire entro 
febbraio. Inoltre chiederò a 
Chun di liberare i prigionieri 
politici e ridare i diritti civili a 
Kim Dae Jung». 

Come per incanto scompari- 
vano dai mille angoli della 
sterminata città i pullman 
verdastri dei poliziotti, che vi 
stazionavano dal 10 di giu- 
gno. Siamo corsi subito all’u- 
niversità Jonsei (ventimila 


studenti), il luogo di raduno 


per migliaia di universitari di 
Seul, al. centro della rivolta 
dei giorni suosi. Nei campus 
non.abbiamo visto'né ban- 
diere né sentito evviva, i ra- 
gazzi leggevano il foglio del 
giornale «So Shin Mun», 
uscito in edizione straordi- 
naria, attaccato in tante co- 
pie ai muri ma non mostra- 
vano entusiasmo. 

Kim Young Sam, forse futuro 
presidente, subissato da 
cento microfoni, diceva: «E' 
un semplice annuncio, non 
Siamo ancora alla democra- 
zia, gli do comunque il ben- 


‘ venuto anche se è giunto un 


po' tardi», 
Altri servizi a pagina 3. 


Forse una schiarita sul fronte delle 
presidenze della Camera e del Sena- 
to, dopo l’iniziativa del segretario della Dc 
che iéri si è separatamente incontrato con il 
repubblicano Spadolini e con il socialdemo- 


De Mita punta infatti a una scelta dei presi- 
denti concordata fra i cinque partiti, e ciò 
quale segno di buona volontà ai fini della 
ricostituzione di un governo formato dalla 
disciolta maggioranza. Da parte socialista si 
insiste invece — proprio a evitare l’abbina- 
mento del discorso sulle presidenze con quel- 
lo sul futuro governo — per una soluzione, la 
più ampia possibile, da realizzare in aula. 

Ma De Mita insiste a costo di rinunciare a 
entrambe le presidenze: Spadolini, o Mala- 
godi, al Senato e di nuovo la comunista Nil- 
de Jotti alla Camera. Se il 2 luglio i due verti- 
ci non fossero nominati in primo scrutinio 
ma soltanto il giorno successivo (termine ul- 
timo fissato dalla Costituzione), sarebbe la 
prima volta nella storia dell’Italia repubbli- 


stanziamento di dieci miliardi per la si- 


IL PICCOLC 
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L'inferno a Nuova Delhi 


NUOVA DELHI — Un gigantesco incendio ha devastato ieri mattina un edificio di undici piani al centro 
della capitale indiana. Solo tre persone vi hanno perso la vita, ma altre trecento sono rimaste intrappolate 
agli ultimi piani per parecchie ore. Pare che la causa sia stata un corto circuito, poi un forte vento ha 
sospinto le fiamme verso i piani alti, occupati da uffici. Coloro che vi si trovavano si sono arrampicati sulla 
terrazza dell’edificio, invocando aiuto per ore, mentre un vigile del fuoco li esortava alla calma, urlando 


nel megafono fino a restare rauco: «Abbiate fede nel Signore, vi salveremo tutti 


CEE BLOCCATA 


L’Europa in ostaggio 


degli agricoltori 


Dal corrispondente 
Mila Malvestiti 


BRUXELLES— L'Europasiè 
fermata ieri irrigidendosi 
sulle posizioni antagoniste 
già manifestate nelle ultime 
settimane. Forse oggi il 
ghiaccio si spezzerà, con un 
consenso di facciata che non 
fermi la comune marcia in 
avanti e consenta approfon- 
dimenti nel prossimo summit 
di Copenaghen in dicembre. 
| capi di Stato e di governo 
dei 12 Paesi Cee, poche ore 
prima di incontrarsi a Palaz- 
zo Charlemagne, hanno ri- 
cevuto una lettera del presi- 
dente di turno, il premier bel- 
ga Martens, che fissava un 
perentorio ordine del giorno 
per correggere la sbandata 
del conclave dei ministri de- 
gli Esteri di sabato e domeni- 
ca scorsa. Si è così rovescia- 
ta la tendenza a rinviare i 
problemi di fondo ai consigli 
dei ministri tecnici per far 
decidere dal vertice solo | 
nodi del brevissimo termine. 
La discussione è iniziata sul- 
la visione della Comunità al- 
l'orizzonte 1992, quando si 
realizzerà il mercato di 320 
milioni di consumatori senza 
più frontiere interne. Per evi- 
tare l'aggravarsi degli attuali 
squilibri tra Paesi ricchi e 
aree arretrate, va perseguita 
la coesione della Cee attra- 
verso due-iniziative* una 
massa critica di aiuti struttu- 
rali che l'esecutivo Cee pro- 
pone diventino il doppio di 
quelli attuali, e una conver- 
genza delle politiche econo- 
miche nazionali che faccia 
leva sul sistema monetario 
europeo rafforzato. 
Il'secondo punto dell'agenda 
riguarda la disciplina di bi- 
lancio che si deve imporre 
una volta programmata la 
spesa e le modalità con cui . 
alimentare le casse di Bru- 
xelles oggi in grave crisi di 
liquidità. 

L'ultimo punto riguarda la ri- 
forma della politica agricola 
comune, che non può più 
continuare a divorare tre 
quarti del bilancio Cee per 
produrre surplus, A nulla è 
servito il tentativo di ribellio- 
ne della signora Thatcher 
che avrebbe voluto sovverti- 


LA BAIA ACQUISTATA DALLA FINSEPOL 


Sistiana, il turismo nel futuro 


TRIESTE — L'intera baia di Sistiana, 


Tafferugli prima 


dell’inizio del vertice. 


Manifestanti travolti 


dai poliziotti belgi 


re l'ordine dei lavori per de- 
cretare subito la condanna 
dell'Europa Verde e per ri- 
cercare il modo di coprire il 
buco di bilancio del 1987. 

Il presidente Fanfani ha subi- 
to appoggiato la presidenza 
belga che, in definitiva, si 
era. attenuta alla strategia 
del presidente della commis- 
sione Jacques Delors, ten- 
dente a non far perdere lo 
slancio attuale della costru- 
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‘suprema iu 
approvato ieri la 
“nuova legge voluta. 
da Gorbacev per sti- 
conomia, | 


ei manager 
delle industrie De 


| predisposto un progetto imprenditoria> 


480 mila metri quadrati, dalla Caravella 
alla Costa dei Barbari, è stata acquista- 
ta dalla Finsepol, la società dell’im- 
prenditore Quirino Cardarelli, abruzze- 
se d'origine e triestino d'adozione. 

La notizia, già anticipata dalla stampa 
ai primi d’aprile, è stata data ufficial- 
mente ieri sera nel consiglio comunale 
di Duino Aurisina dal sindaco Brezigar. 
Il dott. Cardarelli si è limitato a confer- 
mare la notizia rinviando ogni più detta- 
gliata informazione a una conferenza 
stampa, il prossimo 15 luglio. 
L'operazione, che prevede investimenti 
per parecchie decine di miliardi, ha tro- 
vato la coralità di consensi in tutte le 
amministrazioni locali interessate, dal- 
la Regione, che ha già previsto uno 


stemazione del porto turistico, alla Pro- 
vincia,al Comune di Duino Aurisina. 

Si tratta del più importante intervento 
nel settore turistico mai effettuato nella 
nostra regione, dal quale conseguirà il 
rilancio di un'incantevole zona dopo 
trent'anni di colpevole incuria. 

La Finsepol, che opera in svariati setto- 
ri, aveva esordito in campo turisticocon 
il recupero di Grignano, rilanciando 
l'albergo, il residence e lo stabilimento 
balneare. Sull'affare Sistiana ha sem- 
pre mantenuto un rigoroso riserbo, an- 
che se da indiscrezioni si è saputo che 
le trattative erano cominciate ancora 
nel novembre scorso. 

Stando ai si dice, per la prima volta in 
Italia la Finsepol, per Sistiana, avrebbe 


le integrato che ha comé base criteri di 
gestione e non criteri volumetrici, e 
questo in linea con la filosofia proget- 
tuale che ha contraddistinto gli inter- 
venti della società in tutti questi anni. 
Porticciolo turistico, bungalow, alber- 
ghi, piscine e campi da tennis: questo 
dovrebbe essere il volto che Sistiana si 
accinge ad avere completando il di- 
scorso turistico già così importante e 
trainante in questa regione. 

Per Trieste, è l'auspicio, una spinta de- 


terminante in quel rilancio, da troppo . 


tempo atteso. Ed è un auspicio abba- 
stanza realistico, considerando la con- 
cretezza delle operazioni fin qua porta- 


te a termine della Finsepol. 


Servizi a pagina L 


zione comunitaria, e a ga- 
rantire per il 1992 78 mila mi- 
liardi di lire, sufficienti per 
affiancare all'Europa Verde 
anche una Comunità della 
tecnologia e una forte azione 
di aiuti strutturali. 

Ma la dama di ferro ha tuo- 
nato, sostenendo che in Eu- 
ropa si fa già troppa «ridistri- 
buzione» e che il Regno Uni- 
to, con una ricchezza prodot- 
ta inferiore a quella italiana, 


Principe 
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n prisicine . 

Paolo, fi- 
glio ventenne dell’ex 
re di Grecia Costan- 
tino, è rimasto gra- 
vemente ferito do- 
menica sera in un in- 
cidente stradale nel- 
lo Hampshire, La. 
sua vettura è uscita 
di strada mentre egli 
rientrava al reggi- 
mento di cavalleria 
in cui è in servizio. 
coniil grado di sotto- 
tenente. 

Al capezzale del 
| principe sono accor- 
si i genitori, esuli in 
Gran Bretagna. Co- | 

stantino ha dett 
che la sopravvivenza 
del figlio @ uo 
loss», — 


deposito e centro vendita 


permuflex 


casa del — 


TRIESTE - Via Italo Svevo 6 


in bianco dunque, senza che 


e il secondo contributore 
netto del bilancio Cee. D'al- 
tra parte, senza un preventi- 
vo taglio radicale della spe- 
sa verde, Londra non darà 
un penny di più ai fondi della 
Comunità. Nessun assegno 


prima siano decise le regole 
di disciplina di bilancio e di 
razionalizzazione della spe- 
sa. 

Il cancelliere Kohl è stato più 
possibilista, ma ha frenato 
gli entusiasmi di chi perse- 
gue il raddoppio dei fondi 
strutturali: qualche leggero 
aumento sì, ma importante 
per l'Europa non sono i soldi 
gratis di Bruxelles, bensì la 
liberalizzazione dell'econo- 
mia e dei capitali, la creazio- 
ne del mercato unico, l’appli- 
cazione di politiche macroe- 
conomiche convergenti; a 
queste condizioni la Germa- 
nia sì impegna a rafforzare il 
Sisiema monetario europeo 
e l'Ecu. Perilleadertedesco, 
non raggiungere gli obbietti- 
vi del grande mercato inter- 
no unificato sarebbe «la di- 
sfatta» dell'integrazione. 
Naturalmente lo spagnolo 
Gonzales, il greco Papan- 
dreu e il portoghese Cavaco- > 
Silva hanno sostenuto le tesi 
di Fanfani per l'azione strut- 
turale che dovrebbe accom- 
pagnare, nelle zone più de- 
boli, lo sforzo di concorren- 
zialità. 

Prima dell'inizio della Confe- 
renza, un drappello di poli- 
ziotti belgi ha travolto un 
gruppo di manifestanti fede- 
ralisti e un italiano, France- 
sco Parlagreco, è stato arre- 
stato. } 
In seguito ai tafferugli, si so- 
no avute dure reazioni, pri- 
ma fra tutte quella di Carlo 
Ripa di Meana: «E' la prima 
volta che a Bruxelles — ha 
detto Ripa di Meana, com- 
missario europeo per l'Euro- 
pa dei cittadini — una pacifi- 
ca manifestazione di euro- 
peisti viene repressa con 
mano pesante. Mi sono fatto 
interprete presso le autorità 
belghe. del profondo ramma- 
rico e della preoccupazione 
per un episodio che rischia 
di gettare un'ombra molto n 
spiacevole su Bruxelles ca- 
pitale europea». 
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CAMERA E SENATO 


Servizio di 
Giangiacomo Schiavi 


ROMA — Si spegne un’al- 
tra lampadina per l’Italia 
che ha fame di energia. 
Superphoenix, il reattore 
a neutroni veloci di Creys 
Melville, è fermo. Una per- 
dita radioattiva, la fuga di 
sodio liquido dal' conteni- 
tore primario, rischia di 
bloccare l'impianto per al- 
meno due anni. Per il nu- 
cleare, dopo Chernobyl, è 
una mezzata che può vo- 
ler dire il tramonto di un 
mito: quello dei reattori 
veloci, autofertilizzanti, 
alimentati da combustibi- 
le misto uranio-plutonio e 
in grado di ricaricarsi da 
soli. Per l’Italia è qualcosa 
di più: finisce la speranza 
di avere dalla Francia l’e- 
nergia di cui ha bisogno 
peri prossimi mesi. 
Superphoenix, realizzato 
da un consorzio franco- 
italo-tedesco con una par- 
tecipazione del 30 per 
cento dell'Enel, doveva 
assicurare dal prossimo 
autunno 400 megawatt 
(dei 1200 che è in grado di 
produrre): un quantitativo 
di energia ‘in grado di sod- 
disfare il fabbisogno di cit- 
tà più grandi di Trieste. 
Con Caorso bloccata, 
Montalto in fase di costru- 
zione, le nuove centrali 
del piano energetico solo 
sulla carta, l'Enel vede 
buio in anticipo sui tempi: 
quel grosso buco elettrico 
previsto nel 1990 potrebbe 
arrivare anche prima. 
«Basta dare uno sguardo 
all'aumento registrato 
dalla domanda di energia 
nei primi quattro mesi 
dell'87: il 4 per cento con- 
tro il 2,7 per cento regi- 
strato nell'86», precisano 
alla direzione generale di 
piazza Verdi. 

Il guasto alla centrale 
francese segna il fallimen- 
to della tecnologia dei sur- 
generatori, apre a Parigi il 
dibattito sulle fonti alter- 
native al nucleare, ma of- 
fre anche ai verdi italiani 
neoeletti in Parlamento 
l'occasione per rafforzare 
il no al nucleare e la tesi 
dei referendum. 

«Quello che succede al 
Superphoenix ci riguarda 
perché il progetto è del- 
l'’Ansaldo: la fuga di sodio 
proietta una cupa ombra 
sul nucleare italiano che 


si vorrebbe realizzare col 
piano energetico», taglia 
corto Massimo Scalia, fisi- 
co all’Università di Roma 
e dal 14 giugno onorevole 
Verde. Gli scricchiolii che 
arrivano dalle centrali nu- 
cleari d'Oltralpe sono per 
lui la conferma delle tesi 
ambietaliste: il nucleare 
non è sicuro, su questa 
fonte energetica deve de- 
cidere la gente. 

Davanti a queste obiezio- 
ni, all'Enel allargano le 
braccia: «Con le nostre 
centrali nucleari ferme 
abbiamo una perdita eco- 
nomica di 5 o 6 miliardi al 
mese. In più, l’Italia im- 
porta il 15 per cento dell’e- 
nergia elettrica consuma- 
ta dall'estero, e continua- 
re ad acquistarla oltre 
confine espone a seri ri- 
schi la nostra industria. 
Bisogna mettere subito in 
cantiere gli impianti di ba- 
se, quelli tradizionali e nu- 
cleari». 

«Il problema elettricità 
non esiste — dice Scalia 
— perché leggendo i dati 
Enel emerge una sovraca- 
pacità italiana nella sua ri- 
serva elettrica che è dop- 
pia rispetto a quella degli 
altri paesi Ocse. E solo 
uno spauracchio agitato 
perché dietro si muovono 
grandi interessi». Se il Su- 
perphoenix fa cilecca, die- 
tro l'angolo spuntano car- 
bone e metano. 

«E’' questa — spiega Sca- 
lia — la vera sfida tra i si- 
gnori della guerra Eni ed 
Enel. Sono in ballo inte- 
ressi colossali e migliaia 
di miliardi'da spartire». La 
sfida sul nucleare? E ri- 
masta solo la Dc a tenere 
botta, dopo che liberali e 
repubblicani hanno fatto 
autocritica per le posizioni 
troppo filoatomo assunte 
in campagna elettorale. E 
rimane la mina vagante 
del referendum «che i ver- 
di difenderanno coi den- 
ti», assicura Scalia. 

E con l’appoggio di Pci, 
Psi, Psdi, radicali e demo- 
proletari. E di ieri su un 
settimanale l'ammissione 
dell'ex sottosegretario al- 
la presidenza, Giuliano 
Amato, socialista: «Gli 
Usa hanno abbandonato i 
brevetti su cui si vogliono 
costruire le centrali nu- 


, Cleari italiane, perchénon 


li ritengono abbastanza 
sicuri. 


PRESENTATO IL PROGRAMMA 
I neoparlamentari comunisti della regione 
promettono più attenzione ai temi locali 


UDINE — «Non indistinti una- 
nimismi, che non servono al- 
le popolazioni della regione 
né al partito, ma un aperto 
confronto in cui siano chiare 
le posizioni. Saremo disposti 
a dare battaglia politica, ma 
anche a trovare, su un terre- 
no di progresso, di avanza- 
mento e di trasformazione, 
la necessaria sintesi unitaria 
con gli altri parlamentari e 
con le altre forze politiche 
democratiche». Questo lo 
spirito che guiderà nella 
prossima legislatura l’opera 
dei parlamentari comunisti 
eletti nella nostra regione. 

Per presentare le iniziative 
sulle quali i deputati del Friu- 
li-Venezia Giulia si impegne- 
ranno si è svolta ieri mattina 
a Udine una conferenza 
stampa alla quale hanno 
preso parte gli onorevoli Wil- 
ler Bordon (eletto a Trieste), 
Isaia Gasparotto, Renzo Pa- 
scolat e Silvana Schiavi Fa- 
chin eletti nelle circoscrizio- 
ni di Udine, Pordenone, Gori- 


zia e Belluno. Tutto l'operato 
dei parlamentari eletti nel 
Friuli-Venezia Giulia riguar- 
derà in primo luogo le tema- 
tiche specifiche della nostra 
regione. «Riteniamo così — 
ha detto Gasparotto —- di da- 
re una prima risposta alla le- 
zione che ci viene dal risulta- 
to elettorale: dalle proposte 
che avanziamo speriamo 
emerga la nostra volontà di 
essere più di prima vicini e 
interpreti delle attese, dei bi- 
sogni e delle speranze del 
nostro popolo». E veniamo 
alle proposte. 

In relazione alla cooperazio- 
ne internazionale il Pci ripre- 
senterà una proposta di leg- 
ge all'apertura delle Camere 
raccogliendo la parte più si- 
gnificativa del lavoro svolto 
nella precedente legislatura. 
| comunisti dichiarano sin 
d'ora che si batteranno, pe- 
rò, «contro i tentativi di utiliz- 
zare le risorse che lo Stato 
metterà a disposizione per 
una diffusa e generalizzata 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


PAOLO FRANCIA direttore responsabile 


DIREZIONE, REDAZIONE 
e AMMINISTRAZIONE 
34123 Trieste, via Guido Reni 1 
Telefono 77861 (dieci linee in selezione passante) 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 
ITALIA, con preselezione e consegna decentrata posta: annuo 
L. 189.000; semestrale L. 102.000; trimestrale 54.000; mensile 20.800 (con 
Piccolo del lunedì L. 220.000, 117.000, 62.000, 24.000) 
ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Copie arretrate L. 1600. 
Abbonamento postale Gruppo 1/70 


PUBBLICITÀ 
Società Pubblicità Editoriale, piazza Unità d'Italia 7, telefoni 65065/7 
Prezzi modulo: Commerciali L. 120.000 (festivi, posizione e data 
prestabilita L. 144.000) - Redaz. L. 131.000 (festivi L. 157.200) - Pubbl. 
istituz. L. 169.000 (festivi L. 202.800) - Finanziari e legali 4400. al mm 
altezza (festivi L. 5280) - Necrologie L. 2850-5700 per parola 
(anniv.- Ringraz. L. 2750-5500 - Partecip. L. 3750-7500 per parola) 


La tiratura 
del 29 giugno 1987 
è stata di 71.750 copie 


Certificato n. 851 
del 12.12.1985 


©1987 0.T.E. S.p.A: 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA— Al bivio la questio= 
ne delle presidenze delle 
due Camere. Per trovare un 
accordo di maggioranza la 
Dc brucia i tempi e avvia una 
serie di verifiche.«a due»: ie- 
ri De Mita ha visto Nicolazzi 
e Spadolini; oggi vede Altis- 
simo e — forse — Craxi (se 
torna dalla Tunisia). Non si 
esclude nemmeno un vertice 
a cinque nella giornata di 
mercoledì. 

Il tempo a disposizione per 
un accordo e 

davvero poco, dato che si 
la nomina del presidente del 
Senato sia quella del presi- 
dente della Camera vanno 
fatte entro il giorno 2, se pos- 
sibile, e comunque non pos- 
sono slittare oltre il giorno 3, 
se saranno necessarie cin- 
que o sei votazioni. 

Sarebbe già un record nega- 
tivo: finora tutti i presidenti 
delle assemblee — in qua- 
rant'anni di Repubblica — 
sono sempre stati eletti al 
primo scrutinio: segno che 
ogni volta si è puntato ‘su 
personalità dalla maggio- 
ranza dei parlamentari rico- 
nosciute senza esitazioni 
adeguate alle delicate fun- 
zioni previste. E in base — 
evidentemente — ad accordi 
preventivi. 

Stavolta il problema si pre- 
senta difficile e sulla candi- 
datura c'è scontro duro tra 
Dc e Psi. De Mita gioca tutte 
le sue carte e punta a una in- 
tesa che esprima una scelta 
del pentapartito come pre- 
messa «politica» di un futuro 
governo a cinque. Craxi, in- 
vece, punta a una candidatu- 
ra sulla quale si possa rea- 
lizzare una maggioranza so- 
lo «numerica», frutto di una 
semplice convergenza di vo- 
ti, senza dare a essa il senso 
di un'anticipazione di intese 
di governo. 

Una strategia che comporta 
perciò anche la possibilità di 
una nomina non gradita alla 
Dc, frutto di uno schieramen- 
to laico-socialista con l’ap- 
poggio esterno di altre forze, 
anche comuniste. C'è da dire 
che i voti del Pci sono neces- 
sari in ogni caso per arrivare 
a una nomina: che abbia una 
maggioranza qualificata 
(prevista per le prime vota- 
zioni). Si va a una nomina 
«contro la Dc»? E' presto per 
dirlo. Sta di fatto che le due 
linee — quella democristia- 
na e quella socialista — so- 
no alternative l’una all'altra. 
Si sta lavorando per trovare 
un punto di incontro. L'attivi- 
smo democristiano di queste 
ore mira a tale risultato. E 


politica di assistenzialismo 
clientelare». 

Una proposta di legge ri- 
guarderà poi la modifica del- 
lo statuto regionale «assicù- 
rando così più poteri e più 
mezzi e rafforzando l’unità 
regionale attraverso la valo- 
rizzazione delle diverse pe- 
culiarità storiche e culturali 
esistenti». 

Sarà ripresentato, con i ne- 
cessari adeguamenti, il dise- 
gno di legge perla tutela glo- 
bale della minoranza slove- 
na e la proposta di legge per 
la valorizzazione e la tutela 
della lingua e della cultura 
friulana. 

Da subito i comunisti daran- 
no battaglia per modificare il 
decreto sul trattamento eco- 
nomico del personale milita- 
re con una serie di iniziative 
tendenti anche a migliorare 
le condizioni di vita nelle ca- 
serme della regione. Anche 
le leggi sulle servitù militari 
andranno riviste, mentre, 
per il Pci, è urgente la chiu- 


c'è l'ipotesi che la soluzione 
possa essere trovata sul nò- 
me di un candidato «laico» 
per la presidenza del Sena- 
to: Spadolini (per la Camera, 
invece, c'è l'orientamento 
generale di confermare Nil- 


‘de lotti). Ma fino all'ultimo 


momento non si può sapere 
come finirà lo scontro. 

Né — a parte il generale 
sforzo di buona volontà — 
anticipazioni ha offerto la 
cronaca degli incontri di ieri. 
Prima di iniziare i colloqui, 
De Mita ha riunito l'ufficio 
politico, e ha detto che o si fa 
un accordo globale, osivain 
Parlamento ognuno per la 
sua strada, per verificare la 
maggioranza dentro l'aula. 
Lo stesso ha ripetuto ai due 
segretari di partito visti ieri, 
Nicolazzi e Spadolini. Que- 
st'ultimo è sembrato partico- 
larmente taciturno dopo il 


DENUNCE 
«Cicciolina 
Story» 


ROMA — Sinceramente 
indignato per aver letto 
sui giornali che Ilona 
Staller ha dichiarato di 
voler «portare l'amore in 
Parlamento» e di volersi 
battere «a favore dell'e- 
ducazione sessuale nel- 
le scuole», un ex capita- 
no dei carabinieri ha de- 
nunciato la neodeputata 
radicale per vilipendio al 
Parlamento. 

E per aver incluso la 
Staller nella lista dei 
candidati, a loro volta 
Pannella, Spadaccia e 
Rutelli sono stati oggetto 
di un esposto da parte di 
un cittadino di Sciacca, 
Mariano Mirabile, 
Intanto Pannella, altret- 
tanto indignato, replica 
al direttore di Panorama, 
Claudio Rinaldi, che ha 
intitolato «Buffonata» un 
suo corsivo contro la 
neodeputata, che sareb- 
be l'esempio di come al 
Pr non resti che superar- 
si costantemente in peg- 
gio pur di sopravvivere 
ai propri vizi e frustra- 
zioni-«Dei radicali scri- 
vono e parlano — pole- 
mizza Pannella — solo 
quando riescono a disin- 
formare, RE di 
colpirlo, viti come tutti i 
violenti ingpotenti. Rinal- 
di dimostra che certuni 
non sono che biografi di 
se stessi, che cercano di 
trasferire negli altri i 
propri demoni e malan- 
ni». 


sura del poligono aeronauti- 
co del Dandolo (Maniago) e 
una drastica riduzione di 
quello del Cellina-Meduna 
In questo ambito i deputati 
comunisti opereranno affin- 
chè l’uso della base Nato di 
Aviano non contrasti con una 
politica di pace. 
Emigrazione, area di ricerca 
di Trieste e nella regione 
(una proposta di legge defi- 
nirà nuove norme al riguar- 
do) e osservatorio geofisico 
(che i comunisti vogliono 
venga trasformato in ente 
per la ricerca oceanografica 
e geofisica della litosfera) 
sono altri temi come quello 
relativo al porto di Trieste e 
al sistema portuale regiona- 
le, alla zona di Gorizia (pro- 
roga del regime agevolati- 
vo), alle partecipazioni stata- 
li (sarà chiesta l’organizza- 
zione di una conferenza su 
questo argomento) che im- 
pegneranno gli eletti comu- 
nisti della regione a Roma. 
[d.d.] 


Entro oggi domande 
di condono edilizio 


ROMA — Spostato da altrettanti decreti quattro volte nel giro 
di poco più di un anno, il termine ultimo (questa volta dovreb- 
be essere quello definitivo) per la presentazione delle do- 
mande di condono edilizio, è fissato al 30 giugno. l ritardatari 
dovranno pagare una multa pari al 30% di quanto versato per 


la sanatoria. 


Tempi più lunghi invece per l'aggiornamento catastale delle 
modifiche apportate (o dell’intero progetto); la relativa do- 
manda su foglio prestampato e il progetto su carta millime- 
trata predisposta dagli stessi uffici del Catasto possono esse- 
re consegnati entro il 30 giugno 1988. 

Il decreto che scade ai primi di luglio e che sarà reiterato dal 
ministro dei lavori pubblici Zamberletti nella prossima riu- 
nione del Consiglio dei ministri, ha confermato la possibilità 
di estendere l'agevolazione di un terzo dell’oblazione anche 
ad abitazione costruita per la residenza di genitori o figli, 
mentre il collaudo statico può essere sostituito con certifica- 


zione di idoneità statica. 


Il pagamento può avvenire anche in tre rate, con una lieve 
maggiorazione per gli interessi. 


colloquio e a chi gli chiedeva 
se fargli gli auguri risponde- 
va: «Per San Giovanni sì, ma 
è già passato». Più ciarliero 
Nicolazzi, il quale conferma 
l'impostazione del colloquio: 
«E' importante prioritaria 
mente che vi sia un punto di 
vista comune tra i partiti che 
poi vorranno governare il 
Paese». 

Peril segretario socialdemo- 
cratico «quello che conta è di 
trovare un accordo e che non 
si vada in Parlamento per fa- 
re muro contro muro , diver- 
samente finiremmo con il 
pregiudicare anche il resto». 
E precisa che quando parla 
di «muro contro muro» inten- 
de anche il rapporto trai par- 
titi della disciolta maggio- 
ranza. 

Sulla necessità di una intesa 
politica insiste Scotti: «Le ca- 
riche della Camera e del Se- 
nato non sono fatti soltanto 
numerici, ma politici». Se ci 
si incontra tra i cinque partiti 
della ex maggioranza per 


. poi parlare delle presidenze 


delle camere con il Pci «si- 
gnifica che ci sono i presup- 
posti di un impegno di mag- 
gioranza». 

E come la mette la Dc con la 
contrarietà manifestata da 
Craxi? | democristiani non 
gli chiedono di stracciare i 
deliberati di partito, ma di 
cambiare opinione. 

In definitiva l'incontro con 
Craxi resta il perno della 
eventuale intesa. Ma ci sa- 
rà? «Non credo che ci si può 
limitare — dice Forlani — a 
parlare a distanza: c'è biso- 
gno di incontri più ravvicina- 
ti». 

Sul concetto di maggioranza 
ha insistito lo stesso De Mita 
alla fine dei suoi incontri, 
quando gli hanno chiesto se 
intendesse parlare anche 
con Natta: «No, io parlo — ha 
risposto — solo con i segre- 
tari della maggioranza». 
Intanto Nicola Mancino, pre- 
sidente uscente del gruppo 
dei senatori dc, auspica «un 
accordo, possibilmente di 
maggioranza politica; certo 
c'è il problema di trovare 
un'intesa di carattere'istitu- 
zionale perché, per quel che 
riguarda Camera e Senato, 


‘si tratta di giungere a un as- 


setto complessivo che ri- 
guarda non solo i presidenti 
ma anche i vicepresidenti, i 
questori, l'ufficio di segrete- 
ria. Sono adempimenti che 
richiedono il massimo di di- 
sponibilità da parte di tutti, e 
quindi dobbiamo verificare 
se questa disponibilità c'è 
anche da parte degli altri 
partiti. E' una cosa che ab- 
biamo ribadito nel recente 
documento della direzione. 


IL DOPO-ALMIRANTE 


Presidenze al dunque Msi: quattro vie 


Forse oggi un incontro De Mita-Craxi per un’intesa 


PERDITA RADIOATTIVA 
Superphoenix fermo 


Niente energia per i prossimi mesi 


Le grandi manovre in vista del congresso 


ROMA — Mentre si prepara 
l’uscita di scena di Giorgio 
Almirante, il leader carisma- 
tico, sono cominciate nell’M- 
si le.grandi manovre per la 
successione. Che, data la ca- 
ratteristica e la storia del 
partito, può essere qualcosa 
di più di un semplice cambio 
di leadership, ma una vera e 
propria mutazione genetica. 
Le divergenze affiorate nel- 
l'ultimo comitato centrale, 
infatti, riguardano la natura 
stessa del partito, il ruolo 
che deve svolgere nella so- 
cietà, la formula per uscire 
dall'isolamento politico. 
Durante la gestione Almiran- 
te quest'ultimo problema 
non è mai stato risolto. Nel 
corso della recente campa- 
gna elettorale Almirante, 
che sentiva spirare un illuso- 
rio «vento del Nord», si era 
quasi convinto di essere a un 
passo dall'obiettivo. Soste- 
neva che la proposta sociali- 
sta di elezione diretta del 
Presidente della Repubblica 
e quella socialdemocratica 
di nomina diretta del sindaco 
segnavano uno spostamento 
delle due forze di maggio- 
ranza sulle posizioni dell'M- 
si. E che, quindi, nella pros- 
sima legislatura, il dialogo 
avrebbe dovuto necessaria- 
mente cominciare. 

Da qui, il primo segno con- 


Ormai il partito si interroga 


D1 
sulla sua stessa identità: 


destra moderata, radicale, 


nazionalpopolare o stile Chirac 


creto di mutamento di linea; 
il Msi, prometteva Almirante, 
da «partito della protesta» si 
trasformerà in «partito della 
proposta». 

La sconfitta elettorale ha va- 
nificato invece in buona par- 
te questo programma e i 
candidati alla successione di 
Almirante (Gianfranco Fini, il 
favorito, nonché Giuseppe 
Servello, Alfredo Pazzaglia e 
Pino Rauti) portano avanti 
un'idea del partito che diver- 
ge dall’Msi almirantiano. Il 
quale; dal punto di vista isti- 
tuzionale, si è ispirato al mo- 
dello francese, così come è 
stato riveduto e corretto da 
Francois Mitterrand. Cioè 
«si» alla elezione popolare 
diretta del Capo dello Stato, 
che permetterebbe ai cittadi- 
ni di contare di più. «Sì» al 
regime semipresidenziale, 
con un potere esecutivo divi- 


so tra Capo dello Stato e go- 
verno, ma tendenzialmente 
squilibrato a favore del pri- 
mo. «Si», infine, al sistema 
elettorale proporzionale. 
Questa piattaforma istituzio- 
nale — proprio perché di dif- 
ficile realizzazione — possi- 
bilmente resterà in piedi an- 
che dopo l’uscita di scena di 
Almirante. Del resto non è 
questa la materia del conten- 
dere. Le idee divergono sul 
«modello di partito». Ed è su 
questo punto che gli aspiran- 
ti alla successione giocano 
le loro carte. 

Le vie finora delineatesi so- 
no sostanzialmente quattro. 
Il gruppo che fa capo ai de- 
putati Giuseppe Tatarella e 
Ugo Martinat pensa a un par- 
tito di destra moderata di ti- 
po. gollista e s'è dichiarato 
favorevole a una segreteria 
di Gianfranco Fini, il trenta- 


cinquenne leader del Fronte 
della gioventù. 

Un secondo gruppo, che pro- 
pugna un «partito di destra 
italiana», si rifà alle posizio- 
ni di Guido Lo Porto, Alfredo 
Mantica e Antonio Mazzone. 
Negli schieramenti interni 
Vengono indicati come allea- 
ti di Tatarella e Martinat, ma 
ultimamente hanno espres- 
so delle notevoli riserve sul- 
la candidatura di Fini. Qual- 
che divergenza esiste anche 
sotto l'aspetto ideologico. Il 
loro obiettivo sembra infatti 
quello di trasformare l'Msî in 
una specie di movimento ra- 
dicale di destra. Come con- 
ferma il programma che Lo 
Porto ha indicato nell'ultimo 
comitato centrale: difesa dei 
diritti civili, difesa dei ceti 
medi, restaurazione dello 
Stato. 

Ilterzo gruppo fa capo a Pino 
Rauti, che può contare su 
una probabile alleanza di 
Giuseppe Servello nella cor- 
sa alla successione. Propu- 
gna un «movimento nazio- 
nal-popolare», fortemente 
impegnato sui temi ecologici 
e in condizioni perciò di to- 
gliere spazio e voti al Pci. 
Alfredo Pazzaglia, infine, 
propone il modello di un par- 
tito di destra alla Chirac, non 
si sa quanto adattabile alla 
realtà italiana. 


A LORENZAGO DI CADORE 


Le vacanze del Papa 


Tornerà a sciare - A Longarone omaggio alle vittime 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Gli ultimi dubbi 
sembrano proprio essersi 
dissolti: anche se la notizia 
non è ancora ufficiale, non di 
meno sembra proprio certa, 
anzi, come si diverte a sotto- 
lineare qualcuno dei giorna- 
listi che seguono gli affari 
vaticani, proprio.perché:la 
notizia non è ancora ufficiale 
è più che certa. 

Il Papa fa gli ultimi preparati- 
vi per andare in vacanza, e. 
per la prima volta, almeno. 
negli ultimi centoquindici an- 
ni, trascorrerà un periodo di 
riposo lontano non solo dal 
Vaticano, ma anche dalla 
tradizionale residenza esti- 
va di Castelgandolfo. 

Partirà da Roma il 5 o l’8 lu- 
glio per andare a riposarsi in 
Cadore, precisamente a Lo- 
renzago, in una villa, il co- 
siddetto castello di Mirabel- 
lo, che appartiene alla dioce- 
si di Treviso: un posto i cui 


pregi, come località adatta al 
riposo, ma anche come base 
di partenza per quelle escur- 
sioni in montagna che tanto 
piacevano al Papa quando 
ancora era semplice cardi- 
nale, sono stati vantati a Gio- 


vanni Paolo Il dal vescovo di. 


Treviso, monsignor Antonio 
Mistrorigo. 

Di veramente ufficiale a Ro- 
ma non c'è, come abbiamo 
detto, ancora nulla, anche se 
sisa che il 12, la domenica in: 
cui le guardie forestali cele- 
brano il loro santo patrono, il 
Papa celebrerà per loro e 
per i loro familiari una mes- 
sa dedicata e aperta anche a 
tutti quelliche per la vacanza 
preferiscono la montagna: 
così, in quella domenica, 
l’Angelus invece che da 
piazza San Pietro sarà im- 
partito «urbi et orbi» da una 
chiesetta della Val Visden- 
de. C 
Non sarà solo occasione di 
riposo e di svago però que- 
sta vacanza: del Papa; in 


DOPO LA SENTENZA DELLA CONSULTA 


Un rimborso fino a un milione e mezzo di lire 


quella stessa domenica, Gio- 
vanni Paolo Il sarà accompa- 
gnato a visitare quel che re- 
sta di Longarone: il pontefice 
pregherà così per tutte le vit- 
time di quella tragica notte 
del 9 ottobre del 1963 quando 
una frana, precipitata dal 
monte Toc, fece tracimare 
oltre la diga le acque del ba- 
cino idroelettrico; la massa 
di. fango e acqua devastò.i 
paesi della vallata ucciden- 
do quasi duemila persone 
sorprese nel sonno. E poiché 
questa cerimonia sarà ripre- 
sa, come è già annunciato, 
dalla televisione, le vacanze 
cadorine del Papa che uffi- 
cialmente non sono confer- 
mate da nessuno, ufficiosa- 
mente non potrebbero es- 
serlo di più. 

Intanto per fornire un’ùlterio- 
re, anche se indiretta, con- 
ferma a Lorenzago di Cado- 
re.ssono in atto vari movimen- 
ti: operai della Sip e dell’E- 
nel, vetrai e muratori sono al 
lavoro per rendere più con- 


fortevole l'antica villa rustica 
che ospiterà il Papa. e per 
permettere a Giovanni Paolo 
Il di continuare, anche da 
una remota località alpina; a 
governare i cattolici di tutto il 
mondo. a 
AI lavoro sono anche.i servi- 
zi di sicurezza: il ministero 
degli interni ha già predispo- 
sto che nei pressi della villa 
Venga creato: un..servizio di 
vigilanza a prova, nulla più.è 
impossibile, anche di even- 
tuali attentatori. Si dice an- 
che.che gli incaricati della si- 
curezza non siano insoddi- 
sfatti del luogo scelto. È 
Ma il Papa non passerà tutta 
la sua vacanza al castello di 
Mirabello di Lorenzago: del- 
la mesta visita a Longarone 
abbiamo già parlato, ma è in 
programma, secondo quanto 
si dice, anche un'escursione 
sul ghiacciaio della Marmo- 
lada dove già il 26 agosto 
1979 Giovanni Paolo.Il salì 
sotto una tormenta di neve 
per recitare l'Angelus. 


sos ol 


grava sui proprietari di piccole abitazioni . i 


ROMA — La questione della 
radioattività per la sentenza 
che modifica a favore degli 
inquilini i canoni delle abita- 
zioni di minori dimensioni, 
non è pernulla archiviata, al- 
meno per i proprietari, che 
vedono incombere la minac- 
cia di rimborsi, fino a un 
massimo di circa un milione 
e mezzo di lire. 

«Il diritto alla retroattività 
non è pacifico, né può essere 
vincolante il parere, pure se 
qualificato e prestigioso, del 
presidente della Corte costi- 
tuzionale, che non ha la ve- 
ste per interpretare la norma 
riguardo alla retroattività», 
ha detto il vicesegretario 
dell'Aspri, Cesare Boldorini. 
Non a caso, infatti, la pretura 
di Roma ha annunciato una 
riunione per esaminare la 
questione, non dando per il 
momento niente di scontato. 
«Una cosa è certa: sarebbe 
molto difficile convincere i 
piccoli proprietari a una re- 
stituzione automatica, senti- 


LUGLIO 
Tempo 
incerto 


ROMA — Tempo ancora 
incerto, con variabilità e 
temporali per la prima 
decade di luglio. E’ 
quanto prevede il servi- 
zio meteorologico del- 


l'aeronautica. Sul Medi- 
terraneo centrale e sul- 
l’Italia vi sarà una pres- 
sione oscillante intorno 
ai valori normali. 

Si prevedono prevalenti 
condizioni di cielo sere- 
no 0 poco nuvoloso; tut- 
tavia sporadici tempora- 
li potranno saltuaria- 
mente verificarsi lungo 
l’arco alpino, 


Appare difficile convincere i proprietari 


auna restituzione automatica. 


Le associazioni inquilini sdrammatizzano 


ma la controparte interpellerà il governo 


ren 
to il solo parere della Corte 
costituzionale. Si aprirà un 
vasto contenzioso, anche 
per una questione di princi- 
pio: fino a oggi è stato sem- 
pre il piccolo proprietario a 
rivolgersi alla magistratura 
per veder riconosciuti i pro- 
pri diritti. Questa volta spetta 
agli inquilini fare la prima 
mossa». 

Prima di consigliare un at- 
teggiamento omogeneo ai 
propri iscritti, l’Aspri vuole 
però conoscere l'orienta- 
mento delle preture delle 
maggiori città. Ancora più 


MASSONI - 
Spinello 
al vertice 


ROMA— Il prof. Salvato- 
re Spinello è stato rielet- 
to ieri all'unanimità gran > 
maestro da tutti i rappre- 
sentanti delle regioni 
massoniche italiane del 
Grande oriente scozze- 
se d'Italia. 

E’ stato reso noto con un 
comunicato, nel quale si 
afferma che «la sua rie- 
lezione convalida la con- 
siderazione della quale 
egli gode a livello nazio- 
nale e internazionale e 
la sua politica di apertu- 
ra verso palazzo Giusti- 
niani, 


polemici sono all’Uppi, il cui 
presidente, Gilberto Baldaz- 
zi, ha chiesto l’intervento di 
governo e Parlamento. 

Da parte dei sindacati degli 


inquilini, intanto, si tende a 


sdrammatizzare. Dopo Su- 
nia e Sicet, anche l’Uniat in- 
vita a «non fare una guerra 
per poche lire». «E' spropor- 
zionata—ha detto il suo pre- 
sidente, Luigi De Gasperi — 
tutta questa enorme atten- 
zione aun problema che nel- 
la sostanza è ben poca cosa: 
sia per l'entità delle somme, 
sia per il numero di casi inte- 


SANITA’ 
Si registra 
il contratto 


ROMA — La Corte dei 
conti registrerà domani 
il contratto della Sanità. 
Si preannuncia dunque 
la parola fine per questa 
lunga vicenda che fa tut- 


tora pendere minacce di 
sciopero. 

Ma non c’è tregua nel 
mondo della Sanità. | 
medici pubblici protesta- 
no perché venerdì il con- 
siglio dei ministri ha ap- 
provato per la quarta 
volta un decreto che ri- 
propone le incompatibi- 
lità, ma non ripresenta il 
ruolo medico. 


ressati alla sentenza della 
Gorte costituzionale. Da 
qualche anno a questa parte, 
ormai si fanno quasi esclusi- 
vamente contratti in nero. 
Proprietari e inquilini prefe- 
riscono cercare un accordo 
bonario, piuttosto che ad- 
dentrarsi nei vicoli sempre 
più pericolosi dela legge di 
equo canone. Un solo merito 
ha questa sentenza ed è 
quello di aver riportato pre- 
potentemente all'attenzione 
dell'opinione pubblica l’esi- 
genza di una modifica radi- 
cale delle leggi attuali in te- 


PAPA 
Pallio 
«imposto» 


ROMA — La messa pa- 
pale, in occasione della 
solennità dei santi Pietro 
e Paolo, ha assunto que- 
st'anno uno speciale si- 
gnificato proprio all’ini- 
zio dell’Anno mariano. 
Nel corso della liturgia 
Giovanni Paolo Il ha im- 
posto il «pallio», la carat- 
teristica mantellina bian- 
ca di lana, a undici arci- 
Vescovi. 

«Il pallio — ha detto.il 
Papa — è il simbolo. di 
uno speciale legame con 
la sede di Pietro. 


ma di abitazione». 2) 
Ma anche sull'entità dei rim: 
borsi, niente è pacifico. In, 
certi casi, rivela uno studio 
fatto dall’Aspri per conto del= 
l’Agi, si hanno cifre vicine al 
milione e mezzo di lire. A 
Quelle messe peggio (peri 
proprietari) sono le abitazio= 
ni di superficie reale di poco 
inferiore ai 46 metri quadrati: 
il rimborso annuale subisce: 


un crescendo da 115 mila lire. 


del 1979 a 226 mila del 1986. 
Cifre molto modeste invece 
per il caso di un'abitazione 
di superficie reale di 39 mq: 
si va da 10 mila lire circa del. 
1979 a meno di 20 mila 
nell'86. Valori all’incirca di- 
mezzati rispetto all'esempio 
precedente si hanno per ca 
se di 64 mq, mentre rimborsi 
«pesanti» si prefigurano per 
una casa di 70mq:da 90mila 
lire del ‘79 a 176 mila del 
1986. Questi esempi si riferi- 
scono ad abitazioni periferi- 
che di categoria A-2 e in città 


, con più di 400 mila abitanti: » 


SASSARI 
Ucciso 
dalle api 


SASSARI — Un operaio 


di 36 anni, Salvatore De- ‘fl 


rudas, di Ossi (Sassari), |° 
è stato aggredito e ucci-' 


so da uno sciame di api ‘@° 


inferocite nelle campa- 
gne di Muros (Sassari). 
Secondo quanto hanno < 
raccontato le persone È 
che lo hanno soccorso, 
Derudas, appassionato 
apicoltore, avrebbe spo- 
stato due arnie, 

Assalito dalle api, si sa- 
rebbe lasciato prendere 
dal panico e si sarebbe 
strappato la maschera 
protettiva. 


È 


Martedì 30 giugno 1987 


- Attualità 


‘UN TOUR COSTELLATO DI INTERROGATIVI 


| Vai a Panmunjon? Niente jeans 


Il cardellino nella gabbia potenziale e e sacrificale spia in caso di lancio di gas 


Dall’inviato’ 

Florido Borzicchi 

g.PANMUNJON— Il «Panmun- 

“ jon tour» costa 40.000. lire; la 
-stessa.spesa per visitare 

. Seul e un villaggio popolare 


S coreano e per fare il giro dei 


x locali notturni. Soltanto che a 

» Panmunjon le emozioni sono 
Z diverse. Intanto un sergente 
e Usa, alla base Bonifas,.pro- 


«prio a, ridosso della linea 


smilitarizzata, mi fa firmare 
un foglio dove sta scritto che 
_; Potrete anche morire. Per le 
«Signore americane, col tacco 


i a spillo e la camicetta anno- 
». data sull’ombelico, arriva un 


«po' di agitazione. 


Il viaggio comincia con un 
- salto al supermercato di 


, Myongdong, proprio vicino 
alla cattedrale di Seul. La si- 


f gnorina del Korea Travel Bu- 


: .rfeau, l'unico ente abilitato a 
«portare i visitatori a Panmun- 
‘jon (i privati, infatti, non.pos- 
Sono sognarselo nemmeno) 


\ :dopo aver riscosso i 23.500 


i Wong ci ‘guarda dai capelli 
‘alle scarpe e poi esclama: 


; «Quelli non sono ammessi, 


‘ne.avrà certamente degli al- 
atri?». Non si tratta altro che 
‘dei beneamati jeans, vec- 
| Ghiotti e scoloriti, che come 
“la coperta di Linus possono 
{dare sicurezza. Credevamo 
«gi essere con la divisa giu- 
asta, tanto.da commiserare in 
l segreto le signore america- 
ne e filippine, tutte in ghin- 
gheri, ma erano loro in tenu- 
"fa da Panmunjon. 

Ora come dire alla signorina 
‘che nella valigia abbiamo 
solo jeans? Deve rifare tutto 
il giro, annullare la.prenota- 
zione, avvisare il computer, 
trasferire il coupon. Tentia- 
mo di scherzare, ma non è il 
caso; Andremo a comprare 
subito un paio di calzoni a ri- 
E ghine, non'c'è tempo da per- 
«dere. Al supermercato ne 
»hanno:però di lunghissimi, 
“bisogna fargli l'orlo, alla ri- 
scerca di'un ago e di un filo, 
‘iuna quindicina di commesse 
fanno subito capannello e ri- 
dono. Non resta che scappa- 
are. Entriamo in un convento 
vicino. E' dei francescani; lo- 
sro di solito fanno tutto, cuci- 
ilmano, questuano e cucIONO. 
SE infatti padre Vittorio ce li 
Sistema in quattro e quat- 
tr'otto. 

“Ma perché a Gai magica non- 
possono indossare i 
jeans? Mentre l'autobus at- 
Meaversa Seul, per immetter- 
si .sulla strada per il Nord,.il 
‘pensiero ormai ci angoscia. 
“Subito però una guida gover- 
‘nativa, un uomo di mezza 
letà, gentile ma severo, attac- 
‘Ga con la guerra di Corea. 
,sNel '48 eravamo già divisi, 


Corea del Nord e capitale 
Pyongyang e Corea del Sud, 
capitale Seul, quando il 25 
giugno del 1950 improvvisa- 
mente i comunisti ci attacca- 
rono. Era una domenica...». 
Nell’autobus siamo in cin- 
quanta, una ventina di ame- 
ricani, un italiano (ma che ci 
andrà a fare quell’italiano 
laggiù in fondo a Panmun- 
jon?) e una trentina di corea- 
ni. Ai coreani non è proibito 
andare a Panmunjon, secon- 
doi trattati internazionali? E 
infatti sono particolari, di 
New York e delle Filippine 
hanno passaporti Usa e filip- 
pini, li tengono ben stretti in 
mano perché tra poco do- 
vranno mostrarli a ripetizio- 
ne. Quando il funzionario go- 
vernativo che parla in ingle- 
se, una vociona che l’alto- 
parlante moltiplica, cede la 
parola alla signorina corea- 
na, che comincia a racconta- 
re dolcemente in coreano 
peri coreani, possiamo final- 
mente curiosare nella cam- 
pagna. 

E' verdissima, hanno da po- 
co piantato il riso che racco- 
glieranno fra cinque mesi, 
ora stanno mettendo in ca- 
scina l'orzo. Nella giornata 
torrida brilla tra i fili di riso 
l'acqua e si invidia gli uomini 
e le donne che, seduti sulle 
gambe come sanno stare lo- 
ro, tolgono al fresco le er- 
bacce che mettono poi in un 
cestino. In Corea non hanno 
grano, il riso è il loro grano. 
Proprio la settimana scorsa 
è stato aumentato del cinque 
per cento. Un sacco di ottan- 
ta chili di riso; che costava 
70.000 won (cioè 120.000 lire) 


. oggi vale 6.000 lire'di più. Il 


loro piatto nazionale è il kim- 
ci, che poi sono due piatti: su 
uno verza fermentata con 
peperone e aglio, sull’altro 
riso in bianco, all'inglese e a 
volontà. Coi bastoncini in- 
zuppano poi questo in quel- 
la. Un coreano ne consuma 
tre sacchi all'anno. Ma è ri- 
tornata la guerra di Corea. 
Ora McArthur sbarca a In- 
chon e avanza verso Est, per 
richiudere in una morsa i 
nordisti. L'autobus fila anco- 
ra che è una delizia, sulle 
banchine ci sono fiori di ogni 
colore, non'c'è una cartac- 
cia. Ci fermiamo dieci minuti 
al massimo per fotografare il 
monumento ai filippini che 
nella guerra persero la vita. 
Con l'esercito americano, 
Che ebbe 55.000 morti (quelli 
della Corea del Sud furono 
250.000, nell'intera guerra 
2.000.000) combatterono sol- 
dati di quindici paesi. 

In prossimità dei tunnel sono 
ammucchiati blocchi di ce- 
mento giganteschi. «In caso 


PANMUNJON — Il punto in cui la Corea si divide in due e dove tuttora si riuniscono 


le delegazioni armistiziali. 


di avanzata dal Nord, servi- 
ranno a.sbarrarli», dice la 
guida. E@'una parola, pese- 
ranno decine di torinellate 
l’uno e quando c’è bisogno di 
una gru poi non si trova mai. 
Ormai l'autobus è costretto a 
rallentare ogni due o tre chi- 
lometri, posti di blocchi, de- 
viazioni, cavalli di frisia. E di- 
re che c'era venuta l’idea di 
andare a Panmunjon con un 


NOTA IN BREVE 


herz. Ad ogni sosta sale un 
soldato americano, sempre 
elegante, perfetto, di pelle 
nera o bianchissima, che 
percorre l'autobus in tutta la 
sua lunghezza, guardando 
fissamente i viaggiatori, uno 
di essi sarà certamente ad- 
detto al controllo dei jeans. 

Torna assillante la doman- 
da, perché i jeans no. Ma 
non è il momento di chieder- 


lo. C'è solo la soddisfazione 
di essere andati a Myong- 
dong e da padre Vittorio, al- 
trimenti ora sarebbero guai. 
Passiamo per un ponte di 
ferro, il ponte della Libertà. 
E ilfiume ci riporta a una sto- 
ria che ha dell'incredibile. | 
coreani del nord, proprio a 
ridosso della linea smilita- 
rizzata, avrebbero sbarrato 
un corso d’acqua, affluente 


Se la storia segue i un parallelo 
Anche l’Italia fu presente nella guerra di Corea 


La storia recente della Corea è un prodot- 
to delle conseguenze della seconda guer- 
ra mondiale. L’indipendenza di questo 


paese asiatico fu sancita, 


conclusioni del conflitto, nella dichiarazio- 
ne del Cairo del 1.0 dicembre 1943 fra 
+ Roosevelt, Churchill e Chiang Kai-Shek. 
Ma alla conferenza di Yalta del febbraio 


1945, per l’ostilità di Stalin, 


decidere del futuro del paese. 

AI termine della guerra accadde nella pe- 
nisola asiatica quello che era avvenuto al 
centro dell'Europa. Le armate vittoriose 
sanzionarono per la parte conquistata 
l'appartenenza ad una realtà o all’altra del 
mondo di allora, e ilfamoso 38.mo paralle- 
lo fu preso a linea di divisione delle due 
Coree. Una frontiera provvisoria, che finì 


per diventare definitiva. 


in vista delle 


non si riuscì a 


11 25 giugno del:1950 le truppe della Corea 
del Nord'oltrepassarono il 38.mo parallelo 
per invadere la Corea del Sud. Gli Stati 
Uniti riuscirono a mobilitare le Nazioni 
Unite ad intervenire con contingenti di vari 
paesi a fermare quella che era un’inequi- 
vocabile aggressione. Il conflitto in realtà 
fu quasi tutto di marca americana nella di- 
fesa della parte libera della Corea; ma ci 
furono reparti inglesi, francesi, belgi, tur- 
chi, greci, australiani, neozelandesi e an- 
che un ospedale militare da campo italia- 


no. 

La guerra di Corea prese una piega dram- 
matica con l’intervento cinese a fianco 
delle truppe nordcoreane ormai quasi bat- 
tute. E dopo alterne vicende le forze si sta- 
bilizzarono sul fatale 38.mo parallelo. 


IN UNA GROTTA 


Per sette mesi fuori del mondo 


L’eccezionale i impresa di uno speleonauta - Uscirà il 12 luglio 


Servizio di 
Mario Di Tullio 


GROTTE DI FRASASSI E' inj- 
ziato il conto alla rovescia 
per lo speleonauta, da sei 
mesi e mezzo sepolto in una 
grotta umidissima dove le 
sue uniche compagne sono 
le gocce d'acqua che colano 
dalle 'stalattiti: Il «viaggio» 
fuori del tempo e fuori dello. 
spazio in una grotta che tan- 
to assomiglia a una navicella 
spaziale, arriverà alla meta 
H.12.luglio. L'obiettivo è vici- 
nissimo ma il protagonista 
nonlo sa: 
Maurizio Montalbini, il socio- 
logo-speleonauta che per fi- 
ni.scientifici ha scelto l’espe- 
rimento del completo isola- 
mento (senza contatti verbali 
@.visivi conil'ambiente ester- 
no, senza riferimenti tempo- 
rali; senza attrezzature spe- 
ciali per l'umidità), vive'in'un 
tempo tutto suo. Il nostro ca- 
lendario dice che l'impresa è 
giunta al 194.0 giorno, men- 
tre per lo speleonauta è'‘an- 
cora inverno. leri, come gio- 
vedi eccome mercoledì, il suo 
calendario segnava il primo 
marzo. «Per me — ha segna- 
lato Montalbini:— è il 77.0 
giorno». Scherzi dell'isola- 
mento prolungato in. condi- 
zioni ai limiti dell’impossibi- 
; lo speleonauta'sa di esse- 
fe rimasto ...indietro ma non 
Juò immaginare di quanto. 
luando gli hanno chiesto (i 
înedici gli inviano messaggi 
n.un «telegrafo» ottico e lui 
dI .‘con'cartelli.che 
Piazza. davanti alla teleca- 
era con la quale viene te- 
‘nuto. sotto controllo. venti- 
quattr'ore su ventiquattro) se 
aveva idea deltempo reale, 
ha avuto qualche titubanza; 


poi tranquillo ha risposto che . 


là differenza non doveva es- 
sere:di molto superiore al 
mese. Uno sballo così non se 
lò immaginava nessuno, Co- 


m'era inimmaginabile che 
(i ‘esperimento procedesse 


» quasi senza il minimo incon- 


veniente. Tanto più che di 
imprese del genere, così 
lunghe, questa è la prima al 


| morldo. 


C'è quella, famosa, del geo- 
logo francese Michel Siffre 
che, nel '72, visse per quasi 
duecento giorni in una grotta 
del Texas. Ma fu ben altra 
cosa: dietro quell’esperi- 
mento c'era là Nasa; si simu- 
lava un viaggio spaziale e la 
grotta aveva tutti i confort di 
una navicella. Siffre viveva 
come in un salotto e aveva 
contatti telefonici con l’ester- 
no. Fu comunque per il pro- 
tagonista un'esperienza 
traumatizzante. Hanno scrit- 
to che. il francese dopo 203 
giorni di grotta era quasi im- 
pazzito e si dovette sottopor- 
re a.un difficile periodo di 
riabilitazione. 

Siffre sull'orlo della follia. E 
Montalbini che dal 14 dicem- 


bre vive in condizioni ben 
peggiori? | medici sono otti- 
misti. «Siffre— dice Lamber- 
to Giannini — soffrì di de- 
pressioni. Maurizio invece è 
allegro, scherza, è sempre 
pronto alla battuta, all'iro- 
nia». La spiegazione c'é. 
«Mentre il francese — chiari- 
sce. Andrea Galvagno — 
venne invitato dalla Nasa a 
fare da cavia, Montalbini si è 
proposto. Il progetto è tutto 
suo e l'ha fortemente voluto. 
Psicologicamente le cose 
sono molto diverse e senza 
dubbio in meglio». 

Dunque nessun problema? 
«Uno ce n'è, e potrebbe es- 
sere grosso. Riguarda l'usci- 
ta. Non era\pensabile che 
Maurizio rimanesse tanto in- 
dietro nel tempo, e quando. 
gli comunicheremo che è ar- 
rivato il 12 luglio, che l’obiet- 
tivo è raggiunto, che la storia 
è ‘finita potrebbe accadere 
qualcosa». 

Che cosa? «Forse un senso 


NELL'OCEANO ATLANTICO ; 
Si recupera il tesoro sommerso 


La collisione tra il «Republic» e la «Florida» 


BOSTON — Una squadra 

| di sommozzatori amerjca- 
ni, guidata da Robert Po- 
lackwich, tenterà di recu- 
perare dai prossimi giorni 
gioielli, monete d'oro e al- 
tri oggetti di inestimabile 
valore che giacciono. dal 
1909 in fondo all'Oceano 
Atlantico. 

Il tesoro, di inestimabile 
valore, dovrebbe essere 
ancora nei forzieri del tran- 
satlantico «Republic» af- 

“fondato il 23 gennaio 1909 
dopo esser entrato in colli- 
sione con la motonave ita- 
liana «Florida» che portava 
centinaia di emigranti a 
New York. Sulla «Repu- 


blic», colata a picco al lar- 
go dell'isola di Natucket, 
viaggiavano 450 «miliarda- 
ri» che avevano partecipa- 
to a una crociera di due 
mesi nel Mediterraneo. 
Grazie all’intervento im- 
mediato dei soccorsi l'urto 
tra le due grosse navi non 
finì intragedia; ci furono in- 
fatti soltanto sei morti, due 
passeggeri del «Republic» 
e quattro del «Florida». Ma 
affondando, il «Republic» 
definito «il Grand Hotel dei 
mari» portò con sé, in fon- 
do all'Oceano, il suo «teso- 
ro». 
Sulla have erano imbarca- 
ti, tra gli altri, un principe 


di smarrimento. Ma Maurizio 
‘potrebbe anche aver studia- 
to meccanismi di difesa psi- 
cologica per far fronte a que- 
st'emozione. Certo non sap- 
piamo se il 12 luglio uscirà 
dalla grotta o.se sarà neces- 
sario.un periodo, più o meno 
lungo, di preparazione all’u- 
scita, magari con l’'assisten- 
za di psicologi e medici». Il 
raffronto è sempre con Sif- 
fre. A esperimento finito, il 
francese venne raggiunto in 
grotta dalla moglie e da alcu- 
ni esperti e vi rimase così 
per un'altra ventina di gior- 
ni. 

«Certo — dice Giannini, as- 
sistente della clinica neuro- 
logica dell’università di An- 
cona — il 12 luglio sarà co- 
munque un giorno speciale. 
Pensate: un uomo vissuto 
«per sette mesi nel silenzio 
più assoluto, fuori del mon- 
do, senza la luce del sole di 
colpo si trova con altri uomi- 
ni, a contatto con la voce 


indiano, l'allora arcivesco- 
vo di Montreal, il fondatore 
della «Shell Oil», James, 
Mellon:e.altri ricchi dell'e- 
poca. Nelle casseforti della 
nave c'era anche un carico 
di monete d'oro, per un va- 
lore enorme, acquistate 
dalla «Banca di Francia» e 
destinate, sotto forma di 
prestito, allo zar Nicola. 
Secondo Martin Bayerly, il 
sommozzatore americano 
che ha trovato nel 1985, do- 
po dieci anni di ricerche, lo 
scafo del «Republic» ada- 
giato in fondo'al mare, l’ac- 
qua non avrebbe corroso 
in alcun modo l’oro custo- 
dito nei forzieri della nave. 


umana, con i.suoni, con i ru- 
mori. Per Montalbini saran- 
no emozioni immense». 
Emozioni e sensazioni an- 
che rischiose. Che può suc- 
cedere allo speleonauta? 
«Quello che è avvenuto agli 
altri speleonauti (in tutto die- 
ci casi con permanenze in 
isolamento di durata inferio- 
re). Siffre ha perso il senso 
dei colori, è diventato dalto- 
nico. Altri, anche se tempo- 
raneamente, hanno perso il 
senso della profondità e sof- 
ferto di vertigini». 

E' per questo che l'uscita 
dello speleonauta nella stu- 
penda cornice delle Grotte di 
Frasassi avverrà di notte. 
«Lo andremo a prendere — 
rileva il giovane speleologo, 
Luca Violini — con una spe- 
ciale barella. Fisicamente 
Maurizio sembra integro ma 
non sarà assolutamente in 
grado di calarsi in un pozzo 
di trenta metri». 

Finita l’impresa e battuto il 


, record mondiale di isola- 


mento spazio-tempo (il 12 lu- 
glio saranno passati 210 
giorni), entrerà in azione la 
scienza che con l’'esperi- 
mento di Montalbini spera di 
saperne di più sulle eventua- 
li alterazioni e variazioni (a 
livello medico ma anche 
‘neurologico e psicologico) 
che possono intervenire nel- 
l'organismo umano dopo 
lunghi periodi di permanen- 
za in un luogo non illumina- 
to. Si farà un confronto di sta- 
ti clinici: tra il Montalbini pre- 
impresa e il Montalbini post- 
impresa. 

Molto ci si aspetta dai diari 
dello speleonauta. E forse 
c'è qualcosa di più. In questi 
mesi Montalbini non ha fatto 
altro che scrivere e pare che, 


_ accanto a decine di quaderni 


che raccolgono le memorie 
di questa incredibile avven- 
fura, ci sia anche un roman- 
‘ZO. 


dell'Ham e dallo sbarramen- 
to sarebbe nato un grande 
bacino che avrebbe gettato 
la costernazione tra le file 
del Sud: se fosse un'arma di 
più per invaderci? Seul, lon- 
tana appena cinquanta chilo- 
metri, avrebbe meditato la 
contromossa, una diga pro- 
prio in faccia a quella dei 
nordisti, se loro aprono la lo- 
ro noi apriremo la nostra. 
Abbiamo usato il condiziona- 


.le perché tutti ne parlano e 


ne scrivono ma nessuno ha 
mai visto le due dighe. Che 
faccia parte della guerra psi- 
cologica? Che serva a Chun: 
per restare in sella e a Kik II 
Sung, a Pyogyang, per fare 
la tigre? 

L'autobus ormai si ferma a 
ogni chilometro, controlli su 
controlli. Ma eccoci final- 
mente al campo Bonifas. Si 
chiama così in ricordo del 
capitano Bonifas che, men- 
tre il 18 settembre 1976 ta- 
gliava i rami diu n albero nel 
villaggio di Panmunjon insie- 
me con l’altro capitano Bar- 
ret, fu assalito da alcuni co- 
reani del Nord e ucciso a col- 
pi di ascia. Al campo Bonifas 
le truppe americane (45.000 
in tutto il paese) hanno la pi- 
scina, dei campi da tennis e 
un ristorante che hanno 
chiamato Monastero. Ripar- 
tiamo per visitare il famoso 
tunnel sotto la linea smilita- 
rizzata. 

Nei boschi, tra la folta vege- 
tazione, postazioni di mitra- 
gliatrici, bunker e cannoni. 
Lungo quasi due chilometri, 
largo due metri e profondo 
trecento, il tunnel fu scoperto 
otto anni fa per caso (ma non 
si dice quale). Nel frattempo 
ne sono stati scoperti anche 
altri. Costruito dai nordisti, 
avrebbe dovuto portare a 
Sud l’esercito in un baleno. 


Il'tunnel ha una pendenza 
del cinquanta per cento e le 
americane con il tacco a spil- 
lo sono un po’ a disagio. Ci 
sono pronte delle scarpe da 
tennis e dei caschi da mina- 
tore. Cominciamo a scende- 
re. Hanno messo ai lati delle 
passamanerie gialle, sul ter- 
reno un lungo tappeto di 
gomma. Se Dio vuole dopo 
dieci minuti spianiamo e tro- 
viamo ad accoglierci una 
fontana di acqua gelida, con 
dei bicchieri. Ci è attaccato 
un cartello che dice: «De- 
stroying communism unifica- 
tion assurance water». Be- 
Vviamo tutti l’acqua che assi- 
cura la distruzione dell'unità 
comunista negli spiazzi tro- 
Vviamo una decina di soldati: 
che fanno quaggiù se ormai 
il tunnel è sbarrato? Un uc- 
cellino dentro a una gabbia 
gli fa compagnia. Deve esse- 


La pallina nella «buca» di 


PARIGI 


re un cardellino. Siamo tutti 
un po’ incuriositi, un gesto 
d'amore di un soldato? Una 
piccola tenerezza? Macché. 
«Sta lì» dice la guida, «per- 
ché se dal Nord tirano i gas, 
lui muore e ce ne accorgia@ 
mo subito». Risaliamo col 
fiatone, provate a marciare 
per un chilometro e mezzo 
su un tappeto di gomma 
sdrucciolevole, col casco 
che sbatte continuamente 
sul soffitto. Ma per fortuna 
ora siamo fuori. AI pensiero 
dei jeans se ne è aggiunto 
però un altro, il cardellino. 

Ci prepariamo a visitare 
Panmunijon. Il confine tra le 
due Coree è una linea di 240 
chilometri che soio nella 
punta più a Ovest tocca il 
38.0 parallelo. E' una linea 
dalla quale le frontiere del 
Nord e del Sud distano due 


chilometri. Per 240 chilome- 


tri il bosco è stato arato, dal- 
le due parti hanno alzato 
ognuna una barriera di ferro, 
sormontata da anelli di filo 
spinato, per i quali passa for- 
se la corrente elettrica. La 
zona smilitarizzata è larga 
quattro chilometri. 

Panmunijon è l’unica località 
che si trova dentro questa 
striscia ed è divisa come 
Berlino, metà ai coreani del 
nord e metà alle truppe del- 
l'Onu. I soldati dell’Onu, in 
questi giorni, sono dei gigan- 
teschi svedesi e dei monta- 
nari svizzeri. A trecento me- 
tri da noi ci sono i nordisti 
che ci spiano con dei can- 
nocchiali. Il sergente Usa si 
raccomanda: «Non provoca- 
teli, non fate cenni, non guar- 
dateli nemmeno». Entriamo 
nella baracca di colore az- 
zurro, nella quale ogni tre- 
quattro mesi coreani del 
Nord e del Sud si ritrovano 
per discutere. Oh, niente di 
importante. Si è litigato per 
anni su quale bandierina do- 
vesse sopravanzare l’altra, 
alla fine l'ha spuntata il Nord 


di due centimetri (ma quella 


dell'Onu è più larga e il basa- 
mento è più massiccio). Ci 
sono stati 580 incontri e vi si 
è parlato per 1.000 ore. Tanti 
litigi, soltanto litigi, perché 
qui, perché là... 

A un cenno del sergente un 
quadrato soldato Usa si met- 
te dietro le bandierine e i 
viaggiatori del Punmanjon 
Tour possono affiancarlo per 
le fotografie di rito. Mentre 
l'autobus corre verso Seul, 
ci va via la curiosità dei 
jeans. Intanto non ci interes- 
sa più sapere perché a Pan- 
munjon sono proibiti. Forse 
c'è una ragione valida ma 
non vogliamo conoscerla. Ci 
piace restare con questo se- 
greto. 


E VARIABILE NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE 
MARE CALMO, Assssas MOSSO AAAAFAGITATO 


Situazione: sull'Italia 
alta pressione, una cir- 
colazione di aria fresca 
e instabile interessa 
‘ancora le nostre regio- 
ni meridionali. 

Tempo previsto per og- 
gi: sulle regioni ioni- 
che, sull'Appennino 
centro-meridionale e 
sulla Sardegna orienta- 
le, nuvolosità variabile 
con addensamenti in- 
tensi, durante le ore più 
calde e in prossimità 
dei rilievi, associati a 
isolati rovesci o tempo- 
rali. Su tutte le altre re- 
gioni generalmente se- 
reno o poco nuvoloso È — 

con formazioni nuvolose a carattere diurno sulle zone collinari e mon- 
tuose. Foschie dense sulla Pianura Padana, in diradamento durante de > 
ore diurne. 

Temperatura: in aumento, più sensibile.al Nordeal centro. 

Venti: variabili deboli, con rinforzi intorno a Est sulle estreme regioni 
meridionali. 

Mari: mossi lo tonio, l'Adriatico meridionale e î canali di Sardegna e di 
Sicilia, poco mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massime nel mondo: Bangkok 26, 34; Berlino 15, 
28; Bermuda 26, 29; Bogotà 5, 18; Bruxelles 13, 27; Budapest 15, 29; 
Buenos Aires 11, 25; Cairo 21, 36; Caracas 18, 26; Chicago 16, 30; Cope- 
naghen 12, 20; Dublino 13, 20; Francoforte 16, 26; Ginevra 12, 26: L'Ava- 
na 24, 33; Helsinki 9, 17; Hong Kong 29, 33; Honolulu 23, 32; Islamabad 
24, 43; Istanbul 29, 29; Giakarta 25, 33; Johannesburg 6, 18; Kiev 14, 29; 
Kuala Lumpur 24, 34; Lima 14, 20; Lisbona 20, 34; Londra 18, 28; Los 
Angeles 15, 26; Madrid 18, 37; Manila 24, 32; Miami 24, 32; Montevideo 
11, 25; Montreal 16, 22: Mosca 12, 24; Buova Delhi 30, 45; New York 17, 
25; Oslo 12, 20; Parigi 19, 28; Pechino 19, 30; Perth 7;110; Rio de Janeiro 
114, 24; Roma 14, 30; San Francisco 14, 19; San Juan 24, 31; Santiago 6, 


Notre Dame 


— Quando si dice la fantasia... A Vincennes, un sobborgo parigino, è stato creato un minigolf che 


riproduce i dieci più famosi monumenti della capitale francese. E, come si vede chiaramente nella foto, le 
buche sono rappresentate dagli ingressi di questi monumenti riprodotti in legno. L'obiettivo ha colto la 


«buca» di Notre Dame. . 


4] Interni 


EVERSIONE / DELLE CHIAIE A BOLOGNA 


Il bluff di «Caccola» 


Parla molto ma nessuno sembra credergli 


Servizio di 
Claudio Santini 


BOLOGNA — Quel gentiluo- 
mo di Barbie... Ma chi? Klaus 
Barbie, il boia di Lione, il na- 
zista a giudizio per i crimini 
contro l'umanità? Sì, proprio 
lui. Un uomo «di grande in- 
telligenza», al quale è un 
piacere «stringere la mano»: 
così almeno per Stefano Del- 
le Chiaie, 

L'ex primula nera è stato in- 
terrogato ieri nel processo 
per la strage del 2 Agosto e 
si è mostrato piuttosto acido 
ed aggressivo. 


«Signor pubblico ministero 
— ha detto — lei non può da- 
re nulla per scontato.Il. golpe 
Borghese è presunto, la Ro- 
sa dei Venti una truffa, la sua 
requisitoria, in questo pro- 
cesso politico, non porta una 
sola affermazione esatta». 
Toni teneri invece per l’ex 
capo della Gestapo. «A La 
Paz lo conoscevano tutti e ci 
incontravamo al caffè. Si fa- 
ceva chiamare Klaus Alt- 
mann. Non si interessava di 
politica. Non ha mai fatto 
parte dei "’Fidanzati della 
morte". Trattava affari anche 
con la Francia e l’Italia. Ave- 
va perso il figlio, caduto con 
un aliante. La moglie poi era 
affetta da un tumore. Sono 
contento di averlo conosciu- 
to perché uomo di grande in- 
telligenza. Gli avrei stretto la 
mano anche se avessi sapu- 
to subito che si chiamava 
Barbie». 

Poi, dopo questa sconcertan- 
te dichiarazione, ai giornali- 
sti: «Non credo che Barbie 
abbia fatto quello che si dice. 
La storia l'hanno scritta i vin- 
citori...» Ma nei cronisti pre- 
senti, con malcelato fastidio, 
è tornata in mente, più che 
altro, la tesi di Charles Roh- 
mer sugli aguzzini «buoni 
padri di famiglia»: è proprio 
la loro capacità di sentire e 
di agire come tutti noi, è pro- 
prio la parte di umanità rima- 
sta dei burocrati dei Male, a 
dare l'esatta misura della lo- 
ro negatività. Soprattutto 
quando c'è di mezzo l’ideo- 
logia intesa come verità as- 
soluta. 

E forse anche in questa chia- 
ve, Stefano Delle Chiaie ha 
continuato a dipingersi come 
rivoluzionario «puro». «Se 
sono in carcere — ha detto, 
ad esempio — è solo perché 
ho:fatto militanza politica». 
Poi: «Lo stragismo è.crimi- 
nale e infame e mi è estra- 
neo e quello che non posso 
accettare è che il «sistema», 
dopo aver fatto le stragi, le 
scarichi su di me e sul mio 
mondo politico». 

«Caccola» dunque, a Bolo- 


gna, come a Brescia e a Ve- 
nezia, «calunniato», «vitti- 
ma», «schiavo di una leggen- 
da costruitagli addosso». Ma 
le protezioni? «Balle». Ma la 
vita all’estero per 17 anni? 
,«Vissuta con estrema auste- 
Trità». Il giro della droga? 
«Neanche parlarne». 

Stefano Delle Chiaie, allora, 
secondo l'immagine che egli 
ha fornito alla corte del 2 
agosto, un «incastrato» dai 
servizi, un latitante perché 
«così era il clima di allora», 
«uno qualsiasi», Un «nessu- 
no» però che, in Spagna, ha 
avuto un incontro con il ge- 
neralissimo Franco, che in 
Argentina teneva contatti 
con sindacalisti e ufficiali 
dell'esercito, che in Bolovia 
ha ricoperto la carica di con- 
sigliere nel dipartimento set- 
timo, quello interessato al- 
l’azione psicologica, alla 
controinformazione. «Ma 
sempre per ideologia» e 
«lontano dalla applicazione 
della cosiddetta lotta arma- 
ta». 

Il capo di Avanguardia na- 
zionale si sente ora solo «re- 
sponsabile» per il fallimento 
della sua tematica politica e 
quindi per quello che può es- 
sere successo «senza la di- 
ga» del suo credo. 

Un «puro», dicevamo, secon- 
do la sua descrizione, un 
gentiluomo anche lui. 


Per gli inquirenti, nell'estate 
del 1980, l’anno della bomba 
alla stazione, Delle Chiaie 
rientrò ancora una volta in 
Europa per cercare di coa- 
gulare il mondo della destra 
eversiva nel nostro Paese su 
una linea. che prevedeva sia 
gli attentati.«selettivi», sia le 
stragi: «Ero in Francia — ha 
replicato — per creare dei 
comitato d'appoggio alla Bo- 
livia, nel caso ci fosse stato 
unatto di forza». 

Delle Chiaie considera un'of- 
fesa l'accostamento con Li- 
cio Gelli («nel ‘79 l’ammira- 
glio argentino Massera ave- 
va progettato il mio seque- 
stro per conto di Gelli») e al- 
trettanto calunniose giudica 
le affermazioni di chi lo vuo- 
le in contatto con i servizi. 


L'interrogatorio non è che al- 
l’inizio, ma per gli avvocati di 
parte civile è già sufficiente 
per deludere chi si aspettava 
grandi rivelazioni: «Alla pri- 
ma verifica — ha dichiarato 
l’avv. Roberto Montorzi — i 
proclamati propositi di Delle 
Chiaie di fare chiarezza nel 
processo sulla strage di Bo- 
logna si sono rivelati, com'e- 
ra prevedibile, strumentali e 
pretestuosi. Ha attribuito ai 
servizi segreti un ruolo di in- 
quinamento senza fornire al- 
cuna prova concreta». 


Stefano Delle Chiaie: «Ho conosciuto Barbie a La Paz. Non ida che abbia fatto 


quello per cui è imputato. E’ un galantuomo, 


Cronisti sconcertati. 


s 


EVERSIONE /PETEANO 
Fu un attacco allo Stato? 


Prosegue a Venezia la requisitoria del pubblico ministero 


VENEZIA — Assente Vin- 
cenzo Vinciguerra, è stata 
dedicata all'episodio spe- 
cifico «strage di Peteano» 
* la quarta udienza della re- 
quisitoria del pubblico mi- 
nistero Gabriele Ferrari 
nel processo per l’attenta- 
to che la sera del 31 mag- 
gio 1972 provocò la morte 
di tre carabinieri e una se- 
rie di presunte deviazioni 
alle successive indagini, in 
corso davanti alla corte 
d'Assise di Venezia. 
Per il rappresentante del- 
l'accusa, è probabile che 
la strage fosse, nell’inten- 
zione degli autori, «un at- 
tacco sferrato allo Stato» al 
di fuori della logica stragi- 
sta; ma non è escluso — ha 
aggiunto Ferrari — che l'a- 
zione di Vinciguerra e dei 
suoi complici sia stata poi 
strumentalizzata nell'am- 
bito della strategia della 
tensione. 
Secondo il pubblico mini- 
stero, infatti, c'è il sospetto 
che all’interno del gruppo 
«ordinovista» di Udine (di 


“cui Vincenzo Vinciguerra 
era un esponente di rilie- 
vo) ci fosse «nell'ottica di 
Vinciguerra, un traditore 
che era in contatto con 
esponenti degli apparati 
dello Stato»; gli stessi che 
avrebbero poi fatto scatta- 
.re le' «coperture non volu- 
te» e che avrebbero aiutato 
Carlo Cicuttini. 
Ferrari si è quindi chiesto 
se fu casuale la scelta del 
31 maggio; alla vigilia cioè 
delle elezioni e in un gior- 
no in.cui era in programma. 
un'operazione di preven- 
zione del crimine che ve- 
deva schierate tutte le for- 
ze di polizia in Friuli-Vene- 
zia Giulia. 
Prima di affrontare i temi 
legati alle posizioni di Vin- 
cenzo Vinciguerra e Cicut- 
tini — i due imputati accu- 
sati della strage di Peteano 
— il pubblico ministero si è 
soffermato ad esaminare 
alcuni aspetti delle indagi- 
ni condotte allora sull'at- 
tentato all'abitazione del- 
l'onorevole missino Fer- 


fu un piacere stringergli lamano». 


ruccio De Michieli Vitturi. 
Anch'esso, per l'accusa, 
opera dei due presunti «or- 
dinovisti» udinesi. 

Per Ferrari, dopo alcuni 
mesi gli inquirenti avreb- 
bero potuto identificarne 
gli autori, scoprendo così 
anche gli artefici di Petea- 
no; ma «non solo non han- 
no fatto niente, ma hanno 
attivato dei simulacri di in- 
dagine rivolti a gruppi di 
segno opposto». 

Per quanto riguarda Petea- 
no, invece, il rappresen- 
tante dell'accusa ha rileva 
to la piena autenticità delle 
assunzioni di responsabili- 
tà di Vinciguerra e soste- 
nuto.che agli atti esistono 
prove per dichiarare che 
l'anonimo telefonista che 
la sera del 31 maggio 1972 
chiamò i carabinieri per 
avvertirli che a Peteano 
era posteggiata una «Fiat 
500» sospetta, era Carlo 
Cicuttini. 

Oggi, Ferrari affronterà il 
capitolo dedicato alle «de- 
viazioni». 


PREMIO ALLO SCENEGGIATO 
Gli alpini sulla vetta 
anche in televisione 


UDINE — Ce lo ricordiamo il 
«Piccolo alpino», il film tele- 
visivo in quattro puntate (co- 
prodotto da Raiuno e le tede- 
sche Zdf e Tv60) diretto da 
Gianfranco Albano e tratto 
dal libro scritto nel 1926 da 
Salvator Gotta? Ebbene, in 
questi giorni, ha ottenuto il 
premio «Telegatto» del setti- 
manale «Sorrisi e canzoni 
Tv». Il premio è stato asse- 
gnato allo sceneggiato per 
aver ricevuto più voti dai let- 
tori del settimanale, nonché 
per il miglior indice di ascol- 
to. A completare il trionfo del 
«Piccolo alpino» la notizia 
che lo indica come il pro- 
gramma europeo più vendu- 
to nel mondo. 

Al di là del livello qualitativo 
e.delle cifre (un costo di sei 
miliardi, diciotto settimane 
di lavorazione complessive, 
oltre settantacingue attori e 
uno stuolo di interpreti di pri- 
mo piano), il racconto del 
bambino che diventa adulto 
nell’impatto con Ja tragica 


BOLZANO 
Bravata 


mortale 


BOLZANO — Un atto di 
spavalderia è costato la 
vita a un giovane ope- 
raio di San Candido, 
Konrad Krautgasser, di 
25 anni, che aveva tenta- 


to di salire su una seg- 
giovia in movimento. 
Si è arrampicato su un 
pilone di una funivia per 
afferrare al volo uno dei 
seggiolini e farsi così 
trasportare fino a valle. 
Purtroppo ha però man- 
| cato la presa ed è per- 
tanto precipitato al suo- 
lo, rimanendovi esani- 
me. 


Una recita 


perfetta, 


un pathos 


unico 


realtà della guerra, si è rive- 
lato una carta vincente per il 
pathos emotivo che ha favo- 
revolmente coinvolto i tele- 
spettatori. Ambientato sul 
Monte Grappa, il programma 
ha una caratteristica, al di là 
delle valutazioni artistiche, 
sicuramente unica: gli alpini 
che compaiono nel film, con 
le divise in uso durante la 
prima guerra mondiale, al- 
l'epoca della realizzazione 
del programma erano auten- 
tici alpini in servizio di leva. 

Diretti dal colonnello Gian- 
carlo Sperindè, i militari del 


CAGLIARI 
Ucciso 
a coltellate 


CAGLIARI — Nuovo de- 
litto a Cagliari. Un giova- 
ne di 28 anni è stato ucci- 
so a coltellate l’altra not- 
te a conclusione di un li- 
tigio. Roberto Siddi, 28 
anni, è stato rinvenuto 
agonizzante nella cen- 
.trale via Scano. 


La giovane vittima non 
aveva precedenti penali. 


Gili accertamenti degli 
inquirenti, mentre si cer- 
cano testimoni all’accol- 
tellamento, sono orien- 
tati però negli ambienti 
dei tossicodipendenti. 


gruppo «Agordo», unitamen- 
te ai trasmettitori e ai genieri 
alpini, hanno «recitato» ‘alla 
perfezione: «La riuscita si 
deve in buona parte al con- 
tributo entusiasta del corpo 
degli alpini che ha collabora- 
to con noi», ha espressa- 
mente dichiarato il regista 
E' spiccata la figura del co- 
lonnello Sperindè, 51 anni, 
del comando del 4.0 Corpo 
d'armata alpino di Bolzano, 
«muovendosi da attore con- 
sumato» (come ha scritto 
una giornalista) in mezzo al- 
le centinaia di comparse, in 
buona parte ragazzi di leva, 
impostando un'azione di 
massa o suggerendo una 
modifica alle scene, con il 
megafono in mano e la voce 
pacata. Il consulente militare 
ha trovato pronta risposta 
nell'impegno profuso dai 
suoi uomini, un po’ pef dove- 
re un po' (perché no?) per di- 
vertimento, tanto da essere 
indicato alla fine come una 
sorta di «secondo regista». . 


INCOMA 
Si impicca 
per i voti 


VICENZA — Un ragazzo 
di Montecchio Maggiore 
(Vicenza), P.M. di 13 an- 
ni, si è impiccato perché 
non ammesso agli esami 
di terza media ed è ora 


in fin di vita. 

Deluso per l’insuccesso 
scolastico, P.M. da alcu- 
ni giorni era profonda- 
mente depresso. leri 
mattina si è rinchiuso 
nell’autorimessa adia- 
cente alla casa e si è im- 
piccato con una fune. 
Quando i familiari sono 
entrati nel garage il ra- 
gazzo respirava ancora. 


NUOVI DECRETI 
Pesca subacquea 
solo se assistiti 
da un compagno 


ROMA — I pescatori subac- 
quei, professionisti o sporti- 
vi, devono essere sempre 
seguiti a bordo di un'imbar- 
cazione da almeno una per- 
sona pronta a intervenire in 
caso di emergenza: è una 
delle norme sancite dal mini- 
stro della Marina mercantile 
Degan con un decreto che fa 
parte di un «pacchetto» di 
quattro provvedimenti, che 
sono stati pubblicati ieri sul- 
la Gazzetta ufficiale e che 
entreranno in vigore oggi 
Il decreto per la pesca su- 
bacquea conferma che que- 
sta attività può essere svolta 
in modo professionale solo 
da coloro che dispongono 
dell'apposita specializzazio- 
ne: questa pesca può avveni- 
re — ribadisce il decreto — 
solo in apnea, senza respira- 
tori e bombole (che sono 
consentiti, solo per la raccol- 
ta di corallo, molluschi e cro- 
stacei). Anche i pescatori su- 
bacqquei dilettanti possono 
operare soltanto in' apnea; le 


SALERNO 
Ucciso 
abastonate 


SALERNO — Un contadi- 
no, Angelo Capozzolo, di 
37 anni, è stato ucciso 
con colpi di bastone 
mentre lavorava nei 
campi per conto dei suo- 
ceri Fioravante Brillante 
di 52 anni e Anna Di Lo- 
renzo di 55. 

| due sono stati fermati 
dai carabinieri. E' acca- 
duto nelle campagne di 
Sant'Angelo Fasanella, 
nel salernitano. Secondo 
quanto è emerso dalla 
indagini prima del fatto 
Capozzolo avrebbe avu- 
to una lite con i suoceri. 


bombole sono consentite $o- 
lo per attività:diverse dalla 
pesca. 

In ogni caso agli «sportivi» 
resta vietata la raccolta di 
coralli e molluschi, nonché 
— aggiunge il nuovo decreto 
— di crostacei. Per ragioni di 
sicurezza sulle barche resta 
possibile trasportare insie- 
me'ai fucili subaquei anche 
respiratori. 

Gli altri tre decreti interessa- 
no più direttamente la pesca 
come attività economica: un 
decreto autorizza sperimen- 
talmente per due anni, l’uso 
delle reti da circuizione mu- 
nite di chiusura meccanica 
dette a «cianciolo» (finora 
vietate nelle zone costiere); 
un altro provvedimento reca 
le norme per la concessione 
delle licenze di pesca che 
saranno attribuibili ai pe- 
scherecci già operanti e a 
navi costruite dopo, l’entrata 
in vigore del decreto, purché 
non adibite alla pesca a stra- 
scico. 


LETALE 


Troppo 
afrodisiaco 


FORLÌ’ — La magistratu- 
ra forlivese ha aperto 
‘un’inchiesta sulla morte 
di un uomo ucciso da 
una dose eccessiva di 
cantaridina, un afrodi- 
siaco non in commercio 
ma conosciuto dall’anti- 
chità. La vittima è un ro- 
mano di 38 anni, sposato 
@e con una figlia piccola. 
Secondo le prime inda- 
gini l’uomo, ha prepara- 
to una pozione misce- 
lando tre cucchiaini di 
cantaridina in un bic- 
chiere di tè. Poî ha bevu- 
to il tutto. 


t 


E’ improvvisamente mancata 
Maria Dapas 
ved. Garuzzi 


Ne danno l’annuncio le figlie 
ANTONELLA e RENATA, i 
fratelli ANTONIO e SANTO, 
la cognata DINA, il suo amatis- 
simo DANIELE, ROBERTO, 
FULVIO, i cognati, i,nipoti 
FRANCA, CRISTINA, AR- 
TURO, PAOLO, i parenti tutti. 
I funerali partiranno dalle porte 
del cimitero di S. Anna merco- 
ledì 1 luglio alle ore 10.15. 


Trieste, 30 giugno 1987 


Partecipano al lutto: 

— famiglie GIOVANNI, AL- 
BERTO, FABRIZIO, MA- 
RA| CESARE SOMA- 
SCHINI 

— famiglia MARIO GUIDA 

— GIOLENA PIAGGIO e 
ALBINA PIZZAGALLI 

— INGRID. 

— MARIA BERTOCCHI 


Trieste, 30 giùgno 1987 


Sono vicine a RENATA e AN- 
TONELLA, PAOLA e SIL- 
VIA. 


Trieste, 30 giugno 1987 


ALBERTO FARASSINO e 
MARZIO PORRO partecipa- 
no'al dolore di RENATA perla 
scomparsa della mamma. 


Trieste, 30 giugno 1987 


Sono vicini ad ANTONELLA e 
RENATA gli amici GARLO e 
LOREDANA CIUFFO e MA- 
RIO: 


Trieste, 30 giugno 1987 


Si associano al lutto CLAU- 
DIA VESSILLI, ERIKA, SIL- 
VANA, JUDY e DIANA, 
CLAUDIA SONNINO. 


Trieste, 30 giugno 1987 


Partecipano al dolore di RE- 
NATA 1 colleghi degli Istituti di 
Filologia Germanica della Fa- 
coltà di Lettere e di Magistero. 


Trieste, 30 giugno 1987 


Sono vicini ad ANTONELLA 
gli amici CARLO, FAUSTO, 
GIORGIO, GIULIANA, MA- 
RINA, NIVIA, MARINA, 
OLIVIA, RITA e SILVIO. 


Trieste, 30 giugno 1987 


Ì 


Il giorno 29 giugno è mancato il 
nostro caro 


Pietro Scrigna . 
da Cittanova d’Istria 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie, i figli, le nuore e l’a- 
dorato nipotino GIAMPAO- 
LO. 

I funerali seguiranno mercoledì 
1 luglio alle 11:45 dalla Cappel- 
la di via Pietà alla Chiesa di S. 
Rita invia Locchi. 


Trieste, 30 giugno 1987 


Partecipano al lutto: 

-—- GIORGINA GERMELLI 
LEVI 

— MARIA GRAZIA MAR- 
CHESI 

— famiglia HOLJAR 


Trieste, 30 giugno 1987 


LI 


A tumulazione avvenuta il 29 
giugno 1987 la famiglia annun- 
cia la scomparsa del caro fratel- 
lo ezio 


Lorenzo Devetta 
I familiari e gli amici a Lui più 
vicini, ringraziano sentitamente 
quanti si sono ricordati del caro 


Renzo 


e hanno espresso parole di cor- 
doglio e altre forme di condo- 
glianze. 


Famiglie 
DEVETTA e CESELLI 


Trieste, 30. giugno 1987 


E° mancato 


Olimpio Colombo 


Lo annunciano la moglie GIO- 

VANNA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 

alle ore 10.30 dalla Cappella di 

«via Pietà. 

Trieste, 30 giugno 1987 

e 
RINGRAZIAMENTO. 


I familiari di 


Rodolfo Moran 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste, 30 giugno 1987 
(sso son 


VII ANNIVERSARIO 


Luigi Romano 


La moglie, i figli, la nuora Lo 
ricordano con infinito rimpian- 
to. 


Trieste, 30 giugno 1987 
ASTE IZ ZITTA SID NI TTT 


VII ANNIVERSARIO 


Angelo Colleoni 


I familiari e gli amici Lo ricor- 
dano con rimpianto. 


Monfalcone, 30 giugno 1987 
ATA III BINDI INNI 


Li 


«Finché noi vivremo Tù vivrai» 


Ha raggiunto il Suo amatissimo 
GIORGIO l’anima buona e ge- 
nerosa della 


PROF. 
Mariuccia Gembrini 
(Perco) 


esempio di grande altruismo e 
operosità. 
La piangono il figlio PAOLO 
assieme alla moglie LAURA e 
l’adorato nipote WILLY assie- 
me a MONICA, la nuora SU- 
SY, la sorella ALBERTINA 
con il marito GASTONE 
TROCCA, la cognata MARIA, 
le nipoti FRANCA e MARISA 
con i rispettivi congiunti, le cu- 
gine MADDALENA, HANSI 
e ITA. 
Si ringraziano di cuore le care 
amiche e colleghe che Le sono 
state sempre amorevolmente vi- 
cino, la dottoressa RUSTIA e il 
dottor COSENZI assieme a tut- 
ta l’equipe medica e il personale 
infermieristico della Patologia 
Medica di Cattinara. 
I funerali seguiranno mercoledì 
I luglio alle ore 12 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 30 giugno 1987 


Addolorati piangono la cara 
consuocera 


Mariuccia 


TINA. e GIOVANNI AGNO- 
LON. 


Trieste, 30 giugno 1987 


Rimpiangono la cara 
Mariuccia 


gli amici danesi; KJELD, EL- 
SE, PETER, INGRID, PRE- 
BEN ed ELISABETH. 


Copenaghen, 30 BilgRo 1987 


Partecipano al lutto: fam. 
BREZZI, GIANONE, GRAS- 
STI, SORNIG, TOMASINI. 


Trieste, 30 giugno 1987 


Partecipano con dolore: RINA 
e BRUNO BARZELATTO. 


Trieste, 30 giugno 1987 


t 


Il 28 giugno si è spenta la nostra 


Maddalena Carli 
ved. Bernetti 
(Magda) 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli MAURO e ADRIANA, 
la nuora GIANNA, il genero 
SANDRO, le nipotine BAR- 
BARA e LAURA, la cognata 
NADA, il cognato MARIO, le 
cognate LISETTA e VIOLET- 
TA ei parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e ‘al 
personale della Patologia Medi- 
ca di Cattinara. 

I funerali seguiranno mercoledì 
1 luglio alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà per la chiesa di 
Basovizza. 


Trieste, 30 giugno 1987 


t 


Il giorno 28 giugno è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Antonia Ferluga 
ved. Ferluga 


Ne danno il triste annuncio i fi- 


‘ gli, le nuore, il genero, i nipoti e 


parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi al- 
le ore 10.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 30 giugno 1987 


Partecipano al lutto dell'amico 
MARIO e famiglia: UCIO, 
ROSANNA e MONICA. 


Trieste, 30 giugno 1987 


LI 


11 28 giugno si è spenta 


Domenica Milocchi 


Ne danno l’annuncio la sorella 


LUCIA, il fratello VALENTI- ‘ 


NO con la moglie LISETTA, 

nipoti e pronipoti e parenti tut- 

ti, 

I funerali seguiranno domani 1 

luglio alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 30 giugno 1987 

Co ei 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi e 
nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente i familiari di 


Adi Bensi 


ringraziano tutte le persone, so- 
cietà e associazioni che in vario 
modo hanno onorato la memo- 
ria del loro caro e sono state lo-. 
ro vicine, in particolar modo la 
S.M. SAURO, l’INTERCLUB 
eil Gruppo Micologico. 

Una Santa Messa verrà celebra- 
ta giovedì 2 luglio alle ore 19 nel 
Duomo di Muggia. 


Muggia, 30 giugno 1987 
EI III 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Luigi Ramani 


La moglie IOLANDA, i figlie i 
nipoti Lo ricordano con immu- 
tato affetto. 


Trieste, 30 giugno 1987 
PS I TITANI FITDI LDL DADA TI 


Martedì 30 giugno 1987 


LI 


Il 28 giugno la nostra cara 
mamma 


Olimpia Selibara 
ved. Facchettin 
ci ha lasciati. 
La piangono i figli ARMAN- 
DO, BRUNO, CARLO e 
GLORIA, unitamente alle nuo- 
re, il genero, la sorella NERI- 
NA, i nipoti, pronipoti e parenti 
tutti. 
Il funerale avrà luogo oggi 30 
corrente alle ore 11.15 partendo 
dalla Cappella di via Pietà. 
Trieste, 30 giugno 1987 


Prendono parte al lutto le fami- 
glie: 

— GRASSI 

— SANABOR 

— SELMO 


Trieste, 30 giugno 1987 


Partecipano al lutto: 

— famiglia DE SANTI e MA- 
NUELA 

— famiglia PACETTI 


Trieste, 30 giugno 1987 


Il Comitato Regionale FIDAL, 
il Gruppo Giudici Gare Regio- 
nale, il Settore Amatori e il Set- 
tore Tecnico partecipano con 
vivo cordoglio alla scomparsa 
della madre del fiduciario regio- 
nale del Gruppo Giudici Gare 
BRUNO FACCHETTIN. 


Trieste, 30 giugno 1987 


Partecipano al lutto ADA CRI- 
SMANI, ALESSANDRO e 
ASTRID CRISMANI. 


Trieste, 30 giugno 1987 


Li 


E’ mancata improvvisamente ai 


propri cari 


Gaterina Vascotto 
ved. Ermanis 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ALMA e PIERO, la nuota 
VITTORIA, i nipoti EDDA, 
KATY, GIANFRANCO, RI- 
NO è WALTER, i pronipoti 
RICCARDO e STEFANO, pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
1 dalla Cappella: dell'ospedale 
Maggiore alle ore 9.15. 


Trieste, 30 giugno 1987 


Ì 


Si è spenta improvvisamente 
Eufemia Zacchigna 
in Raviola 


Addolorati lo annunciano il 
marito ITALO, la figlia MA- 
RIELLA, il genero, il nipote 
MASSIMO, la suocera e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.15 dalle porte del Cimite- 
ro di S. Anna. 


Trieste, 30 giugno 1987 


Piangono la cara sorella 


Emma 
i fratelli con le rispettive fami- 
glie. 
* Trieste, 30 giugno 1987 
_———_—_—_———Ém_6ccs<s<i 


t 


Il giorno 29 giugno è improvvi- 
samente mancata 


Maria Boltar 


ved. Gurtner 
di anni 87 


Ne danno il tristetannuncio la 
figlia LUDMILLA; la nuora 
ELIA PIA, gli adorati nipoti 
CLAUDIO, PAOLO ed ERI. 
KA, i parenti tutti. 

1 funerali avranno luogo merco- 
ledì 1 luglio alle ore 9.30 con 
partenza dall’Ospedale civile 
per la Chiesa dei Padri Cappuc- 
cini. 

Gorizia, 30 giugno 1987 
RINO TI I 


La CASSA DI RISPARMIO 
DI TRIESTE si associa al lutto 
dei familiari per la morte di 


Giordano Bruno 
Lodolo 


già suo apprezzato dipendente, 

Trieste, 30 giugno 1987 

L———_____T@—@—@‘@ 
IV ANNIVERSARIO 


Evelina Komar 
ved. Piani in lacus 


Ogni istante sei nei nostri cuori. 


Il marito, 
le figlie LILIANA e NELLA 


Trieste, 30 giugno 1987 
| _—sz 


IX ANNIVERSARIO 


Andrea Montemurro 


Sei sempre con noi. 


Mamma, papà, 
LUCA, nonni 


Trieste, 30 giugno 1987 


Ì 


Il giorno 27 corrente è mancata 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Agnese Kuhnel 
ved. Lombardo 


di anni 82 
La piangono il figlio EDOAR- 
DO, la nuora MARISA, i nipo- 
ti MARIO, ANNA e UGO uni- 
tamente ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo nellà 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re di Trieste domani mercoledì 
I luglio alle ore 11. 
La cara salma verrà tumulata 
nel cimitero di Monfalcone. 


Non fiori ma donazioni 
all’ASTAD di Opicina 


Trieste-Monfalcone, 
30 giugno 1987 


Si associano gli amici di Cam- 
porosso, la famiglia CAR- 
CIOTTI, le famiglie CAVAR- 
ZERE, la famiglia FACCO, la 
famiglia FRAUSIN, la famiglia 
MULINI, la famiglia MULA- 
CHIE', la famiglia PECAR, la 
famiglia PERISICH, le famiglié 
PREDOLIN, la famiglia RI- 
SMONDO:de SMECCHIA, la 
famiglia RIZZO. la famiglia 
SEVERINI. 

Trieste, 30 giugno 1987 

IAS LAI A A OI 


LI 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanna Beltrani 
ved. Benedetti 
(Nina) 


Né danno il triste annuncio le - 
figlie LORENZA, MARINA, i 
generi SILVANO, MARIO, i 
nipoti ENRICO, ELENA, LO- 
RENZO e MATTEO, la sorella 
UCCIA:col marito, lecognate, i. 
nipoti tutti, 

I funerali seguiranno mercoledì 
I luglio alle ore 10:45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. * 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste-Milano-Padova, 
30 giugno 1987 H 


Partecipano al lutto famiglie:! 
SALVEMINI, DEL VEC. 
CHIO, SEDEVCIC, l'oratorio! 
MONTUZZA, la presidenza! 
tutta. i 


Trieste, 30 giugno 1987 La 
ui 


E’ mancata insiviaan] 
all’affetto dei Suoi cari i 
* Giuseppinalerini © 
in Vittori 
Ne danno il triste annuncio; ill 
marito BERTO, i figli GIAN-, 
NA e ROBERTO, lla nuora; il: 
genero, i nipoti MASSIMILIA- 
NO, LUCA e BARBARA, il. 
fratello ELVINO,.i cognati è. 
parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi alle: 
ore 10.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 
Trieste, 30:giugno 1987 


Si associano al lutto le famiglie: i 
VITTORIO VITTORI, MAR- 
CELLO VITTORI e TRIVIL-" 
LIN. 


Trieste, 30 giugno 1987 ni 


Il giorno 28 giugno ci ha lasciati _ 
improvvisamente nel più prosJ 


fondo dolore il nostro adorato 
papà e nonno n 


Mariano Cecada 
(Mario) 


Ne danno il ‘triste annuncio la 
figlia MARINA, la nuora MA-? 
RIA, i nipoti SUSANNA:ei 
MAURIZIO, BRUNO e pas 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.30 dalla Cappella di 
Via Pietà. 


Trieste, 30 giugno 1987 


LI i 


Angela Larconelli 
ved. Vernari ; 


non è più. i 

Lo annuncia a quanti Le vollero 
bene LILIANA. 

I funerali seguiranno mercoledì 
l luglio alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 30 giugno 1987 su 
=_= NI 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


Ta 


gie e di adesioni al lutto 
si ricevono tutti i giorni 
feriali esclusivamente 
presso gli sportelli del- 
la SPE di Galleria Ter-, 
gesteo 11. e di via Luigi |. 
Einaudi 3/B i 


Gli annunci di rito] ; 


E è 


E] 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


SE 


Martedì 30 giugno 1987 


RACCOLTA DI FIRME 


Venezia e Mestre 
divorzieranno? 


VENEZIA — Il matrimonio tra 
Venezia e Mestre non vuole 
proprio andare avanti. Era 
stato «celebrato» nell’1926, 
in epoca fascista, e si propo- 
ne ora nuovamente di annul- 
larlo, dopo il referendum del 
1979 che aveva dato esito 
contrario all’ipotesi di sepa- 
razione. 

Questa volta, però, il «Movi- 
mento autonomista Vene- 
zia», capeggiato tra gli altri 
dall’avv. Francesco Maria 
D'Elia, non è più solo. A esso 
si è infatti affiancato il «Mpa» 
(movimento per l’autono- 
mia), costituitosi nei mesi 
scorsi a Mestre. | due movi- 
menti rappresentano in so- 
stanza le due facce di una 
identica volontà separatista: 
il primo è costituito princi- 
palmente da veneziani, il se- 
condo da mestrini. Entrambi 
hanno le loro buone ragioni 
per voler separare le due cit- 
tà, che per storia, cultura, 
economia e concezione stes- 
sa della vita hanno avuto 
sempre ben poco in comune. 
Eppure, le ragioni di coloro 
che sono contrari alla sepa- 
razione non sono meno per- 
suasive e sono state tali, nel 
’79, da indurre circa il 73 per 
cento di veneziani e mestrini 
a votare contro il «divorzio». 
Il precedente sfortunato, pe- 


fò, non sembra spaventare 


si sabato 7 
abilimenti della San- 
doz di Palazzolo, in 
Brianza, sarà ora la 
istratura a valu o 
eventuali ‘responsabilità - 
penali nell’operato di 
quanti avrebbero dovuto . 


gli abitanti e l'ambiente. 
| intorno, provocando ti- 
almeno delia ; 


Iniziativa 


convergente 


di un doppio 


autonomismo 


minimamente il «movimento 
autonomista Venezia» che 
nei prossimi giorni, dopo un 
incontro con i confratelli del 
Mpa, depositerà nella sede 
della regione del Veneto, per 
la vidimazione da parte del 
presidente del consiglio re- 
gionale Francesco Guidolin, 
i moduli che saranno utiliz- 
zati per la raccolta delle fir- 
me a sostegno del nuovo re- 
ferendum. 

Se l'iniziativa andrà in porto, 
e non dovrebbero esserci 
problemi a raccogliere 5 mi- 
la firme, si tratterà di pronun- 
ciarsi su una proposta di leg- 
ge di iniziativa popolare che 
era stata presentatà il 4 apri- 
le 1985. Poco prima delle ul- 
time elezioni amministrati- 
ve, secondo i promotori del 
nuovo referendum, dal '79 a 
oggi sono cambiate troppe 
cose — in peggio, natural- 


mente — perché l'esito della 
consultazione sia lo stesso. 
D'Elia sostiene che i tempi 
sono ormai maturi per la se- 
parazione e che i cittadini si 
sono accorti che i problemi, 
nonostante le promesse del- 
le forze politiche, economi- 
che e sindacali che allora si 
erano mobilitate in massa 
contro il divorzio, non sono 
stati affatto risolti. 

Tra i sottoscrittori della pro- 
posta di legge dell’85 figura- 
vano l'architetto Giuseppe 
Rosa Salva e il prof. Giulio 
Zorzanello. 

Dopo il primo referendum — 
ha detto Rosa Salva— non è 
cambiato nulla, se non in 
peggio. Oggi si continua a 
giocare molto sull’equivoco 
del nome di Venezia senza 
mai capire di quale Venezia 
si parla». 

Dal canto suo, Zorzanello ha 
osservato che un eventuale 
successo della consultazio- 
ne popolare si tradurrebbe 
nel ripristino dell'originario 
comune di Mestre, costretto 
a fondersi con quello di Ve- 
nezia nel ‘26. Non credo che 
allora — ha detto — i due ri- 
spettivi consigli comunali 
avrebbero decretato l’unio- 
ne delle due città». 

Secondo Zorzanello, Vene- 
zia e Mestre sono due realtà 
completamente diverse, 


TTALIANI E BRASILIANI 


Guerra di «trans» 


Processo a Milano per percosse e calunnie 


MILANO — Le contese per il 


. controllo di alcune zone di 


Milano dove si prostituisco- 
no transessuali e trasvestiti 
sono state al centro di un 
processo iniziatosi ieri a Mi- 
lano, che vede sul banco de- 
gli imputati sedici persone 
(una è latitante): cinque sono 
cittadini brasiliani, gli altri 
sono italiani. Questi ultimi 
sono imputati di lesioni e 
percosse ai danni di un loro 
collega brasiliano, Carlos 
Fernandez, detto «Luly» (l'u- 
nico detenuto). 

Il'brasiliano è imputato di ca- 
lunnia assieme ad altri quat- 
tro sudamericani nei con- 
fronti degli italiani (hanno 
denunciato, oltre alle per- 
cosse, anche la rapina di una 
borsetta contenente l'incas- 
so della serata). Da solo de- 
ve rispondere di violenza 
per aver convinto, secondo il 
pubblico ministero, i quattro 
concittadini ad accusare gli 
italiani. 

Il dibattimento è stato segui- 


Contesa 


dai gruppi 


la zona 
da battere 


to.da un centinaio di perso- 
ne, per lo più «colleghi» de- 
gli imputati, oltre al neo sé- 
natore. del Partito radicale 
Franco Corleone e a Pina 
Bonanno,-lader del «Movi- 
mento italiano transessuali», 
che in una pausa dell’udien- 
za ha denunciato la «discri- 
minazione» di cui sarebbe 
stata vittima in un albergo 
milanese: il proprietario l'a- 
vrebbe convinta ad allonta- 
narsi dali'hotel per prendere 
alloggio in un altro albergo 
Difensore dei transessuali 


LOTTERIA 
Non l’ha 


venduto lui 


ROMA — Colpo di scena 
e gran delusione per il 
giornalaio Gaetano Lo- 
ria: non ha venduto lui il 
biglietto vincente il pri- 
mo premio della lotteria 
di Monza. Questo faceva 
parte di un gruppo di bi- 
glietti assegnati al titola- 
re di una tabaccheria: 
Giovanni Bulzonetti, che 
gestisce la rivendita n. 
1092 in via della Lega 
Lombarda. Il signor Bul- 
zonetti è irreperibile. 
Per la festività dei santi 
Pietro e Paolo, Loria 
aveva chiuso la sua edi- 
cola alle 13. Poco dopo, 
a casa, gli ha telefonato 
la segreteria dell’asso- 
ciazione tabaccai: «Lo- 
ria lo sai che hai venduto 
il biglietto della lotteria? 
Faceva parte dello stock 
dei 60 biglietti che ti era 
stato assegnato. Pure a 
te andrà una bella fetta 
di milioni». 

Poi è cominciata la «ba- 
garre»: telefonate di 
giornalisti che volevano 
avere notizie, amici per 
felicitarsi. Alla fine, per 
essere lasciato in pace, 
ha deciso, insieme alla 
moglie, di convocare tut- 
ti davanti al suo chiosco. 
Giunto puntualmente, 
poco dopo le 17, è entra- 
to nell’edicola, vi è rima- 
sto una decina di minuti, 
poi ne è uscito bianco in 
viso, stravolto. Ha dato 
lo sconfortato annuncio: 
:C’'è stato un errore. 


italiani è l'ex senatore Ago- 
stino Viviani. 

All'origine di tutto è una 
«manifestazione di protesta» 
inscenata dai transessuali 
italiani la notte tra |'1 e il 2 
aprile scorso: essi protesta- 
vano contro i colleghi suda- 
mericani, accusati di non 
adoperare i profilattici anti- 
Aids durante i loro incontri 
occasionali e di praticare ta- 
riffe giudicate troppo mode- 
ste. 

La protesta degenerò, come 
testimoniano molte fotogra- 
fie scattate quella notte dal 
fotografo di un settimanale. 
Le immagini sono state mo- 
strate agli imputati, che, sia 
pure cadendo qualche volta 
in contraddizione, hanno so- 
stanzialmente confermato le 
accuse, compresa la rapina 
che, secondo il pubblico mi- 
nistero, in realtà non sareb- 
be avvenuta, 

Dal canto loro gli italiani 
hanno respinto tutte le accu- 
se, 


ACT116 

ll soccorso 
stradale © 
arriverà 


‘ via radio 


ROMA — Per venire incontro 
alle esigenze di un interven- 
to di soccorso sempre più 
tempestivo. l'Aci 116 sta spe- 
rimentando in Piemonte un 
nuovo servizio di soccorso 
stradale via radio. che verrà 
gradualmente esteso a tutte 
le regioni.italiane. ‘ 

Si tratta di un sistema di col- 
legamento radio tra le cen- 
trali operative 116 e tutti i 
mezzi di soccorso in servi- 
zio, che permette al perso- 


‘ nale dell’Aci 116, una volta 


ricevuta la richiesta di soc- 


| corso, di contattare diretta- 


mente il mezzo più vicino al 
luogo ove si trova l'automo- 
bilista in «panne». Può esse- 
re quindi paragonato ad un 
servizio di radio-taxi a co- 
pertura regionale. 
L'esperimento piemontese 
prevede l'installazione di 13 
ripetitori, di un linkin Uhf e di 
150 apparati radio montati su 
tutti i mezzi di soccorso fa- 
centi capo alla centrale ope- 
rativa di Torino. 

Si tratta di un notevole impe- 


- gno organizzativo e finanzia- 


rio, specie nella prospettiva 
di un ampliamento del servi- 
zio a tutte le regioni italiane, 
che l’Aci 116 ha intrapreso 
anche grazie all'apporto of- 
ferto dalle officine delegate 
della regione Piemonte, dal- 
l'AgipPetroli, dalla Fiat e dal- 
le altre case nazionali.: 
L'obiettivo di questo pool di 
«professionisti della strada» 
è quello di fornire un servizio 
di soccorso stradale sempre 
più celere ed efficiente. 

| vantaggi che il radiosoccor- 
so stradale porta agli auto- 
mobilisti sono infatti eviden- 
ti. Se oggi gli uomini del 116 
giungono sul luogo di soc- 
corso dopo circa venti minuti 
dalla chiamata, grazie alra- 
diosoccorso i tempi di attesa 
per le vittime di guasti e inci- 
denti si ridurranno-del 30 per 
cento. 


DECISIONE A FINE ANNO 
Per lo stretto di Messina 


ROMA — Il dilemma fra tun- 


- nel'sottomarino o ponte sullo 


stretto di Messina non sarà 
sciolto prima di fine anno. E 
quanto afferma in un'intervi- 
sta Gianfranco Desiderio Gi- 
lardini, presidente della so- 
cietà «Stretto di Messina», 
costituita nel 1981 da Iri (51 
per cento), Italstat, Finsider, 
Ferrovie dello Stato, Anas e 
regioni Sicilia e Calabria per 
realizzare l'opera che unirà 
la Sicilia al Continente. 

Nonostante sia giunto fuori 
tempo massimo, lo studio di 
fattibilità in 10 volumi messo 
a punto da Saipem e Snam- 
progetti (Eni), Tecnomare 
(Imi) e Spea (Italstat) sarà 
dunque analizzato con la do- 
vuta attenzione. «A chi so- 
stiene che sono un: simpatiz- 
zante della soluzione-ponte, 
— dice Gilardini — rispon- 
derò che concordo invece 
del tutto con Prodi: per una 
semplice questione di buon- 
senso, ogni opzione per il 
collegamento sullo Stretto, 
compresa quest’ultima del- 


l’Eni, va valutata con la mas-. 


sima attenzione. 

«Certo — aggiunge Gilardini 
— l’esame dello studio che 
l'Eni ci conségnerà il 29 giu- 
gno allungherà i tempi per 
decidere. Occorreranno al- 
cuni mesi per dare un parere 
sull'ipotesi dei tre tunnel sot- 
tomarini: vedremo se alcune 
perplessità suscitate dallo 
studio di pre-fattibilità pre- 
sentato sei mesi fa sono sta- 
te fugate. 


«Sul nostro rapporto — pro-' 


segue Gilardini — dovranno 
poi pronunciarsi Anas e Fer- 
rovie dello Stato. E’ giusto, 
comunque andare a fondo: 
nel paese di Bruneri e Canel- 
la, Rivera e Mazzola, Coppi e 
Bartali, è necessario giunge- 
re, magari in ritardo, a una 
soluzione che convinca tut- 
ti». 

Scartata quindi da tempo l’i- 


potesi di un tunnel sotto il 
fondale dello Stretto, restano 
in gioco due soluzioni: il pon» 
te auna campata e in tre tun- 
nel (uno per il traffico ferro- 
viario, due per quello auto- 
mobilistico) ancorati sul fon- 
do, «sospesi a circa 10 metri 
di profondità 

«E' difficile oggi dire quale 
delle due prevarrà — conti- 
nua Gilardini — certamente 
esistono pro e contro per en- 
trambe: a favore del ponte si 
è dichiarata una consulta 
estera formata delle maggio- 


anche l’ipotesi-tunnel 


ri autorità sul piano interna- 
zionale. Anche le Ferrovie 
dello Stato, che la ritengono 
più in armonia con i propri 
piani di riassetto delle linee, 
hanno espresso un parere 
favorevole. 

«Una cosa è certa — puntua- 
lizza il presidente dello 
"Stretto di Messina”: la solu- 
zione alvea non ha prece- 
denti a livello mondiale, 
creerebbe senza dubbio 
maggiori problemi sia nella 
fase di costruzione, sia di 
manutenzione. D'altra parte, 
il primo dei tre tunnel sareb- 
be utilizzabile prima dell’ul- 
timazione degli altri due. 

«Il ponte, invece, pur presen- 
tandosi come un'opera di 
grandissimo rilievo — ag- 
giunge Gilardini —ha ben 78 
precedenti nel mondo. Una 
casistica che abbiamo stu- 
diato in tutti i particolari». E i 
costi? «Il. ponte costerà 5400- 
5500 miliardi — prosegue Gi- 
lardini — e non otto-diecimi- 
la come si è sentito ipotizza- 
re. l tre tunnel, circa 9500 mi- 


liardi, con.10-11 anni di lavo- ‘ 


ri contro gli otto del ponte, 
Ma non sono questi, lo ripe- 
to; i soli elementi per decide- 
re. 

«Quello che piuttosto. è im- 
portante sottolineare — dice 
Gilardini — è che in questi 
anni di studi, di valutazioni, 
di discussioni si è sviluppata 
una vera cultura del proget- 
to. Un indirizzo secondo il 
quale la fase preparatoria di 
una grande opera è almeno 
importante quanto la sua 
realizzazione. Gli studi che 
abbiamo fatto — aggiunge 
Gilardini — permetteranno 
di disporre finalmente di un 
modello geo-dinamico del- 
l’area che avrà ricadute po- 
sitive per tutti, in primo luogo 
la protezione civile: questo 
forse non interesserà il citta- 
dino, ma è un risultato di 
grande importanza». 


Interni 


EVASIONE FISCALE 


Palermo, «fondi neri» 


Incriminati dirigenti, calciatori 
c l’allenatore della squadra i rosanera 


presidente del Palermo. 


Anche l’ex allenatore Valentino Angelillo dovrà 
rispondere di compensi ricevuti «in nero» dall’ex 


PROCESSO EPAMINONDA 


«Ci dicevamo i delitti» 


La deposizione di Parise, killer mafioso pentito 


MILANO — Ha confermato 
pressoché tutte le dichiara- 
zioni fatte. in istruttoria. Sal- 
vatore Parise, affiliato a uno 
dei «clan» della mafia cata- 
nese che da tempo collabora 
con la magistratura, è stato 
ascoltato ieri come testimo- 
ne nell’aula bunker di piazza 
Filangeri, a Milano, dove si 
celebra il processo Epami- 
honda. 

L'uomo, che avrebbe dovuto 
deporre tempo fa; ma ha-ot- 
tenuto una serie di rinvii per 
motivi di salute, è fra gli im- 
putati principali del processo 
— parallelo a quello milane- 
se — che si tiene in Corte 
d’assise a Torino per giudi- 
care l’«ala torinese» della 
mafia siciliana. 

In aula Parise ha confermato 
le ricostruzioni fatte in istrut- 
toria di.25 omicidi avvenuti a 
Milano dal giugno 1979 al 
giugno 1984. 

Nella maggior parte dei casi 
il pentito ha affermato di es- 
sere a conoscenza dei re- 


sponsabili e delle motivazio- 
ni dei vari omicidi (per lo più 
«regolamenti di conti», fra 
cui due stragi, il quadruplice 
omicidio del Lorenteggio e il 
triplice assassinio di via Sel- 
vanesco) perchè gli stessi 
responsabili gliene parlava- 
no. 


La deposizione di Parise è’ 


partita dal momento del suo 
ingresso, nel 1976, a Cata- 
nia, nel clan dei «cursoti», la 
cosca rivale di Nitto Santa- 
paola; nel 1979, da latitante, 
Parise cominciò a frequenta- 
re Milano, ma solo occasio- 
nalmente, avendo posto la 
propria «base» a Torino. Per 
un anno e mezzo fece il 
«pendolare» fra Milano e To- 
rino, trasportando stupefa- 
centi. 

In occasione delle sue «tra- 
sferte» milanesi, Parise 
avrebbe raccolto, dalle vive 
voci degli interessati, testi- 
monianze sui vari omicidi 
commessi in sua assenza; a 
essere chiamati in causa in 


L) - L4 (] 

C’è fisico e fisico 
ROMA — Un bel contrasto, come si vede nella . 
telefoto Ap, fra i possenti e slanciati fisici delle 
statue di antichi atleti che circondano il Foro 
Italico, e i due romani che irriverentemente 
passeggiano senza camicia, oppressi dal gran 
caldo che soffoca Roma, incuranti delle loro un 
po’ flaccide pance, da «sportivi in pantofole». 


REL ARA i E CL 


PALERMO — L'ex presiden- 
te del Palermo, Salvatore 
Matta, l’azionista di maggio- 
ranza Francesco Schillaci, 
undici giocatori e l'allenato- 
re Antonio Valentin Angelillo 
sono stati incriminati per 
evasione fiscale dai sostituti 
procuratori Guido Lo Forte e 
Giuseppe Pignatone, titolari 
dell'inchiesta sul fallimento 
della società di calcio rosa- 
nero. 

l provvedimenti sono conse- 
guenti a un rapporto presen- 
tato la settimana scorsa dal 
nucleo di polizia tributaria 
della Guardia di finanza. Se- 
condo l'accusa l'avv. Matta, 
arrestato il 29 maggio scorso 
per bancarotta, truffa e altri 
reati, avrebbe pagato com- 
pensi «sotto banco» sia ai 
calciatori sia all’allenatore 
per importi superiori ai 50 
milioni.di lire. 
Complessivamente, stando 
ai risultati dell'inchiesta, il 
Palermo avrebbe pagato, 
durante la gestione Matta e 
nel periodo compreso tra il 
1985 e il 1986, quasi un mi- 
liardo di compensi «in nero». 
| calciatori incriminati sono 
Giovanni De Biasi, Giuseppe 
Guerini, Franco Paleari, Va- 
lerio Majo, Claudio Ranieri, 
Marco Cecilli, Antonio De Vi- 
tis, Mario Piga, Orazio Sor- 
bello, Maurizio Ronco e 


tal modo sono stati degli im- 
putati dell’aula di via Filan- 
geri, da Angelo Fazio a IIlu- 
minato Asero, a Salvatore 
Ventura. 

«Loro mi raccontavano gli 
omicidi commessi — ha det- 
to — come io raccontavo, 
quelli fatti da me nel periodo 
incui non ci eravamo visti». 
A qualcuno dei 25 omicidi di 
cui si è parlato Parise ha 
confessato di aver partecipa- 
to in prima persona, come 
quello commesso alla fine 
del 1983 contro l'industriale 
Biella, che si era rifiutato di 
pagare una tangente. 

Prima di Salvatore Parise, è 
stato ascoltato come testi- 
mone il tenente colonnello 
Paolo Lotti, che dal settem- 
bre 1983 al settembre 1986 è 
stato comandante del nucleo 
operativo dei carabinieri 

In quel periodo nelle camere 
di sicurezza del nucleo ope- 
rativo furono ospitati, a vari 
intervalli, una trentina di 
pentiti per fatti mafiosi, 


Claudio Pellegrini. 

Gli investigatori avrebbero. 
ricostruito il giro dei com- 
pensi «in nero» anche sulla 
base di contratti privati, sti 
pulati tra la società e i gioca- 
tori interessati, sequestrati 
dalle Fiamme gialle. Le cifre 
riportate sui documenti sono 
risultate superiori a quelle 
indicate nei contratti deposi- 
tati presso la Lega calcio. 


L'inchiesta riguarda anche 
compravendite di giocatori 
definite da Matta con i presi- 
denti di altre società calcisti- 
che. L'accusa ritiene che in 
alcuni casi la cifra di acqui- 
sto e cessione riportata nei 
contratti sia inferiore a quel- 
la realmente pagata. La dif- 
ferenza sarebbe finita nei 
conti personali di Matta e dei 
presidenti di altre società, 
nei cui confronti si stanno 
compiendo accertamenti, 


La prosecuzione delle inda- 
gini sarà affidata nei prossi- 
mi giorni all’ufficio istruzio- 
ne del tribunale. L'inchiesta, 
infatti, sarà quanto prima for- 
malizzata. L'ex presidente 
Matta, il costruttore Schillaci 
(attualmente latitante), i cal- 
ciatori e l'allenatore Angelil- 
lo sono stati incriminati in 
base alla legge 516 del 1982 
nota come «manette agli 
evasori». 


MILANO — Nuove accuse 
a Epaminonda per il 
delitto Biella. 


SÌ 


SCADENZA 
Tassa 
salute, 
ultimo 
giorno 


ROMA — Ultimo giorno, og- 
gi, per il versamento della 
tassa sulla salute a carico 
dei cittadini «non mutuati». 
Imprenditori, amministratori 
di società, consulenti non 
iscritti a un albo professiona- 
le, hanno ancora poche ore 
di tempo per mettersi in re- 
gola. Margini di tempo più 
ampi, invece, per le altre ca- 
tegorie. Artigiani e commer- 
cianti hanno tempo fino al 25 
luglio per versare la prima 
rata di quanto dovuto, men- 
tre la seconda dovrà essere 
pagata entro il 25 ottobre. ll 
30 settembre sarà la volta 
dei liberi professionisti, e il 
31 ottobre toccherà ai lavo- 
ratori dipendenti e ai pensio- 
nati con altri redditi. 
Cittadini non mutuati. Sono 
coloro che prima dell’istitu- 
zione del servizio sanitario 
non risultano iscritti ad alcu- 
na mutua, e attualmente si 
trovano al di fuori della co- 
pertura assicurativa obbliga- 
toria per l'assistenza malat- 
tia. A questa categoria ap- 
partengono tutti coloro che 
hanno presentato la dichia- 
razione dei redditi con il mo- 
dello 740. La somma da ver- 
sare riguarda la contribuzio- 
ne relativa all'anno 1986 e 
deve essere calcolata sul 
reddito complessivo dichia- 
rato ai fini Irpef lo scorso 
maggio, al quale va applica- 
ta un'aliquota del 7,5 per 
cento fino a 40 milioni, e del 
quattro per cento sulla parte 
di reddito compresa trai 40e 
i 100 milioni. 

Liberi professionisti. Sono 
considerati tali gli iscritti agli 
appositi albi previsti dall’ar- 
ticolo 2229 del codice civile. 
Non devono pagare la tassa 
sulla salute entro il 30 set- 
tembre coloro che svolgono 
attività autonoma generica, i 
quali devono considerarsi 
«cittadini non mutuati» ed ef- 
fettuare i versamenti entro 
oggi. | contributi da versare 
vanno calcolati con le stesse 
aliquote e meccanismi dei 
«non mutuati». Per i liberi 
professionisti esiste un mini- 
male contributivo stabilito in 
648 mila lire annue, 
Lavoratori autonomi. L'am- 
montare del contributo da 
versare è fissato nella stes- 
sa misura delle altre catego- 


rie. 

Lavoratori dipendenti e pen- 
sionati. Sono interessati co- 
loro che dispongono di altri 
redditi assoggettati a Irpef. 
Familiari a carico. Il contri- 
buto di malattia copre anche 
l'assistenza sanitaria dei fa- 
miliari. Per il riconoscimento 
del «carico» il familiare non 
deve conseguire redditi su- 
periori a 6.493.300 lire an- 
nue. 


NEL GRAN PARADISO 
Sorgerà un day hospital 
per stambecchi e camosci 


SAINT VINCENT — Il parco 
nazionale del Gran Paradiso 
potrà riavere un day hospital 
per curarvi stambecchi e ca- 
‘mosci, grazie all'impegno fi- 
nanziario della Snam, la so- 
cietà caposettore del gruppo 
Eni che si occupa della di- 
stribuzione del metano'in Ita- 
lia. L'accordo, firmato dal 
presidente dell'Ente parco, 
Mario Deorsola, e dal presi- 
dente della Snam, Pio Pigori- 
ni, prevede un finanziamen- 
to di 1 miliardo di lire desti- 
nato al miglioramento delle 
strutture della riserva natu- 
ralistica. 

Nel presentare la nuova 
sponsorizzazione nel corso 
di una conferenza stampa te- 
nuta.a Saint Vincent, il presi- 
dente della Snam ha prean- 
nunciato.che un analogo in- 
tervento interesserà nel 
prossimo futuro l’altro ente 
parco autonomo, quello d'A- 
bruzzo. 

Pigorini ha motivato la scelta 
«ambientalistica» della so- 
cietà, che ha già sostenuto fi- 
nanziariamente alcuni pro-. 
getti del Wwf, con la volontà 
di diffondere sempre più 
l'immagine del metano come 
fonte energetica pulita. «Il 
gas che distribuiamo — ha 
detto \il presidente della 
Snam'— copre già quasi il 
20% del fabbisogno energe- 
tico nazionale e in futuro do- 
vrebbe arrivare al 23%. Il 
metano scorre silenzioso 
sottoterra, in condutture che 
vengono posate ripristinan- 
do subito lo stato ambientale 
preesistente, non deturpa 
l’ambiente come certi tralicci 
dell'energia elettrica, brucia 
senza rilasciare concentra- 
zioni di sostanze nocive per 
l’uomo e perla natura». 
Grazie al metano verranno 
realizzati quei progetti che, 
ha detto il presidente Deor- 
sola; «erano rimasti finora 
un libro di sogni». Innanzitut- 


to verrà ricostruita la «stam- 
beccaia» di Cogne, distrutta 
da un incendio nel 1978. 
Realizzata prima della se- 
conda guerra mondiale, la 
struttura aveva permesso di 
curare gli animali (stambec- 
chi, camosci, aquile, mar- 
motta) che si ammalavano o 
si ferivano, e di allevare dei 
cuccioli da destinare al ripo- 
polamento di altri parchi na- 
zionali ed esteri. L'interven- 
to della Snam consentirà di 
realizzare anche le altre in- 
frastrutture sintetizzate da 


MILANO — Un’operazio- 
ne intesa a stroncare 
| un'organizzazione spe- 

cializza! 


desche e di dollari, oltre 
che nella falsificazione 
di carte di credito, è In 

tra Milano, Geno- 


tempo nel progetto «Videsot 
2000». 

«L'operazione — ha detto il 
presidente dell'Ente parco 
_ programmata all’inizio 
del mio mandato, selxanni fa, 
non resta più un libro di so- 
gni. l'centri visita di Noasca e 
Ronco, la nuova segnaletica 
del parco, il ripristino e il po- 
tenziamento dei presidi di 
sorveglianza di Orvielle, del 
Bastalon, delle Cialme, la 
creazione del nuovo stam- 
beccaio di Val Balmarossa e 
la progettazione della nuova 
casa nel parco di Pont Cana- 
vese, sono le prime tappe 
del cammino verso una nuo- 
va crescita del parco e la ri- 
proposizione della sua im- 
magine». 

I progetti dell’Ente parco 
avevano finora dovuto fare i 
conti con la scarsità di risor- 
se finanziarie. «Le spese 
correnti ammontano annual- 
mente a 2 miliardi e mezzo 
— ha detto Deorsola — men- 
tre il contributo dello Stato e 
fermo a 250 milioni, e le inte- 
grazioni giungono con molto 
ritardo. Anche le Regioni nei 
cui territori ricade il parco, la 
Val d'Aosta e il Piemonte, 
danno un contributo di cin- 
quanta milioni, irrisorio ri- 
spetto alle esigenze. Col Pie- 
monte abbiamo comunque 
trovato forme di collabora- 
zione che portano l'interven- 


| to finanziario a circa mezzo 


miliardo, mentre la Vald'Ao- 
sta si dimostra ancora restia 
a investire per il Parco, e una 
delle sue valli ha messo in 
piedi un contenzioso che sta 
ritardando i progetti per l’ef- 
fettiva tutela di questa im- 
mensa risorsa naturale». 

Il presidente dell'Ente parco 
ha comunque escluso le ini- 
ziative di autofinanziamento 
finora esposte. «Non voglia- 
mo cedere a speculazioni 
che si tradurrebbero in de- 
turpazioni del paesaggio. 


6_] Cultura e Spettacoli 


DIARI i 
Brutta, Venezia 
disse l’abate 


Martedì 30. giugno 1987 


FUMETTI / SUPERMAN 


Può tutto. Ha un trucco 


L'eroe in mostra al Museo di storia di New York, con i suoi segreti 


Recensione di 


del Vaticano, che dovrebbe 


Servizio di 


scena nella quale Super- 
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uno straordinario volume bi- 
lingue dal titolo: «Panopticon 
italiano» (Edizioni dell’Ele- 
fante, pagg. 450, lire 100.000) 
arricchito da un catalogo di 
360 illustrazioni di Frago- 
nard. 

La vita dell'abate di Saint- 
Non conosce ancora qualche 
zona d'ombra. Rosenberg 
comunque, nel saggio intro- 
duttivo, ci fa sapere che l’a- 
bate tramite il padre appar- 
teneva al mondo della finan- 
za e attraverso la madre par- 
tecipava al mondo artistico. 
Esaurita l’attività di parla- 
mentare sotto il regno di Lui- 
gi XV, l'abate acquistò l'ab- 
bazia di Pothières, vivendo 
così di una cospicua rendita 
e potendosi fregiare del tito- 
lo di abate commendatario 
fino a quando la rivoluzione 
non cancellò tali privilegi. 
Ma l'abate viveva di rendita 
per potersi dedicare alle arti 
e ai viaggi: ovviamente, pri- 
mo fra tutti, quello in Italia, 
intrapreso insieme ad artisti 
quali Robert e soprattutto 
Fragonard, i quali — con le 
loro illustrazioni — avrebbe- 
ro reso memorabili i tragitti 
dell'abate. 

Ora, la lettura di questo dia- 
fio può riservare qualche 
Sorpresa per chi vi ricerchi 
gli effetti di una scontata in- 
fatuazione per l’Italia e per. il 
suo patrimonio artistico. Tut- 
t'altro: l'abate è un viaggia- 
tore poco convenzionale, ca- 
priccioso e severo, insoffe- 
rente, spesso annoiato e 
piuttosto melanconico. 
Qualche esempio. A proposi- 
to di San Giovanni in Latera- 
nò a Roma, l'abate annota: 
@È' inconcepibile come, in 
Una città piena delle vestigia 
dei più bei monumenti del- 
l'antichità e di quelli prodotti 
negli ultimi secoli da Bra- 
mante, Michelangelo, Fonta- 
na, il Vignola ecc., il gusto 
architettonico sia diventato 
Gosì bizzarro e stravagante 
{...) e si è giunti a scartare 
tutto ciò che è linea dritta, 
tutto ciò che è semplice e 
uniforme, e a pensare che 


più sono ricercate e contorte 


le forme e i contorni, più è 
bella l'archittetura». Dedica- 
to a tutti gli odierni fautori del 
postmoderno e del neoba- 
focco. 


Venezia — se non fosse per 
qualche tela di Tintoretto — 
non meriterebbe quasi la vi- 
sita: «Le stradine sono così 
strette e traverse che il gira- 
re a piedi in questa città è ve- 
ramente imbarazzante e 
sgradevole (...). Nessuna 
chiesa è interessante dal 
punto di vista dell’architettu- 
ra, essendo quasi tutte goti- 
che e brutte». Quanto al Car- 
nevale poi, nulla di più stupi- 
do, uniforme e poco diver- 
tente. 

Ma, tra Verona e Mantova, 
l'abate incontra strade deli- 
ziose che ben lo dispongono 
verso la città lombarda; gli 
affreschi di Giulio Romano a 
Palazzo Te affascinano an- 
che il viaggiatore più restìo 
alle commozioni del subli- 
me: «Credo anche che non ci 
sia nulla in Italia — azzarda 
l'abate —/ eccetto le Stanze 


MOSTRA 
Quel genio 
di Galileo 
FIRENZE — Mostre dedi- 
cate a Galileo ce ne sono 
state tante. Ma quella 
che si apre oggi a Palaz- 
zo Castellani di Firenze, 
intitolata «L’età di Gali- 
leo. Il secolo d'oro della 
scienza in Toscana», ha 
un motivo di richiamo in 
più: un ritratto dello 
scienziato ritrovato di 
recente e mai esposto 
prima. 

Nella mostra, che reste- 
rà aperta fino a gennaio 
dell’88, verranno esposti 
anche preziosi mano- 
scritti, con annotazioni 
scritte di pugno da Gali- 
leo, e oggetti appartenuti 
allo scienziato. 
Largamente basata sul 
riallestimento integrale 
delle collezioni medi- 
cee-galileiane del Mu- 
seo di storia della scien- 
za, che organizza la mo- 
stra, la rassegna illustra 
tra l’altro i perfeziona- 
menti della strumenta- 
zione matematica del 
'500. 


l'ormai classica interpreta- 
zione di Gombrich — si rag- 
giunge solo attraverso l’alte- 
razione della forma? 
L'ipotesi che possiamo sug- 
gerire è che si tratti di una 
contraddizione solo appa- 
rente: in realtà, Mantova e il 
palazzo di Giulio Romano 
seducono nonttanto lo stizzo- 
so abate quanto il suo più il- 
lustre compagno di viaggio, 
Fragonard — mai menziona- 
to nel diario — il quale studia 
e riproduce in particolare gli 
affreschi della sala di Psi- 
che. 


Ci accostiamo così al grande 
Fragonard, l’autentico prota- 
gonista di questo viaggio-— 
da cui egli apprende l'arte 
della copia —, virtuoso della 
pittura francese del tardo 
Settecento, maestro di un 
erotismo innocente ma ve- 
nato di ironia, amabile inter- 
prete di una fantasia esube- 
rante quanto lievi ed estra- 
nea al pathos dell’immagi- 
nazione e della dissonanza. 


Fragonard ha saputo coglie- 
re la diffusa sensualità del 
gesto sospeso allo sguardo 
benevolo, il turbamento che 
accompagna ogni passione, 
l'incanto ineffabile della gio- 
vane donna che accoglie a 
mani giunte una lettera d'a- 
more. «Non si avvertono in 
lui — ha scritto A. Chatelet 
— malinconici rimpianti, né 
sottigliezze intellettuali: egli 
accetta la vita, e la trascorre 
con una gioia che continua- 
mente si rinnova, un appetito 
mai sazio, un godimento pie- 
no». 

AI suo bizzarro e insofferen- 
te compagno di viaggio, al- 
l'abate di Saint-Non, Frago- 
nard dedicherà uno splendi- 
do ritratto, una sorta di trasfi- 
gurazione da saltimbanco, 
un devoto quanto ironico 
omaggio a colui che l'aveva 
condotto, forse suo malgra- 
do, a quella fonte inesauribi- 
le di sensualità che sono gli 
affreschi di Giulio Romano a 
Mantova. 


n 

PREMIO. Roberto Pazzi, con 
l'opera «Calma di vento» 
(editore Garzanti) si è aggiu- 
dicato il sesto Premio inter- 
nazionale di poesia Eugenio 
Montale. 


Superman in azione, in difesa della giustizia e del bene. Oggi questo eroe del 
fumetto ha una consacrazione con l'ingresso nel Museo di storia americana. 


cana. Ospitarlo per un anno 
non è stato un azzardo. Su- 
perman, l'eroe dei fumetti, 
il giustiziere silenzioso dal- 
la doppia personalità, il mu- 
scolo al servizio dei proble- 
mi sociali è a tutti gli effetti 
un mito americano e sta be- 
nissimo tra le più nobili fi- 
gure degli immigrati, degli 
‘ scienziati e dei padri della 
patria. 
Uscito nel 1933 dalla tanta- 
sia di due ex ragazzi di 
Cleeveland, Jerry Siegel 
che pensava le storie e Joe 
Shuster che faceva ij dise- 
gni, Superman è rimasto 
per cinque anni a riposare 
sui tavoli degli agenti che 
non si decidevano a lan- 
ciarlo come striscia per i 
quotidiani. 
Quel ritardo, durante il qua- 
le il personaggio subì diver- 
se modifiche sia nel lin- 
guaggio sia nell'imposta- 
zione della figura e dei mo- 
vimenti, fu vitale. Alla prima 
uscita, nel 1938, le avventu- 
re raccolte in un libro dell’a- 
nonimo reporter del «Daily 
Pianet» vendettero in.un 
lampo oltre duecentomila 
copie. Un successo incredi- 
bile. 
In breve, duecentotrenta 
quotidiani del Paese adotta- 
rono come feuilleton le sue 
azioni contro i maligni. Poi 
vennero la radio, la televi- 
sione, il cinema,'Broadway 
ela censura. 
Quell’atletico cronista dagli 
occhiali spessi e dal collo 
robusto, che sembrava tra- 
scorrere le proprie giornate 
solo nelle vicinanze delle» 
cabine telefoniche, usava 
un linguaggio crudo, uno 
slang popolare ma efficace. . 
Pane al pane, vino al vino. 
La commissione dei «Co 
mics Code Authority» qual- 
che volta faceva osserva- 
zione, e dopo il 1954 le sto- 
rie subirono una sorta di ca- 
duta dal punto di vista del 
contenuto e della schiettez- 
za. Michael Barrier e Martin 
Williams, curatori di un bel- 
lissimo libro sui fumetti Usa 
(«Comics») hanno dichiara- 
to apertamente di avere in- 
terrotto la propria analisi 
sui personaggi proprio alla 


SPOLETO / FESTIVAL 


Il balletto è in Marcia. E la conduce Re Béjart. 


Successo della Compagnia di Stoccarda, soprattutto co 


SPOLETO — Esaurita la pri- 
ma serie di grandi debutti, il 
Festival di Spoleto cerca ora 
l'affermazione dei sette spet- 
tacoli finora presentati e ne 
registra il successo presso il 
Pubblico delle repliche, che 
fornisce sempre la conferma 
vera all'esito della prima se- 
rata. 


E ciò vale anche per le due 
grandi antologiche d’arte de- 
dicate a Berard e ad Afro, 
per la rassegna cinemato- 
grafica (in pieno svolgimento 
e frequentatissima), per la 
serie di concerti che quoti- 
dianamente, alla fine della 
mattinata e al pomeriggio, 
affollano l'antica sala del 
Teatro di Piazza e la basilica 
romana di Santa Eufemia. 

Intanto, domenica sera, il 
Balletto di Stoccarda, che 
aveva inaugurato la manife- 
stazione con il dramma dan- 
zato «Un tram che si chiama 


| desiderio», ha presentato al 


Teatro Nuovo il suo secondo 
spettacolo: un programma 
composito, articolato in 
Quattro coreografie, tutte di- 
vetse tra loro, di altrettanti 
esponenti del grande ballet- 
to mondiale. 

Le più attese erano quella 
che Maurice Béjart ha dedi- 
cato a Isadora Duncan, e 
quella, impegnativa, che 
Kenneth McMillan ha co- 
struito sul «Requiem» di Ga- 
briel Fauré. Inizialmente, «il 
diavolo» di Bruxelles aveva 
creato il balletto «Isadora» 
per la grande Maja Plissets- 
kaja, ma poi decise di affi- 
darlo a Marcia Haydée, l’at- 
tuale direttrice e stella dello 
«Stuttgarter Ballet»; e Mar- 
cia, danzatrice-attrice d'e- 
Spressività compiuta, ha «in- 
dossato» Béjart con tutta la 
carica e l'entusiasmo di cui 
una vera artista può essere 
capace. 

Del bel rapporto Haydée-Bé- 


jart, «Isadora» è apparso 
una testimonianza lucida e 
concreta: Béjart, qui, pare 
voler riconoscere in Marcia 
l’anima stessa della danza, il 
volo pieno dell’espressione, 
la logica della forma ricama- 
ta dalla luce della sostanza. 

Figura-chiave della danza 
del '900, la Duncan è stata la 
prima ad ammirare e a libe- 
rare il corpo umano, ripristi- 
nando quell’unione tra musi- 
ca classica e danza scom- 
parsa da tempo, osando per 
prima interpretare Chopin, 
Beethoven, Liszt e Schubert. 
Accanto a Béjart, ha ben fi- 
gurato il «Requiem» di 
McMillan, definito «poeta 
della passione, della tristez- 
za, dei meandri oscuri, dei 
desideri infelici». Con questo 
balletto, che ha impegnato 
tutta la compagnia, il grande 
coreografo fornisce una pro- 
va della sua immensa sensi- 
bilità, consegnando un pro- 
dotto nel quale conferma di 
essere il raffinatissimo conti- 


nuatore della tradizione ro- 


mantica, il poeta attento alle 
più segrete risonanze e cor- 
rispondenze tra parola e mu- 
sica. Primo danzatore della 
coreografia, il grande Ri- 
chard Cragun. 
Poi, le altre coreografie: 
quella di Robert North, erede 
tra i più validi del gran filone 
di danza moderna che fa ca- 
po a Martha Graham, che ha 
presentato «Entre dos 
aguas» (una combinazione 
tra il rock e il flamenco, sulla 
base di una colonna sonora 
che tende alla fusione dei 
due generi musicali); Azari 
Plisetski, fratello di Maja 
Plissetskaja, che ha presen- 
tato «Canto vital» (progetto 
ambizioso basato sulla mu- 
sica di Mahler, di dolorosa 
violenza e grande lacerazio- 
ne). 

[ Roberto De Sio] 


Marcia Haydée e Richard Cragun, stelle dello 
Stuttgarter Ballet: due protagonisti assoluti, per la 
danza, al Festival di Spoleto ’87. 


n «Isadora» del grande coreografo (protagonista la Haydée) 


SPOLETO / COMMENTO 


Il signor Schmitz, preso alla lettera 


Un monologo di De Francovich dall’«Epistolario» sveviano 


Servizio di 

Giorgio Polacco 
SPOLETO — Al Festival 
hanno preso il via gli spet- 
tacoli (sei in tutto) che, alla 
«Sala Frau», propongono 
quest'anno Guido Davico 
Bonino e il responsabile 
spoletino del settore, Fran- 
co Ruggieri: «Concerti in 
prosa» (questa la definizio- 
ne) che hanno regalato al 
pubblico, anzitutto, l’auten- 
tica esplosione di gaiezza 
scenica, di martoriati dub- 


.bi, di giovinezza esaltante, 


di assoluta autorità teatra- 
le di Pamela Villoresi, con 
«La storia di Ninì» dallo 
«Scialo» di Pratolini. 

E, subito, dopo, da un altro 
pianeta, il «Concerto» di 
Massimo De Francovich 
dedicato al «nostro» Ettore 
Schmitz e ispirato a quello 
che qualcuno vorrebbe (un 
po’ per paradosso) addirit- 
tura il capolavoro svevia- 
no, ossia il ricco «Epistola- 
rio» (titolo dello spettacolo: 
«Un piccolo delinquente 
nevrotico»). 

Sono trent'anni. di fitte let- 
tere scritte da Svevo (in 
gran parte a sua moglie) 
dove si legge, tra l’altro, 
che «Ila letteratura è quella 
ridicola e dannosa cosa»; 
lettere che colpiscono pro- 
prio per la certa insicurez- 
za delle frasi, per la bu- 


. giardaggine spinta violen- 


temente all’estremo, quasi 
in un orgoglioso spirito di 
sfrenata autolibertà, con- 
traria alle righe «psicoana- 
litiche» dello scrittore. 


In questo senso il bravissi- 
mo De Francovich, aiutato 
da Davico Bonino e dal 
coordinatore-regista Mar- 
co Sciaccaluga, è riuscito a 
indovinare il subdolo e de- 
licato sottofondo di svevia- 
ho masochismo, fatto di 
gelosia, di composita vo- 
lontà di possesso, di sbalzi 
di indecisioni e solitudini 
vischiate a molte incom- 
prensioni. 


De Francovich ha restituito 
uno Svevo «nascosto» 
(benché ampiamente di- 
svelato, ormai, da tanti stu- 
diosi), e ha — come dire — 
umanizzato la sua autoiro- 
nia, la trepida paura del 
Mondo e dei suoi Palazzi, 
le sue tremende esplosioni 
maschiliste, sposate sem- 
pre a segretezze umane e 
morali ben custodite. 


Nell'anno di tante nuove 
edizioni sveviane, libere 
ormai dai ferrei diritti 
(«proibizioni»?) d’autore, 
anche questo spettacolo, 
vissuto, creato e recitato 
con molta umiltà, è un se- 
gno opportuno per il defini- 
tivo'riconoscimento umano 
e storico (che, ricordiamo, 
non c'è ancor stato per il 
tutto, così doverosamente 
come dovrebbe essere) 
nei confronti di chi, accan- 
to solo a Carlo Emilio Gad- 
da, rappresenta oggi e an- 
cora più rappresenterà do- 
mani la voce più tormenta- 
ta, complessa e profetica 
del Novecento letterario 
italiano. 


Rispetto alle due ore filate. 


di De Francovich, i 65 mi- 
nuti della Villoresi, bravis- 
sima nella rivisitazione 
dello «Scialo» pratolinia- 
no: un altro «concerto» so- 
lista, nel uquale l’attrice 
pratese ha offerto un ritrat- 
to segreto di sé e della so- 
cietà contemporanea vista 
tra teatro e letteratura. 

La sua Ninì è donna che 
corre verso l’autodistruzio- 
ne e il suicidio, dopo aver 
fatto a pezzi il matrimonio 
ed'essersi innamorata di ‘ 
una sua contadina: un per- 
sonaggio inquieto e desti- 
nato a perdersi per diso- 
rientamento e confusione. 
Da un Eros violento, impla- 
cabilmente trasgressivo, la 
Villoresi digrada verso 
un’imminente, malinconi- 
ca «Visitatio mortis». E il 
destino inflessibile di Ninì, 
Pamela lo coglie e lo fa 
suo, dialogando in tosco- 
italiano in un monologo 
serrato e saturnino, con 
una tenuta d’alta classe, 
con portamenti finissima- 
mente gestuali: confer- 
mando di meritarsi un po- 
sto di assoluta preminenza 
nella schiera delle giovani 
attrici italiane. 

Altri «Concerti in prosa» in 
cartellone: «Guignol's 
Band», da Céline, con Pao- 
lo.Rossi (esordio giovedì); 
«Don Giovanni all’inferno», 
da Shaw, con Lionello, Eri- 
ka Blanc, Matteuzzi, De 
Daninos; «Attrici», un «as- 
solo» della Proclemer; 
«Tutti gli uomini sono put- 
tante», da David Mamet, 
con Luca Barbareschi. 


vigilia del maggio 1954, in 
segno di protesta contro 
l'intervento censorio. 

Ma la fortuna di Superman 
(in Italia ribattezzato anche 
Nembo Kid) travolse i voleri 
della «Code Authority». 
Washington celebra oggi il 
suo trionfo. 

Piaceva a tutti la storia di 
questo ragazzino trovato in 
un orfanotrofio (come vuole 
la sua origine scritta) che si 
accorgeva di avere una for- 
za e un'agilità milioni di vol- 
te superiori a quella umana. 
Superman poteva saltare 
da un tetto all’altro, lanciar- 
si nel vuoto, distruggere a 
spallate i grattacieli. 

Del resto, le sue avventure 
si svolgevano sempre in 
una New York vera, erano 
storie di strada, facili da ca- 
pire per tutti. Il cinema inve- 
ce ritoccò la nascita del su- 
peruomo con una pennella- 
ta di extraterrestre. Nella 
prima pellicola del 1978 si 
vedeva, infatti l'esplosione 
del pianeta Krypton e il ge- 
sto supremo del re (padre 
di Superman) che, avendo a 
disposizione solo'una cap- 
sula della salvezza, decide- 
va di metterci dentro il figlio 
e di catapultarlo tutto nudo 
sulla terra. Raccolto dalla 
famiglia Clark, il piccolo 
«marziano» veniva chiama- 
to Kent e avrebbe fatto il 
giornalista. 

In questi giorni, nella capi- 
tale americana, per vedere 
la raccolta-mostra al Museo 
di storia c'è la fila. 

| ragazzini coi loro genitori 
rimangono inchiodati per 
ore sulle scalinate di mo- 


| quette grigia davanti allo 


schermo: che proietta tutti 
gli spezzoni dei film più ce- 
lebri e della serie televisi- 
va. 

Dietro le vetrinette ci sono 
cose rare, i costumi veri, la 
tuta azzurra usata nel 1950 
in tv e quella elasticizzata 
che oggi Christopher Reeve 


indossa per i colossal di 


Hollywood. C'è anche il pa- 
pillon utilizzato in centro- 
trasmissioni, il copione ra-. 
diofonico con la famosa 


DANZA 
«Stelle» 
a Pompei 


POMPEI — Si chiama 
«Danza ’87» e si svolge- 
rà tra l’8 e |11 luglio al 
Teatro grande di Pom- 
pei. La rassegna sarà 
inaugurata (la sera 
dell’8) da Patrick Du- 
pond and Friends con lo 
spettacolo «Salomé» su 
coreografie di Maurice 
Bejart. Dopo il successo 
ottenuto nelle capitali 
europee, tornano in Ita- 
lia etoiles e solisti del- 
l'Opera di Parigi: tra loro 
il giovane Dupond è oggi 
unanimemente conside- 
rato l'erede di Nurejev. 

Il giorno successivo sarà 
invece dedicato a una 
delle coppie più famose 
del momento, Luciana È 
Savignano e Marco Pie- 
rin, presentati dalla 
Compagnia regionale di 
danza del Teatro nuovo 
di Torino. Per questo 
spettacolo essi hanno 
selezionato un gruppo di 
giovani artisti che li ac- 
compagnerà durante 
l'intera tournée. 

Il loro repertorio com- 
prende balletti di danza 
contemporanea firmati 
dai maggiori coreografi 
del nostro tempo, tra cui 
Bejart, con il'quale la Sa- 
vignano ha lavorato per 
cinque anni a Bruxelles. 
Inoltre la compagnia ha 
elaborato un program- 
ma esclusivo per la sug- 
gestiva cornice pom- 
peiana. 

Appuntamenti importan- 
ti anche nei giorni suc- 
cessivi. Il Bolscioj sarà 
presente sabato 11 lu- 
glio con la compagnia di 
balletto diretta da Vjace- 
slav Gordeev, prima 
stella del teatro russo. 
Gordeev ha formato una 
compagnia di trenta ele- 
menti che dirige perso- 
nalmente, curando inol- 
tre le coreografie dello 
Spettacolo. 


per far posto alla tuta su- 
personica). 

Volendo spendere un po'di 
logica, non è dato sapere 
nemmeno leggendo mi- 
gliaia di fumetti dove l'oc- 
chialuto e anonimo Kent 
Clark riuscisse sempre a 
conservare il mantello e i 
fiammeggianti stivali rossi, 
ma questo è un segreto che 
si può ben volentieri conce- 
dere a un eroe tutto pale- 
stra che festeggia il cin- 
‘quantesimo compleanno di 
successo. 
Intere.generazioni di ameri- 
cani hanno mangiato «pop- 
corn» o «kellog'’s pop ce- 
real» divorando le avventu- 
re di Superman stampate 
sul retro delle scatole per 
famiglia. Per anni il break- 
fast col barattolo di Kent sul 
tavolo ha introdotto le gior- 
nate in.un modo «tutto Su- 
perman». E' come se (ma 
questo vale anche peri 
Paesi europei, dove Super- 
man e Nembo Kid hanno 
avuto altrettanta fortuna) 
questo eroe senza impossi- 
bile distribuisse a tavola, 
per contagio e per immagi- 
ni, parte della sua energia e 
del suo coraggio. pa 
Nell'ultima impresa Holly- 
wood gli ha chiesto davvero 
un grosso sforzo: «Super- 
man IV» che sara sugli 
schermi di New York entro 
settembre, ‘avrà il compito 
di eliminare le armi nuclea- 
ri dalla terra e dallo spazio. 
Per riuscirci, dovrà combat- 
tere contro un altro Super- 
man, dallo sguardo duro, 
che viene da un pianeta 
sconosciuto (magari, rus- 
so), parlerà alle Nazioni 
Unite e compirà peripezie 
ne:le più affollate strade di 
Manhattan. 

Alla fine, comunque, ci riu- 
scirà. Ancora una volta la 
pace sul grande schermo 
arriverà prima dei lunghis- 
simi negoziati nei boschi di 
Ginevra. Reagan e Gorba- 
cev sono invitati alla proie- 
zione. L'intera mostra di 
Washington potrebbe esse- 
re tradotta in cirillico e spe- 
dita nei più grandi musei di 
Mosca. Forse funzionereb- 
be anche là. 


TEATRO 
In scena 
ad Asti 


ASTI — Una scorpaccia- » 
ta di teatro in venti gior- 
ni. E' quello che propone. , 
Asti, con la nona edizio- 
ne del suo festival inte- ‘| 
ramente dedicato agli 
spettacoli da palcosceni- 
co. La manifestazione 
verrà inaugurata doma- . 
ni, e.andrà avanti fino al « 
20 luglio. 

Quest'anno Asti teatro si. 


muoverà su tre fronti. Gi} 


sarà la sezione dedicata 
alla drammaturgia con- 
temporanea. Grandi fir- 
me, come Botho Strauss; 
Ennio Flaiano, Luigi Pi- 
randello, Anton Cechov, 
rilette da figure di spicco 
nel teatro italiano tipo 
Vittorio Gassman, Glau- 
co Mauri, Sergio Fanto- 
ni, Ciccio Ingrassia. 


Un altro segmento di 
Asti teatro sarà dedicato 
al rapporto tra le musica 
e le piéces. In program- 
ma esibizioni del Patrick 
Dupont Ballet, del Phil 
Woods Quintet di jazz, 
del Lyon Opera Ballet. 
Infine-grande attesa per 
la sezione infitolata «Al- 
fieri: presenze del nuovo 
teatro nellé città di Vitto- 
rio». 
Tra gli spettacoli «nuo- 
Vi», che certamente atti- 
reranno l’attenzione de- 
gli amanti del teatro, ci 
sono «La stanza dei fiori 
di china» con Angela Fi- 
nocchiaro (5-6 luglio, 
nella palestra del Palaz- 
zo del Michelerio); «Deli- 
rio», un testo scritto, di- 
retto.e interpretato da 
Leo De Bernardinis (9 lu- 
glio, nel cortile del Pa- 
lazzo del Michelerio); «Il 
drago nella fumana» 
tratto dal romanzo di 
Giuseppe Pederiali e di- 
retto da Enor Silvani (12 
luglio, nel cortile del Pa- 
lazzo del Michelerio). 
[f.b.]: 
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FUMETTI / RISTAMPA 


Nuvole bilingui 


«L'Italo-Americano illustrato», 40 anni dopo 


Servizio di 

Piero Zanotto 
» Erano i.giorni, quarant'anni 
. fa, dei ritorni alla vita. L’Ita- 

lia s'arrabbatiava per usci- 

re dalle macerie morali e 
materiali della guerra. Da 
«pochi mesi era diventata 
. una Repubblica e Toscanini 

, era tornato dall’«esilio» 
"americano per inaugurare 
. con un concerto la «Scala» 

restaurata. Milano ridava 

vita anche alla sua Fiera 
campionaria, e così Venezia 

_ riorganizzava, sotto la ban- 

diera della Biennale, le sue 

«esposizioni» d’arte, Mo- 
«stra del cinema compresa. 

L'editoria, cosa faceva? Una 
| novità in assoluto, da qual- 
che settimana in edicola, 

‘era un periodico grondante 

romanticismo che, grazie 

ad. abili disegnatori, propo- 
neva nella scansione narra- 
tiva a quadretti i temi del 

«feuilleton», rammodernato 
_dai nuovi desideri della 

gente. Si chiamava «Grand-: 

Hotel». 

Un altro editore, Nerbini di 
Firenze, noto da decenni 
| per le sue audacie nel cam- 
_ po della stampa popolare— 

hel 1934 aveva ottenuto un 
| autentico exploit col giorna- 

letto a,fumetti «L’Avventuro- 

SO» —, allo spegnersi del 
| 1946 teneva a battesimo 

quello che risultò essere un 

_ esperimento: un settimana- 

è le a fumetti chiamato «L’Ita- 

lo-Americano illustrato», la 

Cui novità consisteva nel 
‘presentare i vari racconti 

Con una versione del dialo- 

go... bilingue. 


te] 
I sottotitoli 
- come nei film 
«Cartoni animati», recitava 
-lo slogan sotto la testata: 
traducendo in modo impro- 
‘prio il sostantivo «cartoon», 
- già divenuto patrimonio col- 
lettivo, nel gergo del cine- 
‘ma; per i disegni animati. 
- Un tentativo di affidare pio- 
nieristicamente al fumetto 
ciò che l’editoria avrebbe 
scoperto e attuato molto più 
‘tardi soprattutto attraverso 
racconti umoristici: si pensi 
vall’«Asterix», che parla coi 


centurioni dell'antica Romà . 


în latino...): vale a dire un 
modo davvero «diverso» 
per l'apprendimento delle 
lingue. 

Non dobbiamo dimenticare 
che i primi film americani 
immessi sul nostro mercato 
nell'immediato dopoguerra, 
non erano doppiati (fortuna- 


Vita breve di un giornale 


che proponeva «cartoon» 


(soprattutto d’avventura) 


in italiano e in inglese 


tamente!) e si presentavano 
coi sottotitoli italiani: con- 
sentendo così di non altera- 
re quella che era la «colon- 
na» parlata e musicata ori- 
ginale. Fu un momento bre- 
Vvissimo. Infatti, in attesa che 
noi ci «organizzassimo» 
tecnicamente, quegli stessi 
film vennero doppiati con 
esiti fonetici disastrosi, indi- 
rettamente umoristici, da 
italo-americani negli Stati 
Uniti: dove tutti, o quasi, pa- 
revano imitare le voci italia- 
ne di Stan Laurel e Oliver 
Hardy. 

«L'Italo-Americano illustra- 
to» è ora ripubblicato dagli 
eredi della Nerbini, in un 
elegantissimo e vistosissi- 
mo volume rilegato in tutti i 
suoi sedici numeri, fino al 
marzo 1947 (una sorta di... 
folgore, con poca fortuna, 
ma che lasciò comunque il 


segno prima di modificarsi, 
col diciassettesimo fascico- 
lo, nel giornale «Mistero»). 
E' certamente un modo di 
festeggiare un anniversario 
tondo, ma anche di strizzare 
l'occhio a tanti «ex ragazzi» 
(oggi oltre la cinquantina), 
soprattutto grazie a quegli 
attraenti racconti tratti dal 
calderone del King Featu- 
res Syndacate che, da New 
York, gestisce tuttora la di- 
stribuzione presso l'editoria 
mondiale di un autentico im- 
pero delle immagini fumet- 
tate. 

Questi racconti, il giornale li 
presentava ingran parte ita- 
liana dentro la nuvoletta «a 
fiato», conservando la ste- 
sura originale in calce alle 
vignette. In altri racconti ac- 
cadeva il contrario. 

In prima pagina, c'erano le 
avventure di «Tillie the Toi- 


BRANDY/CHE STA 
ACCADENDO?...SENTO 


GIOVANGITO... STAI 


CALMO SE NON vuo: 


FINIR MALE.... l0 
SONO WILD BILL 


Johnny Hazard disegnato da ZI) Robbins: sono 
due tavole da una striscia pubblicata nel 1947. 


Cultura e Spettacoli 
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ler», che il cartoonist Russ 
Westover ambientava tra i 
divi di Hollywood con taglio 
decisamente sentimentale: 
forse volendo emulare le 
fortune immediate del men- 
zionato «Grand-Hotel». E in- 
fatti all’interno, tra i pochi 
lavori d'autore italiano, v’e- 
ra «Difendo l’amor mio» (ti- 
tolo molto rivelatore), coi di- 
segni di Erio Nicolò: di un 
cartoonist, cioè, che si sa- 
rebbe presto distino sulle 
pagine di un altro ebdoma- 
dario, «L’Intrepido», nella 
narrazione grafica delle av- 
venture del principe Chio- 
madoro, figura che fece so- 
gnare molte fanciulle e cat- 
turò quindi alla lettura del 
fumetto anche un pubblico 
femminile fin allora assai 
refrattario. 


L’aviatore 
eilcow boy 


All’interno, ancora un paio 
di «cine-racconti» di robusto 
respiro avventuroso. Proga- 
gonista del primo, il «John- 
ny Hazard» di Frank Rob- 
=bins, «dinamico e coraggio- 
so pilota americano, stre- 
nuo difensore della civiltà 
occidentale e acerrimo ne- 
mico del comunismo», co- 
me recitano le enciclopedie 
del fumetto (era nato nel ‘44 
come «aiuto psicologico» 
allo sforzo bellico, e fu tenu- 
to in vista anche in clima di 
guerra fredda). 


Nel secondo «cine-raccon- 
to» primeggiava invece il 
cow boy giustiziere e «cava- 
liere solitario» chiamato 
«Lone Ranger», attivissimo 
contro i fuorilegge della 
prateria in compagnia del- 
l'indiano Tonto, dovuto al 
nemico, sicuro pennino di 
Charles Flanders (sui testi 
di Francis H. Striker): figura 
adamantina, di grandi fortu- 
ne anche presso altri gior- 
nali, le cui galoppate confi- 
narono persino sullo scher- 
mo. 

In chiusura, un fumetto 
umoristico già allora col sa- 
pore d'epoca: «Polly e i 
suoi» di Cliff Sterrett, riesu- 
mato dalle atmosfere sur- 
reali degli anni Trenta. 


Un volume, dunque, questo 
«Italo-Americano illustra- 
to», le cui pagine fan tene- 
rezza: riproposto com'è da 
Alfonso Pichierri (animato- 
re, con la moglie Giuliana, 
della nuova Nerbini) su una 
carta giallina che cerca di 
imitare quella «povera» del- 
l'immediato dopoguerra... 
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L°-Buona festal,. Ahimè. la sagra 
Der quest'anno sarà magra! 


“Alla 


3. Tosto ei fa che Grandi cesti 
l'erbivendolo gli presti 


, con 


5. AI buon vento marzolino 


le grand'ali del mulino col lor. 


1913: il torinese fu uno dei gl 


"Non v'è manco carosello!.. 


a quellala poi 11 lega. 


lente prendono l'abbrivo 


UFFICI DEL 
aaa) SOLFERINO! O ONI98. 
MILANO. 


Cent. 10 îl numero. 


fiera niente è hello... 211 mulio, di vele privo. 


fermo sta nel dì fest 


qualche suo collega; 4. Quattro amici lieti e 


entran poi ne' quattri 


6. Van più forte esse via 


carico giulivo. e più pazza è l'allegri 


randi «figurinai» italiani. 


o. Moritr iare db mostra. 
ivo. ed esclama: “Ecco la giostral.. 


So 


presti 
o cesti, 


Egli tende allor le tele 
che, sull'ale. fan da vele. 


“Viva Moritzi,, 
fa. “Egli Il re sia della festaî, 


Una storia di Attilio Mussino, nella prima pagina di un «Corriere dei Piccoli» del 


via. “Ah che testat., 


FUMETTI /«FONDAZIONE» 
Per i bambini, questo e altro 


La «Colonnetti» di Torino: libri, mostre, spettacoli 


TORINO — Anche se rivolta è 
principalmente a un ambito 
piemontese, la Fondazione 
Alberto Colonnetti, costitui- 
ta nel 1967 da Gustavo Co- 
lonnetti e da Laura Colon- 
netti Badini Confalonieri per 
ricordare la memoria del fi- 
glioletto Alberto, prematu- 
ramente scomparso, costi- 
tuisce probabilmente una 
delle realizzazioni più con-. 
crete e operose, a livello na- 
zionale, nel campo della 
conservazione e della cono- 
scenza. di materiale biblio- 
grafico raro èdifficilmente 


|, reperibile (libri e ‘periodici 


per ragazzi pubblicati dalla 
metà: dell’800 al 1950), della 
realizzazione di mostre, 
spettacoli e seminari e nella 
promozione di tutte quelle 
attività che hanno attinenza 
con'il mondo dell'infanzia. 

La biblioteca comprende 
circa 4500 pezzi (in gran 
parte ricuperati in antiqua- 
riato) fra libri e riviste men- 
tre un archivio raccoglie di- 


segni, lettere e materiale di 
varia documentazione. Le 
mostre finora organizzate 
hanno riguardato, oltre ad 
Attilio Mussino, il personag- 
gio di Pinocchio, Guido Goz- 
zano (fiabe, poesie, figure), 
il disegnatore Golia e la rivi- 
sta «Numero» e quella rivi- 
sitazione del «Cuore» che, 


in collaborazione con il Co- 
mune di Torino, si è svolta 
recentemente nello spazio 
espositivo della Mole Anto- 
nelliana. 

Ma l’attività della Fondazio- 
ne comprende la gestione di 
biblioteche presso i reparti 
infantili degli ospedali pie- 
montesi, ai quali sono stati 
donati anche dei giocattoli, 
scelti con la collaborazione 
di pediatri e psicologi. 

Sono sommari, questi, che 
rischiano di rimanere mera- 
mente elencativi. Tuttavia 
insegnanti, studenti e quanti 
si interessano alle cose che 
si son dette, riescono facil- 
mente a rendersi conto di 
come la «Colonnetti» sia un 
complesso agile e sempre 
ben disposto a dar una ma- 
no, a prendere iniziative di 
giusta portata, a fornire tut- 
te le informazioni che le 
vengono rivolte, presso la 
sede di corso Re Umberto 


102. 
[r.d.] 


FUMETTI / MUSSINO 
L'infanzia 
crudele 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


TORINO — C'era una volta 
— neanche tanto tempo fa 
— una collana di libri intelli- , 
gentemente concepita, gra- 
ficamente ineccepibile e 
con una brillante équipe di 
commentatori. Era dedicata 
a «Cento anni di illustratori» 
italiani: Duilio Cambellotti, 
Sergio Tofano, Mario Pom- 
pei, Antonio Rubino, Enrico 
Sacchetti, Carlo Chiostri, 
Golia (Eugenio Colmo), Pie- 
ro danadigi Primo Sinòpi- 
co. 

Mentre si annunciavano 
nuovi autori come Mussino, 
Yambo, Nasica, Gustavino, 
Scarpelli, Terzi, Angoletta e 
Mateldi, l'editore Cappelli 
di Bologna decise, purtrop- 
po, di interrompere la stam- 
pa di quei piccoli volumi 
monografici dalla candida 
copertina, che avevano fatto 
la gioia di un buon numero 
di lettori. Fu proprio Attilio 
Mussino il primo a «non» 
essere pubblicato, l’autore 
famoso di ben quattrocento 
disegni per quel «Pinoc- 
chio» del fiorentino Bempo- 
rad, nel quale, dopo illustra- 
tori come Mazzanti e Chio- 
stri, si rinnovava, in forma 
irruenta e brillante, l'icono- 
grafia della favola collodia- 
na. 

Perduta l'occasione a: Bolo- 
gna, sono stati i torinesi a ri- 
prenderla, merito della Fon- 
dazione Alberto Colonnetti, 
che si rivolge in particolare 
alla letteratura giovanile, e 
della «Famija Turineisa», 
Dapprima con una mostra di 
quadri a olio e di illustrazio- 
ni eseguiti da Mussino dal 
1895 al 1907 (e si trattò di 
una rassegna quasi del tutto 
inedita), poi con un’altra 
mostra, intitolata «Un anno 
di scuola con Attilio Mussi- 
no», che comprendeva libri 
e disegni originali ed ebbe 
yn carattere itinerante in Li- 
guria e Piemonte, fino a 
concludersi recentemente 
alla Biblioteca comunale di 
Collegno, 

Nato a Torino nel 1878, Mus- 
sino segui.gli studi artistici, 
diplomandosi all’Accade- 
mia Albertina. | suoi esordi 
di pittore rivelano come 
guardasse con interesse a 
maestri già affermati, quali 
il vercellese Pier Celestino 
Gilardi, autore, fra l’altro, di 
vivacissime scene di gene- 
re, e poi Giacomo Grosso e 
Andrea Tavernier. Ma il no- 
stro giovane artista, che 
possedeva ottime risorse 
specialmente come ritratti- 


.dibile, nell’incisivo contor- 


sta (e fu un tratto che non gli 
venne mai meno), finì poi 
per orientarsi quasi esclusi- 
vamente verso l’attività gra- 
fica. 

Le offerte di lavoro non 
mancavano, l'editoria in 
Piemonte prosperava, con 
Paravia, Speirani e Lattes; e 
Mussino entrò di buona lena 
nei loro cataloghi. Nello 
stesso tempo offriva la sua 
collaborazione a Sandron di 
Palermo e a Bemporad, ol- 
tre che al «Giornalino della 
Domenica» (1906) e al nuo- 
vo «Corriere dei Piccoli» 
(1908). Lo stile grafico del- 
l'autore appariva inconfon- 


no delle figure e nella chia- 
rissima definizione, richia- 
mando i modi ch'erano pro- 
pri di Galantara e di Scalari- 
ni ma, soprattutto, dell'ame- 
ricano Winsor McCay. 
L'attività di Mussino fu cer- 
tamente enorme. Non si fini- 
rebbe più di contare le tavo- 
le disseminate. in un gran 
numero di libri, riviste, gior- 
nali. Disegnò soprattutto il 
mondo dell'infanzia e lo fe- 
ce in modo assolutamente 
originale, privo di sdolcina- 
ture, talvolta in modo quasi 
spietato e crudele. 

«Il bambino di Attilio — scri- 
ve Pompeo Vagliani —, ple- 
beo o piccolo borghese, ve- 
stito in eleganti abiti alla 
marinara o in poveri indu- 
menti logori, in famiglia, a 
scuola, nel gioco, nel lavo- 
ro, è un personaggio auten- 
tico, reale, anche se siste- 
maticamente deformato per 
esaltare emozioni o situa- 
zioni narrative particolar- 
mente care all’illustratore». 
Faeti, nel suo citatissimo 
«Guardare le figure», ha ac- 
centuato la carica crudel- 
mente deformatrice di Mus- 
sino, e chi ricorda il famoso 
«Bilbolbul» del «Corriere 
dei Piccoli» non può che 
convenirne. Ma il fortunato 
possessore di una collezio- 
ne dei «Corrierini» dei primi 
tempi, potrà anche ripercor- 
rere numerose storie narra- 
te da Attilio, nelle quali, con 
un segno che si «chiude» in 
forma netta ed esclusiva, 
con una sceneggiatura gar- 
bata.e con dei colori di te- 
nue resa (oggi del tutto 
scomparsi nei racconti a fu- 
metti), vive un curioso mon- 
do sospeso tra il reale quoti- 
diano e una fiabesca ipotesi 
di evasione: forse la parte 
migliore di questo eccezio- 
nale «figurinaio», vissuto in 
una stagione.in cui non 
mancavano aggueritissimi 
rivali, 


MYSTFEST / FILM 


‘Servizio di 
‘Callisto Cosulich 


; 
CATTOLICA — A dimostra- 
Zione del fatto che il cinema 
al Mystfest non deve essere 
‘inderogabilmente «la cosa 
biù importante», il settore 
«Spy stories» quest'anno si è 
conquistato un particolare 
prestigio, non tanto per via 
dei film presentati, quanto in 
Virtù del convegno interna- 
zionale che li ha accompa- 
gnati sotto il titolo-tema «Del 

‘aditore e dell’eroe», un tito- 
°o mutuato da quella famosa 
tovella di Borges che offrì lo 
‘punto a Bernardo Bertoluc- 
v per uno dei suoi film mi- 
Tliori: «La strategia del ra- 
Ino». 
«opure nessuno oserebbe 
*“mproverare a Cattolica la 
| \resenza di due film quali 
» falf Moon Street» e, soprat- 
"ito, «Il.quarto protocollo», 


De di certo non'potevano . 


sere in maggiore sintonia 

c di tema del convegno. 
. questione era chiara: che 
«s'è una spia? Un'traditore 
un eroe? Si potrebbe dire 

2, fino a una certa data, le 
- (e sono state degli eroi, 
loi tanto più meritevoli 
‘anto più destinati a Un la- 
wo oscuro che molto spes- 
x li portava alla morte o alla 
» ‘ia (vedi Mademoiselle 
» ‘teur), senza che nessuno 
ti; ORGIANI per i:servigi 
«i alla propria patria, al- 
“no finché un libro o un 
d'avventura non si fosse 
upato di loro. 
“no le spie del tempo di 
 erra (prima e seconda 
«'erra mondiale, special- 
ente). Il giudizio è divenuto 

° «partagé», come dicono i 
» Neesi, quando si è passati 
® la guerra calda alla guer- 
È ‘redda. 
» empo di pace si addice 
? no all'eroismo delle spie 
. é facile che esse si tra- 
po4 A 


Anche «Il quarto protocollo» 


tratto dal libro di Forsyth 


risulta di scarso interesse 


malgrado la dovizia di mezzi 


sformino agli occhi dei mass 
media in puri (3) semplici tra- 
ditori; esseri abbietti, insom- 
ma. Del resto, Conrad ce lo 
aveva preannunciato fin dal 
1907 nel suo stupendo ro- 
manzo «L'agente segreto». Il 
fenomeno è vero in partico- 
lare per le spie britanniche, 
segnate dalla cosiddetta 
«triade della vergogna», cioè 
dal terzetto formato da Bur- 
gess, MacLean e Philby (cui 
si @ aggiunto in seguito un 
quarto: Sir Anthony Blunt), i 
«golden boys» della Oxford 
degli anni Trenta, che tra 
Marx e la possibile scalata a 
Downing Street scelsero, in- 
dubbiamente per idealismo, 
la prima soluzione, che li 
‘portò diritti ‘prima all’intelli- 
genza col Kgb, poi nei ranghi 
stessi dei servizi segreti so- 
vietici: 

Tutte le relazioni al conve- 
gno, direttamente o indiret- 
tamente, si sono soffermate 
— come si sa — su questo 
episodio: più a lungo quella 
del genovese Natalino Bruz- 
zone, che ha notato come la 
narrativa e il cinema spioni- 
stici di Gran Bretagna siano 
tuttora in preda alla «sindro- 
me Philby» (cioè di quello 
dei tre — o quattro — che 
teorizzò il «tradimento») ea 
tutti. i livelli: sia quello pura- 
mente avventuroso (e mito- 
logico) dell'agente 007 (se- 
condo Massimo Moscati an- 
che il personaggio di James 


Bond, eroe a tutto tondo, di- 
fensore strenuo di certi valo- 
ri che potremmo definire 
«conservatori», nasconde in 
sé una potenzialità di tradi- 
mento), sia quello esisten- 
ziale di Graham Greene, sia 
quello della «political fic- 
tion», cara a scrittori di gene- 
re, quali Follett, Forsyth e Le 
Carré. 

«Il quarto protocollo» td Fre- 
derick Forsyth è illuminante 
in proposito: Philby viene uc- 
ciso all'inizio della storia da- 
gli stessi sovietici che lo ave- 
vano eletto a «eroe». Secon- 
do Bruzzone, questa varian- 
te alla storia ufficiale del fa- 
moso (o famigerato, a secon- 
da delle opinioni) agente se- 
greto, va interpretata come 
un tentativo:di esorcizzare il 
fantasma del «traditore». 
Tornando ai film, quello de- 
sunto da «Il quarto protocol- 
lo», nonostante la dovizia di 
mezzi impiegati per realiz- 
zarlo,'si risolve in una pura 
avventura con finale «alla 


Griffith», sprovvista d'inte-' 


resse sia umano sia politico. 
Il suo potere di coinvolgi- 
mento, quindi, rimane assai 
limitato. Così come accade- 
va ad «Half Moon Street», cui 
accennavamo in uno dei pre- 
cedenti servizi. 

Ma non è che i risultati siano 
molto migliori in «Angel 
Heart» di Alan Parker, senza 
dubbio il film più atteso del 
festival, sebbene sia stato 


messo fuori competizione. 
Desunto da un romanzo di 
William Hjortsberg (che co- 
noscevamo come sceneg- 
giatore del discutibile «Le- 
gend» di Ridley Scott), «An- 
gel Heart» (che significa 
«Cuore d'angelo») racconta 
la ricerca di un sassofonista 
scomparso da parte di uno 
Scalcinato «private eye», ri- 
cerca che si risolve in una 
spaventosa scoperta di se 
stesso. 

Idea abbastanza singolare 
per una «hard boiled novel» 
che l'autore ha avuto, secon- 
do noi, il torto di survoltare 
con un surplus di originalità, 
che nella fattispecie si tradu- 
ce in un vero e proprio tuffo 
nel fantastico. 

Basti pensare che il detecti- 
ve si chiama Harry Angel 
(Angel come «angelo») e il 
committente Louis Cyphre 
(cioé Lucifero). Insomma 
l'angelo che fa il patto col 
diavolo. E il finale dà vera- 
mente i numeri, talché ver- 
rebbe da concludere, secon- 
do la nota abitudine dei vec- 
chi triestini: «Mi digo che i fa 
‘sti film per insempiar la gen- 
te». 

Ed è un peccato, perché la 
prima parte del film, ambien- 
tata prima a New York, poi 
nella New Orleans degli anni 
Cinquanta, è veramente un 
modello di realismo fantasti- 
co. Pareva davvero che Alan 
Parker, un regista che abbia- 
mo sempre guardato con dif- 
fidenza, avesse finalmente 
colto nel segno, sfruttando. 
tra l'altro a dovere gli incon- 
tri tra l'angelo e il diavolo, ri- 
spettivamente Mickey Rour- 
ke e Robert De Niro, che of- 
frono uno spettacolo nello 
spettacolo. Senza contare il 
breve (troppo breve) «ca- 
meo» di Charlotte Rampling, 
bella e misteriosa come non 
mai. 


MYSTFEST/GIOVANI.. 


Un matto patto col diavolo | Brevi delitti italiani 


«Angel Heart» di Alan Parker va sul fantastico e inciampa: peccato 


Andrea Marfori: 


Intervista di 
Chiara Vatteroni 


CATTOLICA — In una sezio- 
ne horror tradizionalmente 
dominata dalle pellicole 
americane, il Mystfest '87 
presenta una nutrita rappre- 
sentanza italiana. E non si 
tratta solo dei film di Lam- 
berto Bava e Michele Soavi; 
esiste anche una selezione 
parallela intitolata «Brevi 
delitti», riservata ai coftome- 
traggi realizzati da giovani 
autori italiani. 

Anche in questa sezione 
l’horror prevale, e si va dalla 
vecchia tematica del vampi- 
ro, rivisitata in chiave mo- 
derna e con un occhio alla 
problematica della droga, al- 
la «cosa».senza nome che 
giunge da un altro pianeta, 
passando per tutti gli effet- 
tacci e le frattaglie da macel- 
leria che fanno la felicità de- 
‘gli appassionati. 

Di questo genere cinemato- 
grafico che sta prendendo 
piede in Italia presso'le gio- 
vani leve della cinematogra- 
fia, parliamo con Andrea 
Marfori, ventinovenne auto- 
re di «Gorysand Sabbia in- 
sanguinata», cortometraggio 
di dodici minuti 

Marfori si è diplomato quat- 
tro anni fa al Centro speri- 
mentale e ha al suo attivo, 
tra altri video, anche un cor- 
tometraggio su Wim Wen- 
ders presentato alla Mostra 
di Venezia dell’anno scorso. 

— Come giunge un giovane 
regista alla decisione di rea- 
lizzare un cortometraggio di 
argomento horror? 

«La risposta è essenzial- 
mente una. Per divertimen- 
to». 

— Ma divertimento di chi? 
Del realizzatore o degli spet- 
tatori? 

«No, no, il divertimento è pri- 
ma di tutto mio. Avevo pro- 
prio voglia di giocare con i 


«Innanzitutto, mi diverto...) 


Meno effetti, 


più angoscia: 


alla maniera 


di Argento 


\ 
materiali, con una sorta di 
piacere materico nel lavora- 
re con le pappette, le ma- 
schere, i liquidi. E poi non 
penso che questo tipo di di- 
vertimento sua punitivo o an- 
goscioso. Ritengo che que- 
sto approccio all’horror sia 
molto diverso da quello, ad 
esempio, di Dario Argento, 
molto legato all’aspetto psi- 
copatologico del sangue e 
della violenza. 

«Per esempio, ‘’Deliria’’ di 
Michele Soavi segue il filone 
angoscioso di Dario Argen- 
to, proponendo traumi psico- 
logici che sfociano in un deli- 
rio, appunto, maniaco-omici- 
da». 

— Una simile definizione 
«catartica» dell'horror Pha 
proposta anche Sam Raimi, 
un regista addirittura osan- 
nato dai suoi fan. | suoi mo- 
stri — dice — sono come le 
streghe delle fiabe per bam- 
bini; è un tipo di orrore che 
nasce da creature e situazio- 
ni irreali e che, quindi, è libe- 

| ratorio e quasi ludico. E’ 
d’accordo? 
«Sostanzialmente sì. Non vo- 
glio dire che Raimi sia un 
maestro per me, perché non 
penso che esistano "mae- 
stri’ in questo tipo di film. E” 
un genere cinematografico 
in cuì si cimentano giovani 
più o meno della mia gene- 
razione. Più che di maestri e 
di scuole, parlerei di ’’lun- 
ghezze d'onda” che travali- 


cano l'oceano, 


— Ma, circoscrivendo il di- 
scorso all’horror italiano, 
pensa che esista una manie- 
ra «nazionale»? «Sì, certo, e 
non la stiamo scoprendo noi 
giovani. | B-movies orrorifici 
hanno una loro tradizione, 
con nomi illustri: Mario Ba- 
va, Lucio Fulci, Riccardo Fre- 
da. E' una novità il fatto che, 
da alcuni anni, l’horror attiri 
anche i giovani registi». 

— Ma, tematicamente e ico- 
nograficamente, in che cosa 
consiste l'italianità del no- 
stro horror? 

«Per quanto riguarda me, 
preferisco parlare di ’’occi- 
dentalità” e di prodotto gio- 
vanile. Per quanto riguarda, 
invece, una valutazione ge- 
nerale, direi che il prodotto 
nazionale si identifica con 
una continuità della tradizio- 
ne e, magari, con una mino- 
re insistenza sull'esibizione 
degli effettacci e una propen- 
sione verso l’angoscia e le 
atmosfere ansiogene». 

— Nel suo «Gorysand» c’è 
un’insistenza alquanto com- 
piaciuta su un barocchismo 
delle immagini e su un certo 
esoterismo; i fan più esaltati 
di Sam Raimi proclamano 
che, nei suoi film, egli «rias- 
sume tutta la cultura visiva 
del 900»... Eppure lei defini- 
sce questi prodotti B-mo- 
vies. A quanto pare, però, la 
cultura dei realizzatori è al- 
quanto raffinata... 
«Personalmente ho voluto 
mettere in ‘’Gorysand’' una 
sorta di visione disincantata 
e divertita dei miei studi uni- 
Versitari di carattere filosofi- 
co ed estetico. E per quanto 
riguarda l'osservazione su 
Raimi, penso che, in un certo 
senso, abbiamo ragione. 
Non che sia un processo ra- 
zionale e volontario, ma so- 
no sicuro che vi entri una 
buona dose di divertimento 
intellettuale». 


Ja H è 
C’è chi suona così 
HOLMDEL — Cè chi suona il violino e chi si 
esercita al pianoforte. Ma non nella patria delle 
cornamuse, l’Irlanda, dove esiste un festival 
annuale che a questo strumento dedica tutta 
l’attenzione. Nella foto, anche un bambino 
undicenne impegnato a soffiare e a trarre dalla 
cornamusa le tante melodie tradizionali di una 
terra che proprio sulla tradizione ha costruito (e 
mantiene) una precisa identità. In marcia con 
lui tutto lo Jersey Shore Irish American Club, 
che ha partecipato al festival. 


Economia 


PRODUTTIVITA’ IN CALO PROGRESSIVO 


Per le piccole imprese 
è la resa dei conti 


ITALIA 
70-74 
74-80 
80-85 


4,5 
251 
2,1 


CENTRO 
NORD 


70-74 
74-80 
80-85 


4,6 
2,8 
255 


SUD e 
ISOLE 


70-74 
74-80 
80-85 


4,3 
29 
0,6 


ROMA — I costosi investi- 
menti in nuove tecnologie, la 
difficoltà di trovare manager 
qualificati, i rischi di cambio 
che caratterizzano un mer- 
cato ormai di dimensioni in- 
ternazionali sono le cause 
principali della crisi che, a 
partire dagli anni 80, ha col- 
pito le piccole e medie im- 
prese. E' quanto emerge da 
una ricerca sulla produttività 
nell’economia italiana rea- 
lizzata dalla Nomisma. 

Nell'industria manifatturie- 
ra, si legge nel voluminoso 
studio, prendendo come in- 
dice il livello di produttività, i 
processi di ristrutturazione 
del quinquennio 1980-85 so- 
no stati più rapidi e diffusi 
nell’area dimensionale che 
include le imprese medio- 
grandi. Mentre per buona 
parte degli anni 70 i settori 
«tradizionali» (tessile, abbi- 
gliamento, pelli-cuoio, calza- 
ture e mobilio dove sono 
maggiormente localizzate 
imprese di piccole dimensio- 
ni) hanno registrato un livel- 
lo di produttività superiore 
alla media, gli anni 80 vedo- 
no il recupero dei settori 
«avanzati» come:la chimica, 
le fibre artificiali, trasporti, 
meccanico, gomma-plastica. 
Le cause di questo fenome- 
no, secondo Nomisma, sono 
molteplici. L'applicazione 


Insufficiente 


il processo 


di mutamento 


tecnologico 


delle nuove tecnologie, ad 
esempio, richiede investi- 
menti costosi, che presup- 
pongono disponibilità finan- 
ziarie superiori a quelle che 
le imprese di piccole dimen- 
sioni possono ottenere con 
l’autofinanziamento o con il 
ricorso al credito. Inoltre l'in- 
formatizzazione dei processi 
amplia il fabbisogno di com- 
petenze specifiche, sia dei 
manager, sia del personale 
ele grandi imprese riescono 
più facilmente a fronteggiare 
queste esigenze. 

Altro elemento che ha favori- 
to le imprese di grandi di- 
mensioni rispetto alle me- 
dio-piccole consiste nelle 
variazioni dei tassi di cam- 
bio. Le imprese meglio at- 
trezzate per resistere a que- 
ste turbolenze, secondo No- 
misma, sono quelle maggio- 
ri, poiché dispongono degli 


strumenti finanziari che con- 
sentono di ridurre i rischi le- 
gati ai cambi. Inoltre, hanno 
le strutture commerciali che 
permettono di ammortizzare 
gli effetti della variabilità 
della domanda. 

Il peggioramento della situa- 
zione economica complessi- 
va delle imprese medio-pic- 
cole, afferma Nomisma, «è 
fonte di preoccupazione per 
le prospettive a medio termi- 
ne del nostro apparato indu- 
striale». In base ai dati del 
Mediocredito Centrale e del- 
la Svimez, il centro studi bo- 
lognese ha anche elaborato 
una «mappa» territoriale 
dell'andamento dell'a produt- 
tività dalla quale emerge che 
a essere svantaggiate dalla 
trasformazione del processo 
produttivo sono le imprese 
dislocate nel Mezzogiorno. 
«Il confronto della dinamica 
del valore aggiunto per oc- 
cupato — dice Nomisma — 
evidenzia come lo svantag- 
gio relativo delle regioni me- 
ridionali aumenti nella se- 
conda metà degli anni Set- 
tanta e si accentui in modo 
significativo nei primi anni 
'80 con l'intensificarsi dei 
processi di ristrutturazione». 
Ecco una tabella nella quale 
sono riportati i tassi di varia- 
zione medi annui della pro- 
duttività. 


FIAT. | buoni risultati con- 
seguiti dal gruppo Fiat nel 
1986 e le promettenti previ- 
sioni elaborate per l'87:sul- 
la base dell'andamento tri- 
mestrale saranno illustrati 
oggi dal presidente della 
Fiat, Giovanni Agnelli, du- 
rante l'assemblea degli 
azionisti. | soci sono chia- 
mati al tradizionale appun- 
tamento annuale, in sede 
ordinaria, per l’approva- 
zione del bilancio della so- 
cietà capogruppo, la Fiat 
Spa, che si è chiuso con un 
utile netto di 612 miliardi 
(contro i 432 dell'anno pre- 
cedente). 

FINMECCANICA. Sarà san- 
cito formalmente oggi l’atto 
di avvio della «nuova» Fin- 
meccanica: si riunisce in- 
fatti l'assemblea della so- 
cietà che sinora aveva for- 
ma embrionale (200 milioni 
di capitale). Il nome della 
società è per ora quello di 
«Finmeccanica Spa», quasi 
uguale a quello della «vec- 
chia» finanziaria meccani- 
ca dell’Iri (che è «Finmec- 
canica Spa-Società finan- 
ziaria meccanica»). Nella 
nuova Finmeccanica con- 
fluiranno le partecipazioni 
e le attività produttive della 
vecchia Finmeccanic 


- 
La nuova Finmeccanica 


Martedì 30 giugno 1987 


Fiat in assemblea 


mentre il guscio vuoto della 
vecchia società passerà al- 
le banche Iri che ne utiliz- 
zeranno i crediti di impo- 
sta. Con questa operazione 
la Finmeccanica concretiz- 
zerà la sua liberazione dai 
deficit del passato dopo la 
cessione dell'Alfa Romeo. 
IFIL. Un utile netto di 45 mi- 
liardi di lire, più che rad- 
doppiato rispetto ai 19,8 mi- 
liardi dell'85, un dividendo 
superiore di 30 lire rispetto 
all'anno precedente per 
ciascuna azione (120 lire le 
azioni di risparmio, 100 lire. 
quelle ordinarie): questi i 
principali dati che emergo- 
no dal bilancio 1986 dell'Ifil 
che sarà presentato oggi 
alla approvazione degli 
azionisti, che si riuniranno 
in sede ordinaria sotto la 
presidenza di Umberto 
Agnelli. 

MARINERIA. La «guerra» 
per'‘assicurarsi i trasporti 
marittimi tra Italia e Israele 
registra una nuova batta- 
glia. Per «distruggere» la 
concorrenza che dall'inizio 
di quest'anno due compa- 
gnie italiane fanno al po- 
tente «pool» di società gui- 
date dalla israeliana 
«Zim», quest'ultimo ha an- 
nunciato dal 1.0 luglio 


un'altra riduzione delle ta- 
riffe per il trasporto di con- 
tainer. 

Il «pool» è stato sfidato fi- 
nora con successo dalle 
italiane «Ab Trans» (della 
«Speedy Line») e «Pana- 
driatica» tanto che la'tarif- 
fa-container per merce im- 
portata in Israele è conti- 
nmuamente scesa. 
ANSALDO. L'Ansaldo (Iri- 
Finmeccanica) leader ita- 
liana nel settore termoelet- 
tromeccanico e nei tra- 
sporti elettrificati, ha ulte- 
riormente rafforzato la pro- 
pria posizione nel campo 
della elettronica di potenza 
con l'acquisizione di ulte- 
riori quote azionarie delle 
società «Bmb-Elettronica 
industriale Spa» e «leg-In- 
dustrie elettromeccaniche 
giuliane Spa», pervenendo 
quindi a una partecipazio- 
ne di controllo del 70 per 
cento. Lo ha reso noto ieri 
un comunicato dell’azien- 
da genovese. La leg, con 
un fatturato di 10 miliardi e 
80 addetti, è specializzata 
nella progettazione e pro- 
duzione di motori elettrici 
in corrente continua, utiliz- 
zati nelle applicazioni indu- 
striali. Ansaldo rafforza 
con questa acquisizione la 


propria posizione di lea- 
dership nel settore, co- 
prendo il 65 per cento del 
mercato dei motori elettrici 
di medio-grande dimensio- 


ne. 
SUBALPINA. Approvazione , 


del bilancio '86 chiuso con 
un utile netto di 14,7 miliar- 
di, superiore del 40 per 
cento a quello realizzato 
nell'esercizio precedente, 
e fusione per incorporazio- 
ne della controllata Immo- 
biliare Tevere. Queste le 
deliberazioni assunte dal- 
l'assemblea ordinaria e 
straordinaria degli azioni- 
sti della Unione subalpina 
di Assicurazioni (Usa), so- 
cietà controllata per il 69,22 
per cento della Ras e in at- 
tesa di passare dalla quo- 
tazione al mercato ristretto 
al listino ufficiale presso le 
Borse di Milano e Torino. 

CANTIERI. Hitachi Zosen, 
una delle maggiori società 
giapponesi operanti nella 
cantieristica navale, è riu- 
scita a chiudere in attivo 
nell’ultimo esercizio nono- 
stante la grave crisi nel set- 
tore dovuta al rafforzamen- 
to dello yen con un utile 
netto consolidato di 6,095 
miliardi di yen contro una 
perdita di 67,150 miliardi 


subita l’anno prima; Le 
vendite sono calate del'2,3 
per cento a 381,071 miliardi 
di yen. Il settore rimane in 
effetti debole e il ritorno. in 
attivo è stato dovuto solo 
alla vendita di partecipa- 
zioni azionarie e proprietà, 
STIRIA. Le attrezzature 
dello scalo legnami del 
porto. di Trieste continuano 
ad essere uno dei punti di 
forza nell’offerta di servizi 
dello scalo giuliano per l’u- 
tenza austriaca e in parti- 
colare per la Stiria, che è il 
land maggiormente espor- 
tatore di segati. Lo ha con- 
fermato il presidente della 
Camera per l'economia 
della Stiria, Stoisser, giun- 
to perla prima volta'a Trie- 
ste in visita ufficiale, su in- 
vito del presidente camera- 
le, Tombesi. 

Nell'incontro svoltosi pres- 
so la nuova sede dell'A- 
scomlegno, presente il pre- 
sidente Antonini e numero- 
si operatori del settore, 
membri del consiglio del- 
l'associazione, sono state 
esaminate le caratteristi 
che dell'interscambio Au- 
stria-oltremare nel campo 
della materia prima e dei 
prodotti dell'industria del 
legno. 


IL NUOVO TETTO PRODUTTIVO DELL’OPEC 


L’accordo spinge il petrolio al rialzo. 


Euforia n. I dei futures di New York - A Londra il «brent» oltre i 19 dollari 


Il ministro del petrolio del 
Kuwait Alì Khalifa al 
Sabah 


NEW YORK— 1 prezzi dei fu- 
tures petroliferi hanno aper- 
to in forte rialzo la settimana 
a New York su un mercato 
reso euforico dal nuovo ac- 
cordo Opec sul tetto di pro- 
duzione per il secondo se- 
mestre dell’anno. Il West Te- 
xas intermedio (da consegne 
ad agosto) ha toccato all'av- 
vio i 20,70 dollari a barile, 
con un guadagno di 47 cents 
sul finale di venerdì, per poi 
assestarsi sui 20,60 dollari a 
barile. 

Il contratto per settembre 
viene trattato sui 20,35 dolla- 
ri barile, in rialzo di 38 cents 
sulla fine della settimana 
scorsa. Secondo gli operato- 
ri, i prezzi del greggio per 
agosto stanno incontrando 
una certa resistenza sui 
20,60-70 dollari/barile anche 
per effetto di vendite seletti- 
ve effettuate da chi giudica il 
rialzo di corto respiro. 

Le vendite sono però im- 
prontate a cautela data la 
convinzione diffusa sul mer- 


UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI UDINE 
BANDO DI GARA 


Si rende noto che questa Amministrazione intende esperire una li- 
citazione privata per l'appalto dei lavori di ristrutturazione dell'ex 
mensa del Cotonificio Udinese per un importo a base d'asta di L. 
899.507.627 con il metodo di cui all'art. 1 lettera d) della Legge 
2-2-1973 n. i4conlemodalità di cui all'art.4e con l'osservanza del- 
l'art. 1, 1.0 comma della L. 08.10.1984 n. 687. 

E' richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori nella Cate- 
goria Il e per importi non inferiori a L. 1.500.000.000, 

Il termine di esecuzione dei lavori è fissato in giorni 450 (quattro- 
centocinquanta) naturali e consecutivi, decorrenti dalla data di 
consegna dei lavori medesimi, come stabilito nel Capitolato di Ap- 


palto. 


Sono ammesse a presentare offerta anche Imprese temporanea- 
mente riunite in Consorzi di Cooperative in conformità agli artt. 20 


e seguenti della Legge n. 584/77. 


Le domande di partecipazione alla gara, in carta legale, devono 
essere redatte in lingua italiana e dovranno pervenire esclusiva- 
mente a mezzo raccomandata, entro le ore 12 del giorno 15 Luglio 
1987 presso il seguente indirizzo: 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI UDINE 

UFFICIO TECNICO. - Via Antonini n. 8 - UDINE. 

Le imprese interessate dovranno indicare nella domanda di parte- 
cipazione, sottoforma di dichiarazioni successivamente verifica- 


bili, quanto appresso: 


1) di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione previste dal- 
l'art. 13 della Legge 8-8-1977 n. 684 così come sostituito dall'art. 27 


della Legge 3-1-1978 n.1; 


2) di disporre di adeguata capacità economica dimostrabile con 


idonee dichiarazioni bancarie; 


3) di disporre di attrezzatura, mezzi d'opera ed equipaggiamento 
tecnico - di cui dovrà essere fornito l'elenco - adeguati all'esecu- 


zione dell’opera; 


4) di disporre di un adeguato organico medio annuo e di un ade- 
guato numero organico di dirigenti e tecnici, di cui dovrà essere 
| fornito l'elenco,.con indicazione delle relative qualifiche; 

5) di essere in grado di documentare quanto dichiarato. 

Alla domanda di partecipazione alla gara andranno allegate: 

1) dichiarazione giurata attestante la cifra di affari, globale ed in 
lavori raggiunta complessivamente negli ultimi tre esercizi da par- 
te dell'Impresa candidata o unitamente da parte delle imprese riu- 


nite; 


2) elencazione,in forma di dichiarazione giurata de ilavori eseguiti 
negli ultimi cinque anni con il relativo importo. 


L'Amministrazi 


le si riserva di richiedere alle Ditte invitate i certi- 


ficati rilasciati dai rispettivi committenti che elenchino oltre i lavori 
eseguiti con il relativo importo, il periodo ediil luogo di esecuzione 
eche precisino se essi furono effettuati a norma di contratto, a re- 


gola d'arte e con buon esito. 


Le lettere d'invito a presentare le offerte verranno spedite entro 
120 gg. dalla data di pubblicazione del presente bando sull’Albo 
Ufficiale dell'Università degli Studi di Udine. 

Le domande di partecipazione non vincolano l'Amministrazione 


appaltante. 
Udine, 25 giugno 1987. 


IL RETTORE 
Prof. Franco Frilli 


DG 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO - 


rivolgersi alla 


tel. (0481) 72597 e UDINE - 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


cato che i prezzi siano co- 
munque destinati a irrobusti- 
risi per effetto della decisio- 
ne dell’Opec di tenere la pro- 
duzione del secondo seme- 
stre a livelli inferiori a quelli 
previsti dalle intese\dello 
scorso dicembre. 

Prezzi petroliferi in rialzo an- 
che in Europa: a Londra il 
«brent» del Mare del Nord ha 
superato nei primi scambi i 
19 dollari al barile; quotando 
frai19,05e 19,15. 

A Vienna, intanto; nel com- 
mentare la decisione del 
‘cartello, il ministro del petro- 
lio del Kuwait sceicco Ali 
Khalifa al Sabah ha detto che 
la produzione «reale» dei 
paesi Opec si aggirera in 
media intorno ai 17,7 milioni 
di barili/giorno nel terzo tri- 
mestre dell'anno portandosi 
poi più vicino ai 18 milioni 
durante gli ultimi tre mesi. Il 
tetto; deciso formalmente a 
Vienna per l'insieme dei sei 
mesi è di 16,6 milioni di b/g. 
AI Sabah ha lasciato capire 


che nel suo calcolo entrano 
sia la previsione di una su- 
perproduzione dell'Ifaq sia 
la produzione della cosiddet- 
ta «zona neutrale» gestita 
congiuntamente da Kuwait e 
Arabia Saudita. 

Il petrolio preme intanto sul- 


l'oro: ieri pomeriggio a Lon- . 


dra è stato quotato a 449,75 
dollari l’oncia, in netto rialzo 
rispetto ai 444,10 dollari del 
fixing di venerdì pomeriggio 
e anche rispetto ai 446 dolla- 
ri del fixing di ieri mattina. A 
Zurigo, il metallo prezioso è 
stato quotato in chiusura a 
448,75 dollari l’oncia contro i 
444,10 dollari di venerdì 
scorso. Il rialzo del metallo 
giallo è stato innescato dalla 
forte ascesa registrata ieri 
dai prezzi petroliferi. L'ar- 
gento è stato fissato a 6,9525 
dollari contro i 6,81 di ve- 
nerdì e il platino ha fatto re- 
gistrare un fixing pomeridia- 
no di 557 dollari l'oncia con- 
tro i 552,50 del fixing di ve- 
nerdiì pomeriggio. 


Secondo gli analisti e i rap- 
presentanti dell’Opec, il con- 
tenimento del tetto produtti 
vo sotto la media program- 
mata del secondo semestre 
consentirà un rafforzamento 
dei prezzi. 

Malgrado l'eccedenza 
estrattiva, il prezzo di 18 dol- 
lari al barile — ha sottolinea- 
to il rappresentante iraniano 
Agazadeh — rappresenta un - 
minimo non un massimo. A 
questo proposito bisogna ri- 
cordare che' l'Iran, insieme 
con la Libia e l'Algeria, alla 
conferenza di Ginevra aveva 
insistito perché l'Opec si po- 
nesse come obiettivo il ritor- 
no ai 28 dollari al barile ab- 
bandonati nel dicembre 1985 
per un prezzo libero. 

Gli analisti americani riten- 
gono che i prezzi del greggio 
sul loro mercato saliranno 
subito e pronosticano per il 
West Texas intermedio un ri- 
torno alla media di 19,50- 
20,50: dollari al barile e una 
possibile ascesa'a 22 dollari 


per fine anno. 

Un analista della Merrill 
Lynch, Mike Rothman, è mol- 
to più ottimista e prevede 
che i prezzi salgano a 22-23 
dollari già da questa settima- 
na (nei prossimi due mesi 
dovrebbero però stabilizzar- 
si a 18-21 dollari). 

Le incognite riguardanti i 
rapporti fra le forze di mer- 
cato si imperniano ancora 
sulla autodisciplina dei vari 
paesi dell’Opec e in partico- 
lare sull'atteggiamento ira- 
cheno. Attualmente, l'Opec 
produce oltre 17 milioni di 
barili al giorno, cioè 1,3 mi- 
lioni di barili più del limite 
del primo semestre e mezzo 
milione più di quello fissato 
per il secondo. 

L'Iraq, che ha una quota at- 
tuale di 1,47 milioni di barili 
destinata a salire a 1,54 mi- 
lioni dal 1.0 luglio, è già 500 
mila barili sopra il limite ed 
entro la fine dell’anno au- 
menterà le forniture di altret- 
tanto. 


FINANZA 


Accordi editoriali del gruppo Monti 
con l'«Italmobiliare» di Pesenti 


MILANO — il gruppo Monti e 
l’Italmobiliare (gruppo Pe- 
senti) hanno raggiunto un 
accordo per l’acquisizione di 
quest’ultima del 20 per cento 
dell’«Editoriale Spa». 

E’ stata inoltre raggiunta 
un'intesa di massima per 
l'ingresso del gruppo Monti 
nella società editrice del 
quotidiano «Il Tempo», in 
condizione paritetica al 
gruppo ltalmobiliare, che ne 
controlla attualmente il capi- 
tale. L’«Editoriale Spa» è la 
«holding» del gruppo edito- 
riale Monti, di cui fanno parte 
i quotidiani «Nazione», «Re- 
sto del Carlino», «Il Piccolo». 
«Il gruppo Monti e l’Italmobi- 
liare Spa — si precisa in un 
comunicato — hanno rag- 
giunto un accordo finalizzato 
all’acquisto, da parte del 
gruppo ltalmobiliare, di una 
partecipazione, pari al venti 
per cento del capitale nell’ 
Editoriale - Società Generale 
Finanziaria Editoriale ». 

«In rappresentanza del grup- 


INDAGINI 
Texaco 


Pennzoil 


NEW YORK — La Securi- 
ties and Exchange Com- 
mission inviterà la corte 
suprema a riesaminare 
il contenzioso Texaco- 
Pennzoil. Lo ha annun- 


ciato la Texaco. La Penn- 
zoil, informata a sua vol- 
ta, ha dichiarato di non 
poter dire quale posizio- 
ne verrà accolta fra le 
due società. 


La richiesta della Sec 
verrà presentata il 20 lu- 
glio. Secondo un anali- 
sta di Wall Street la Sec 
sarebbe favorevole alla 
posizione della Texaco. 


po Italmobiliare, entreranno 
in consiglio di amministra- 
zione della Editoriale l'ing. 
Giampiero Pesenti e il dott. 
Franco Barlassina». 

«E’ stata altresi raggiunta 
un'intesa di massima — con- 


‘clude il comunicato — per 


l’ingresso del gruppo Monti, 
in misura paritetica, nella 
compagine sociale della so- 
cietà l’Editrice Romana srl, 
editrice del quotidiano Il 
Tempo e della Società Tipo- 
grafica Tiburtina srl». 


| 

INFLAZIONE. L'indice dei 
prezzi al consumo nella Co- 
munità europea è aumentato 
in maggio dello 0,2 per cento 
rispetto ad aprile. In virtù di 
questo aumento leggero il 
tasso annuo di inflazione è 
attualmente del 3,2 per cen- 
to. Ciò significa che, per la 
prima volta negli ultimi sette 
anni, l'inflazione dei «Dodi- 
ci» è inferiore a quella degli 
Stati Uniti (3,7 in aprile). 


Giampiero Pesenti 


Attilio Monti 


ERIDANIA 


Il progetto etanolo 
«parte» in Francia 


GENOVA — L'assemblea de- 
gli azionisti della Eridania, 
riunitasi ieri a Genova sotto 
la presidenza di Raul Gardi- 
ni, ha approvato il bilancio 
'86 che evidenzia un utile 
netto pari a 42,5 miliardi: cir- 
ca il doppio rispetto al risul-. 
tato relativo al precedente 
esercizio (22,2 miliardi). 

Il fatturato della società sac- 
carifera del gruppo Ferruzzi 
(controllata dall’Agricola fi- 
nanziaria con una quota del 
62,4 per cento) denuncia, per 
contro, un lieve decremento 
(-1 per cento): 766,8 miliardi 
in luogo dei 774,8 del volume 
d'affari '85. 

ll decremento in termini di 
fatturato è imputabile essen- 
zialmente alle minori vendi- 
te (5,3 milioni di quintali a 
fronte di 5,8 dell’85). L’inci- 
denza delle vendite Eridania 


| sul mercato interno resta, 


tuttavia, invariata rispetto al 
periodo di raffronto: 35 per 
cento del fabbisogno nazio- 
nale. Sommando la produ- 
zione della società saccari- 
fera genovese a quella della 
controllata Beghin Say, il 
gruppo Ferruzzi risulta al 
primo posto nella produzio- 
ne europea con una quota di 
mercato pari a circa il 13 per 
cento. 

Agli azionisti Eridania sarà 
distribuito un dividendo pari 
a 170 lire per le azioni ordi- 
narie:o «verdi» e a 200 lire 
per le azioni di risparmio. 

Il cash flow della società sac- 
carifera'risulta notevolmente 
migliorato; dai 66,2 miliardi 
dell’85 ai 92,6 miliardi 
dell’86. In incremento anche 
gli ammortamenti (+14 per 
cento) ammontanti a fine 
esercizio a 50,1 miliardi. 

Le risposte di Raul Gardini 
alle domande degli azionisti 
e alcune precisazioni, fornite 
a margine dell'assemblea, 
dall'amministratore delega- 
to, Renato Picco, sono servi- 
te a fare il punto sui pro- 
grammi e sulle strategie del- 
l’Eridania. 

Eccoli, in sintesi: Agra (ex 
Ses): la nuova società, nata 
dallo scorporo dello stabili- 
mento di Massa Lombarda 
dalla vendita del.50 per cen- 
to della Ses all’Ici, aprirà 
quanto prima le porte a un 
nuovo importante socio da 
affiancare ad Eridania, che 
attualmente detiene il 100 
per cento delle azioni della 


nuova società sementiera 
del gruppo Ferruzzi. Implici- 
to il riferimento a Montedi- 
son, anche se l’ingresso di 
Foro Buonaparte nell’Agra 
non è stato ancora ufficializ- 
zato dai vertici del gruppo. 
Cpc Europea: l'acquisizione 
dei tredici impianti europei 
della multinazionale Usa, 
prevista dagli accordi sotto- 
scritti nella primavera scor- 
sa, farà capo all'Eridania. 
Per le attività della Cpc Euro- 
pea (35 per cento della quota 
di mercato dell’amido) è pre- 
visto anche un coinvolgi- 
mento. a livello societario 
della controllata Beghin Say 
in considerazione della 
struttura internazionale de- 
glì stabilimenti acquisiti. 
Zuccherifici ex Maraldi: i 
vertici dell'Eridania preve- 
dono tempi brevi per una ri- 
sposta all'offerta di 40 miliar- 
di presentata alcuni mesi fa 
agli organi dell’amministra- 
zione straordinaria dell'ex 
gruppo Maraldi per l'acquisi- 
zione degli impianti di Co- 
macchio, Pontelagoscuro, 
San Pietro in Casale e Miz- 
zana. ; 

Per la soluzione del proble- 
ma degli zuccherifici meri- 
dionali, per contro, Eridania 
punta alla partecipazione a 
una nuova società in grado 
di ristrutturare l'assetto pro- 
duttivo nel Mezzogiorno (5 
impianti in luogo degli attuali 
9). 

Beghin-Say: Gardini ha 
espresso soddisfazione peri 
risultati conseguiti in seguito 
alla ristrutturazione del 
gruppo saccarifero francese 
(306 milioni in franchi l'utile 
netto '86). Nuovi programmi 
sono allo studio per il settore 
carta, 

Eccedenze-etanolo: Gardini 
ha sottolineato come il pro- 
blema delle eccedenze agri- 
cole si ponga ormai in termi- 
ni planetari; «Bisogna — ha 
sottolineato il patron del 
gruppo Ferruzzi — trovare 
nuovi sbocchi: già l'anno 
prossimo il sovraprodotto di 
cereali ammonterà a circa 
500 milioni di tonnellate». 
Sul fronte etanolo il gruppo 
Ferruzzi non demorde e, per 
il momento, guarda al mer- 
cato transalpino: in Francia 
stanno per essere avviati i 
lavori per il primo impianto 
di etanolo realizzato dal 
gruppo di Ravenna. 


| rete dei trasporti. 


i; Il deficit per | prodotti. 
i ri ià in se 


alimentare è ALL 


p per attivare la 
acchina produttiva e la 


Lo confermano gli ultimi 
dati istat sulla bilancia | 
commerciale dei primi 
cinque mesi che denun- 
ciano un ulteriore au- 
mento della spese italia- 
er Dali 


dei primi cinque mesi a 
.505 miliardi, contro | 


incremento del 4%. 


attestato su un 
ito dn 0 


o del petrolio potrebbe. 
mettere in discussione 
‘equivalenza fra dellcit 


; 
trend negativo del di . 
lo fra esportazioni e 
| importazioni è reso più 
| evidente dall'analisi di 7 
| alcune voci della bilan- 
‘cla agroalimentare. — 
| Le Importazioni di legu- 
mi, patate e ortaggi fre- 
schi nel primi cinque 
mesi sono ammontale a 
170 miliardi (+68%); 0 
quelle per | prodotti della | 
pesca a 520,6 miliardi» 
{+ 3%) z 
Le esportazioni di agra: & 
mia 84,3 miliardi (-42%); d° 
quelie di frutta fresca a 
163,4 millardi (-24%). 
Questi dati indicano che 
continuano ad aumenta- 
te le importazioni di al- 
cuni prodotti già consi- 
derati «tipici» della tra- 
“scorsa vocazione agroa- 
limentare italiana men- 
‘tre di altri si riducono le 
esportazioni. j 
Indicazioni altrettanto 
eloquenti derivano da 
queste variazioni: im- 
portazioni di carni fre- 
sche, refrigerate e con- 
gelate 1.672,6 miliardi 
(+3%); latte e prodotti 
della trasformazione dei 
| latte 1.213,3 miliardi 
(+3%). 


L’UTILE AUMENTA DEL 74 PER CENTO 


E il timone della Fondiaria passa a Gardini, . © 


FIRENZE — Raul Gardini è il 
nuovo presidente della Fon- 
diaria. Lo ha eletto ieri il con- 
siglio di amministrazione 
della società in sostituzione 
di Michele Castelnuovo Te- 
desco, nominato presidente 
onorario. 

Vice presidente è stato con- 
fermato Mario Schimberni e 
amministratore delegato Al- 
fonso Scarpa. Il consiglio di 
amministrazione ha inoltre 
esaminato la bozza di bilan- 
cio consolidato 1986. 

Il bilancio registra un utile 
lordo di 181 miliardi (+74%) 
e netto di 95,2 miliardi 
(+58,7%). La raccolta premi 


complessiva del lavoro diret- 
to italiano è stata di 1.713 mi- 
liardi (+14,5%) e.il'ramo vi- 
ta ha raccolto 205 miliardi 
(+35,8%). 

Il totale degli investimenti 
ammonta a 2.813 miliardi 
(+830,4%), il reddito netto 
degli investimenti è di 290 


miliardi (+30%), il patrimo- © 


nio netto di 605 (+46,1%). 

Il gruppo Fondiaria è compo- 
sto di 55 società di cui 37 
controllate (23 direttamente. 
dalla capogruppo). 

Per quanto riguarda il nuovo 
consiglio di amministrazio- 
ne, i cui componenti sono sa- 
liti da 17 a 19, sono entrati 


oltre a Gardini, Hans Peter ' 
Bruderer, consigliere di ini- 
ziativa meta, Lino Cardarelli, 
amministratore delegato di 
Montedison, Jean Marc Ver- 
nes, presidente e direttore 
generale di Begin-Say, con- 
sigliere di Agricola Finanzia- 
ria e di Montedison e Paolo 
luvinitti, docente alla Bocco- 
ni, 

Sono invece usciti Ernesto 
Ugolini,’ che rappresentava il 
fondo pensioni della Cariplo, 
Alberto Carmi e Carlo Mar- 
chi, esponenti delle famiglie 
fiorentine uscite dal capitale 
sociale di Fondiaria. 

Nel corso dell'assemblea 


fondiaria svoltasi nel pome- 
riggio a Firenze, accanto al 
bilancio '86, è stato reso noto 
che nel primo trimestre ’87 i 
premi della capogruppo so- 
no ammontati a 157 miliardi 
di cui 131,4 nel ramo danni e 
25,6 in quello vita. 

In sede straordinaria, l'as- 
semblea ha inoltre delibera- 


‘to la fusione per incorpora- 


zione della controllata Mill. ll 
gruppo assicurativo, che 
comporterà l'acquisizione di 
passività fiscali per oltre 80 
miliardi e la fusione per in- 
corporazione della control- 
lata Milano Historia società 
immobiliare. 


I dividendo relativo all’eser- 
cizio ’86, di 500 lire, sarà po- 
sto in pagamento dal 16 lu- 
glio. | maggiori azionisti del- 
la Fondiaria sono Iniziativa 
Meta (38,54%), Medio banca 
(15%), Vetiver e Verbena 
(ambedue gruppo Montedi- 
son, rispettivamente 5,71% e 
5. 68%). 

Seguono: Assicurazioni Ge- 
nerali (5%), Banca d' talia 
(2,89%), La Previdente 
(1,92%), Fonditalia Manage- 
ment (1, 64%), Cassa di Ri- 
sparmio Firenze (1,18%), 
Cassa Risparmio di TRO 
(1,01%). 

La crescita dell'economia 


dai 


mondiale nell'87-88 non sarà.» 
del 2,4-2,6%, come previsto, 
dall’Ocse, ma si aggirerà sul. 
2-2,5%. Lo ha detto Mario. 
Schimberni nel corso del-.- 
l'assemblea della Fondiaria. ,, 
Le previsioni del’Ocse — ha. 
aggiunto — negli ultimi tem: 
pi non sono state rispettate e- 
quindi è presumibile che , 
vanno riviste al ribasso an- 
che quelle per:il futuro... 
Schimberni ha poi parlato » 
dei forti squilibri commercia=,, 
li esistenti fra alcuni grandi. 
Paesi, sostenendo che essi... 
hanno carattere strutturale e. 
quindi la loro soluzione non » 
può avvenire în tempi brevi. 
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Economia 


TRIPCOVICH /IL NUOVO ASSETTO 


Da societa a ho 


Finanza e trasporto merci i settori strategici 


TRIPCOVICH / BILANCIO 


Premiato il risparmio 
Gli utili aumentano del 121 per cento 


TRIESTE — Utile netto di 
un miliardo e 782 milioni, 

è con un incremento del 121 
per cento rispetto al bilan- 
cio dell’esercizio 1985, re- 
munerazione del capitale 
in ragione di 120 lire per 
ogni azione di risparmio e 
di 85 lire per quelle ofdi- 
narie, in pagamento dal 16 
luglio. 

Questi gli elementi di 
maggiore spicco del bilan- 
cio dell'esercizio 1986 del- 
la Tripcovich, la società 
triestina quotata alle Bor- 
se di Trieste e di Milano. Il 
bilancio è stato approvato 
ieri all'unanimità dall'as- 
semblea dei soci, che si è 
riunita a Trieste sotto la 
presidenza del barone 
Raffaello de Banfield-Trip- 
covich. 

L'utile netto è stato desti- 
nato per 541 milioni a ri- 
serva legale e straordina- 
ria'e per un miliardo e 180 
milioni alla remunerazio- 
ne del'capitale. 

Per quanto riguarda il por- 
tafoglio titoli della Tripco- 


vich, le 705 mila azioni 
della compagnia di assi- 
curazione Generali hanno 
dato una plusvalenza di 
circa 90 miliardi. Le azio- 
ni, da sabato scorso, data 
in cui si è svolta l’assem- 
blea delle Generali, sono 
diventate 850 mila, in virtù 
dell'aumento di.capitale, 


Nel corso dell'esercizio 
1986 sono inoltre prose- 
guiti i lavori di manuten- 
zione del palazzo del Ter- 
gesteo, sede della Tripco- 
vich. 


La Tripcovich è saldamen- 
te nelle mani di un sinda- 
cato, di controllo che pos- 
siede la maggioranza del 
pacchetto azionario. Del 
sindacato fanno parte le 
famiglie de Banfield-Trip- 
covich e Orsi-Mangelli, 
nonché la finanziaria Fi- 
narma. II flottante, vale a 
dire la quota di capitale 
collocata sul mercato bor- 
sistico, ammonta al 30.per 
cento per quanto riguarda 
le azioni ordinarie. 


TRIPCOVICH /SILEA 
Più forti nel leasing 


‘ Grazie all'accordo con la Crup 


* TRIESTE — «Una'iniziativa che dimostra come la comu- 
È nanza di interessi economici possa superare divisioni e 
. steccati tra le due aree che costituiscono la regione 
: Friuli-Venezia Giulia». Così viene presentato da Agosti- 
i no della Zonca, consigliere delegato della Tripcovich, il 
recente accordo tra la Silea, società del gruppo che 
opera nel campo del leasing, e la Crup, la Cassa di ri- 
. sparmio di Udine e Pordenone. 
è L'intesa permetterà alla Silea di rafforzare la sua pre- 
| senza in regione e in tutto il Triveneto, grazie all’appor- 
1 to di capitale della Crup e alla sua rete di 42 sportelli. 
La Crup è entrata con una partecipazione azionaria del 
© 50 per cento nel capitale sociale della Silea, prima con- 
| trollata al 100 per cento dalla Tripcovich. Subito dopo, la 
| Silea ha deliberato un aumento di capitale, da 200 milio- 


; nia un miliardo. 


| Presidente della Silea è stato nominato l'avvocato Ser- 
gio Bertossi, presidente della Crup; mentre alla vicepre- 
sidenza è stato chiamato il barone Raffaello de Ban- 
field-Tripcovich, presidente della Tripcovich. 

i. Fondata nel 1988, la Silea ha svolto dapprima un'attività 
prevalentemente orientata all’interno del gruppo Trip- 

| covich, fornendo i servizi di leasing alle società control- 
late, per espandere poi gradualmente la sua attività, 

‘ Oggi la Silea dispone di uffici a Milano, Roma, Genova e 

‘Napoli, ei suoi prodotti sono distribuiti anche dai consu- 

- lenti finanziari della rete Gefidi. 
Grazie all'accordo con la Crup, la Silea oggi rafforza 
ulteriormente la sua struttura, fino a diventare una delle 

: più importanti società di leasing del Friuli-Venezia Giu- 

. lia. 1 piani di sviluppo della Silea prevedono, da qui al 
1989, investimenti pari a 70 miliardi. 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


TRIESTE — Nel 1981 la Trip- 
covich era appena uscita da 
un periodo di difficoltà, de- 
terminato dalla crisi del set- 
tore in cui tradizionalmente 
operava fin dall'inizio del'se- 
colo, quello dell'armamento 
e dei rimorchiatori in parti- 
colare. Una crisi provocata 
dalla lievitazione dei costi e 
dal calo del movimento delle 
navi dei porti. 

Si decise allora di scorpora- 
re l’attività armatoriale, affi 
dandola a società di gestio- 
ne controllate, in modo da 
avere le mani libere per av- 
viare una radicale politica di 
diversificazione. Ebbene, a 
sei anni di distanza, si può 
dire che questo processo sta 
per concludersi. 

Ne è nata una società com- 
pletamente diversa, più arti- 
colata e dinamica, di cui si 
comincia ora a intravedere 
l'architettura finale. La Trip- 
covich, all’inizio degli anni 
Ottanta, giocò la sua scom- 
messa su due settori: il tra- 
sporto merci, un campo vici- 
no alla cultura aziendale, e 
la finanza, un terreno nuovo 
ma che si sarebbe subito 
mostrato straordinariamente 
ricco di possibilità di svilup- 


po. 

Da allora, dal 1981, la Tripco- 
vich ha percorso molta stra- 
da, sia pure con molta di- 
screzione, com'è nello stile 
della società. Discrezione, 
ma anche grande dinami- 
smo, come dimostrano la re- 
cente acquisizione della Got- 
tardo Ruffoni, una importan- 
te società di spedizioni, e 
l'accordo con la Cassa di ri- 
sparmio di Udine e Pordeno- 
ne per lo sviluppo del lea- 
sing. 

Con Agostino della Zonca, 
consigliere delegato della 
Tripcovich, cerchiamo dun- 
que di ridisegnare la «geo- 
grafia» della società triesti- 
na, alla luce dello sviluppo di 
questi ultimi anni. |. 

In cantiere ci sono molte no- 
vità. Cominciamo dal settore 
«storico» dei rimorchiatori e 
dell'armamento, dove, ac- 
canto alle attività consolida- 
te, è in progetto anche lo svi- 
luppo dell’assistenza, con 
mezzi particolari, alle piatta- 
forme off-shore. 

Poi c'è il trasporto merci. 
Qui, per i dirigenti della so- 
cietà, la mossa vincente è 
rappresentata dall'acquisto 
della Sit Gottardo Ruffoni. 

In questa società verranno 
accorpate tutte le attività del- 
la Tripcovich nel campo del 
trasporto merci, che vanno 
dalle agenzie di spedizione 
marittima alla rappresentan- 


Raffaello de Banfield 


‘a (recentemente acquisita) 
della Northwest, la terza 
compagnia aerea negli Stati 
Uniti. 

La Gottardo Ruffoni, insom- 
ma, è destinata'a diventare 
la sub-holding del gruppo 
Tripcovich nel campo del tra- 
sporto merci, Non è escluso 
che venga quotata in Borsa. 

«Forse non si è ancora capi- 
to bene — osserva della 


Zonca — l’importanza, per. 


noi, dell’acqyisizione della 
Gottardo Ruffoni. Alla fine 
del processo di accorpamen- 
to noi disporremo di un grup- 
po in grado di competere con 
le più importanti società ita- 
liane del settore, società che 
si chiamano Saima e Merza- 
rio». 

Del resto, la Gottardo Ruffoni 
dispone già oggi di un note- 
volissimo potenziale. Con- 
trolla il 50 percento delle im- 
portazioni in Italia di carne e 
bestiame, dall'area della 
Cee e dai Paesi dell'Est, ed è 
molto attiva nell’esportazio- 
ne dei prodotti ortofrutticoli e 
di altre derrate alimentari. 

E’ Attiva; inoltre, nel campo. 
delle spedizioni internazio- 
nali, lungo l’asse Nord-Sud, 
con ramificazioni nei settori 
marittimo e ‘aereo. 

E veniamo alla finanza, un 
campo di attività di cui la 
Tripcovich.ha colto subito, 
fin dall’inizio, le potenzialità, 
come gli anni immediata- 
mente successivi hanno di- 
mostrato. 

Oggi la società triestina è in 
grado di offrire una vasta 
gamma di servizi paraban- 
cari, dai fondi comuni mobi- 
liari (il fondo Aureo) alla ge- 
stione fiduciaria di patrimo- 
ni, dalla rete di consulenti fi- 
nanziari (la Gefidi) al lea- 
sing. Anche qui, come nel 


iding 


ù 
settore del trasporto merci, è 
prevista la costituzione di 
una sub-holding del para- 
bancario. 
Ed ecco dunque delineata la 
nuova architettura del grup- 
po. A capo di tutto c'è la hol- 
ding, la Tripcovich, che a sua 
volta controlla tre tronconi di 
attività, organizzate in modo 
autonomo e molto articolate 
al ‘loro interno: armamento, 
trasporto merci, finanza, 
Resta da dire qualcosa delle 
«attività diverse». Dentro la 
Tripcovich c'è infatti anche 
un po’ di turismo, di informa- 
tica e di trading. Qui non ci 
sono molte novità, visto che 
la società ha scelto fin dall’i- 
nizio del processo di ristrut- 
turazione con chiarezza, i 
suoi tre campi di consolida- 
mento edi sviluppo. 


Da segnalare, comunque, 
l'interessante iniziativa della 
costituzione della Korital, 
una società di trading mista, 
ilcui capitale è ripartito tra lo 
Stato della Corea del Nord e 
la Tripcovich. (35 per cento). 
Non si esclude la possibilità 
di costituire società consimi- 
li, con altri Paesi. 

Parlare della Tripcovich si- 
gnifica parlare di un rappor- 
to di fiducia che, da sempre; 
è stato instaurato con il pub- 
blico dei risparmiatori. 
Quotata alla Borsa di Trieste 
fin dall’inizio del secolo, e in 
quella di Milano dal 1983, la 
Tripcovich è fiera di un suo 
specialissimo primato: la so- 
cietà infatti, pur essendo 
passata attraverso due guer- 
re mondiali, è sempre riusci- 
ta a distribuire un dividendo 
ai suoi azionisti. 

Del resto, il fondatore della 
dinastia Tripcovich, Diodato, 
iniziò alla fine del secolo la 
sua attività armatoriale ge- 
stendo navi acquistate attra- 
verso la costituzione di con- 
sorzi di «caratisti», vale a di- 
re di risparmiatori i quali ac- 
quistavano.«quote» di imbar- 
cazioni. Insomma, un ràp- 
porto ormai consolidato con i 
risparmiatori. 

E allora viene da domandar- 
si come i risparmiatori ab- 
biano seguito l'evoluzione 
degli ultimi anni della Trip- 
covich, diventata, da società 
di armamento, una finanzia- 
ria con interessi diversificati. 
«Direi bene — dice il consi- 
gliere delegato, della Zonca 
— e ricavandone anche no- 
tevoli soddisfazioni, sia in 
termini di reddito, sia per 
quanto riguarda i guadagni 
di capitale». 

Un solo esempio: l’azione di 
risparmio, emessa nell’ago- 
sto dell’anno scorso a un va- 
lore nominale di 2.500 lire, 
oggi vale 6 mila lire. 


TRIESTEELA SDA METALMECCANICA 


Non ci saranno prove d'appello 


Ore decisive per le scelte strategiche a livello nazionale 


TRIESTE — La ripresa e la 
stessa sopravvivenza del 
comparto metalmeccanico 
pubblico e privato, a Trieste 
dipendono essenzialmente 
dalle linee di politica econo- 
mica che saranno adottate 
nei prossimi mesi in ambito 
nazionale, dal governo e dal- 
Pri. 

E' questo il dato più impor- 
tante emerso nel corso della 
tavola rotonda, organizzata 


‘. dalla Camera confederale 


del lavoro Uil, che ha visto 
ieri riuniti attorno al «capez- 
zale» dell'industria manifat- 
turiera triestina amministra- 
tori, manager della Fincan- 
tieri, sindacalisti, politici. 

«Il risanamento dell’Iri è sta- 
to di natura essenzialmente 
finanziaria — ha affermato 
Agostino Conte, segretario 
nazionale dell’ Uilm — ora 
l'industria manifatturiera pa- 
ga la violenta ’’potatura’’ ef- 
fettuata tra il 1980 e il 1986. 
Se in questa fase non ci sarà 
a livello nazionale, una pre- 
cisa volontà politica di soste- 
nere il comparto metalmec- 
canico, con iniziative ed in- 
vestimenti precisi, una delle 
realtà più colpite sarà certa- 
mente Trieste. 

«Prospettive quindi anzi buie 
si prospettano per l’area giu- 


| liana, secondo il responsabi- 


le'nazionale della Uilm, per 
questo settore: in mancanza 
di investimenti, infatti, la ri- 
strutturazione societaria del- 
la Terni, dell’Isotta Fraschi- 
ni, della Grandi Motori, risul- 
terebbero solo operazioni di 
ingegneria finanziaria atte 
ad'acquisire benefici fiscali. 

Che il problema dell’indu- 
stria metalmeccanica a Trie- 
ste non sia quello di un'indu- 
stria semplice matura e 
quindi da abbandonare» è 
ormai una tesi condivisa da 
tutti, dopo un breve periodo 
di entusiasmi più o meno ge- 


neralizzati per ipotesi di 


Confronto 


aperto 


organizzato 
dalla Uil 


un’economia triestina basa- 
ta quasi esclusivamente sul 
terziario avanzato. o addirit- 
tura sul turismo modello 
«Montecarlo». 

Dal sindaco Giulio Staffieri 
all'assessore regionale al- 
l'industria Gianfranco Car- 
bone, dal presidente della 
Fincantieri Enrico Bocchini a 
Sergio Trauner, membro del 
comitato di presidenza dell'l- 
ri, dal segretario della Uilm 
triestina Carlo Fabricci al 


, presidente della Camera di 


Commercio di Trieste, Gior- 


\gio Tombesi, tutti hanno ri- 


badito l'esigenza di puntare 
ad uno sviluppo in settori ar- 


ticolati e reciprocamente 


compenetrabili. 
Impensabile, insomma, 
un'economia che prescinda 
dall’industria. «In questo 
contesto — ha affermato tra 
l’altro l'ing. Bocchini — non 
ha nemmeno senso parlare 
di settori maturi. Il diesel, ad 
esempio, è un prodotto che 
data ormai cent'anni, ma con 
il piano avvio del Centro Ri- 
cerche, la Grandi Motori sa- 
rà in grado di competere sul 
mercato mondiale con le uni- 
che due industrie che in 
campo internazionale sono, 
impegnate in questo com- 
parto. 

Essenziale quindi, in un mo- 
mento in cui quasi tutte le in- 


dustrie a partecipazione sta- , 


tale (un caso a sé è ancora 
rappresentato in questo sen- 


so dall’Arsenale triestino S. 
Marco) presenti/nell’area 
giuliana possono contare su 
piani di ristrutturazione e 
sviluppo, il sostegno nazio- 
nale (dall’Iri e dal Governo) 
basato su un disegno inte- 
grato. 

Così come è impensabile un 
concreto avvio delle attività 
industriali triestine, che no- 
minalmente da domani sosti- 
tuiranno la Terni in presenza 
di un piano Finsider che sia 
basato solo su tagli e dimis- 
sioni, è altrettanto impossibi- 
le pensare a un futuro di svi- 
‘luppo perle aziende della 
Fincantieri.in mancanza di 
un disegno integrato nazio- 
nale per cantieristica, por- 
tualità, traffici marittimi. 
Molto insomma di quello che 
si poteva fare a Trieste per 
non lasciar morire il compar- 
to metalmeccanico, qui qua- 
si totalmente targato Iri e co- 
munque «Iridipendente» an- 
che per quanto riguarda l'in- 
dustria privata, è stato fatto. 
Tutto ora si gioca a Roma; 
dalle tavole rotonda di ieri. è 
emerso anche chiaramente 
che la partita è giunta alle 
battute finali e che nei pros- 


simi anni non ci saranno per. 


Trieste tempi supplementari 
da poter giocare: o si vince o 
si perde. Se si dovesse per- 
dere, per l'economia triesti- 
na i danni sarebbero incal- 
colabili e l’Iri — come ha sot- 
tolineato polemicamente il 
neo assessore regionale al- 
l'industria, Carbone — non 
può pensare di compensarli 
con strumenti come la Spi o 
il Bic, piccoli e ancora del 
tutto inefficaci palliativi. 

[ Elena Ragusin] 


n 

NAI. La compagnia armatri- 
ce Nai (Navigazione Alta Ita- 
lia) ha chiuso il bilancio '86 
con un sostanziale pareggio 
(circa 35 milioni di utile). 


Saldatura al cantiere. (Foto di Giovanni Montenero) 


ZIA 


LUGLIO ’87 


Certificati di Credito del 
@ I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d’Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 


@ La cedola è annuale e la prima 
verrà a scadenza l’1.7.1988. 


Tesoro decennali 


In sottoscrizione dall’1 al 7 luglio 


Durata 
anni 


“Prezzo 
di emissione 


99% 


“> 


VITAANA 


ZIO 


lorda 


10 10,80% 10,12% 


AO 


Prima cedola annuale 


Iii 


22[ 


NI ISZZZAINI 


@ Le cedole successive sono pari al 
rendimento lordo dei BOT a 12 mesi, 
maggiorato del premio di 0,75 di 
punto. 


@ Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 


netta 


LUGLIO ’87 


Buoni del Tesoro Poliennali 


@® I BTP possono essere sottoscritti 
‘presso gli sportelli della Banca d’Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

@ Fruttano un interesse annuo lordo 
del 10,50%, pagabile in due rate seme- 

. strali. 
@ Il rendimento annuo offerto è in 


BIP 


linea con quelli correnti sul mercato 


obbligazionario. 


@ I nuovi buoni di durata triennale e 
quinquennale sono offerti al pubblico 
in sottoscrizione in contanti. 


@® Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 


in caso di necessità. 


In sottoscrizione dall’1 al 7 luglio 


Durata 
anni 


3 


Prezzo 
di emissione 


99,75% 


Rendimento annuo effettivo 


lordo 


netto 


10,88% 10,19% 
5 10,84% 10,15% 


BTP 


Cz: Commodore 


cerchiamo IMPRENDITORI per estendere 
LA RETE COMMODORE COMPUTER CENTER 


centri di formazione, vendita e servizi nel settore dell’informatica 


UNA GRANDE OPPORTUNITÀ D'INVESTIMENTO GARANTITA COMMODORE 


per le città di 


TRIESTE e UDINE 


rivolgersi a: 


ER NUOVE IMPRESE 


14/4, ® PROGETTI È SERVIZI PE OVE 1) 
È E PER LO SVILUPPO ECONOMICO LOCALE 


si garantisce la massima riservatezza 


S s.r.l-Bologna-40127-V. della Beverara, 6-tel. 


051/6343232 


Pisa 


| CAMERA DI COMMERCIO 


INDUSTRIA ARTIGIANATO 
E AGRICOLTURA DI GORIZIA 
== 


"Si informa che è stato prorogato al 


15.7.1987 il termine per la presenta- 
zione delle domande di partecipazio- 
ne al concorso pubblico per esami a 
n. 1 posto di 


Funzionario 


Amministrativo-Contabile 
in prova - VIII qualifica funzionale 


Maggiori notizie possono essere 
richieste all'Ufficio Personale della 
Camera di Commercio di Gorizia, 
via Crispi 10. 


A i ! 
ese Borsa Martedì 30 giugno 1987 


DOLLARO 


__BORSA SES 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 
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Banca Comm.Ital. 3500 =1,7 2123 98,1 5736 -17 5,14 fo0 amino Si : - X E 99,95 
] Crasssiio 1900-03 17300 51820590 -03 358 ij Seesrno 1992 _-09 1376 38 1799 -09 575 200 i, 
Banca Manusardi 1971 -i,î 1977 00 2240 -11 183 98 = È È i» :Saes Getters priv. 6510-14 6510 __0,0_ 7800 -1,4 3,46 21,7 100, 
Banca Mercantile 9230 1,4 9100 2,0 15615 1,4 2,17 364. MI itipriv. 26590 1,5. (4817. 694 (36200 15 066 555  Saffa 8685 -0,3 13895 ‘669 11054 -03 406 153 Î 100,3 
Banca Naz. Agr. __ 6050 -08 4456 51,9 7527 -08 2,89 259  jfil 5950 =0,9 1669 41,7 10500 -09 0,56 633 Saffarisp. 8470 :0,2 8979 66,2 10758 -0,2 4,60 149 C.T. lug. 83-88 101,45 
BancaNaz: Agr. priv. _ 2600 -26 2590 03 5462 -26 673 111  ifilrào. 3050-15 1273 41,1 5595 -1,5 0,98 ‘356 Saffarino. 5880 =0,3. "57101 25,0 6390 -0,3 6,63 104 C.C.T.ago.83:88 101,2 
Banca Naz. Agr.r.n.c: 2446 -02 2446 00 3330 -02 7,56 105  IndustrieSecco 2020 0,5 1990 14 4075 05 297 259 Safilo 9600 —, 9250 30,7, 10390 00. — 179 1018 
Banca Toscana 6750 _-07 6750 0,0 10604 -07 468 112 IndustrieZignago 5170_-02 4670 50,1 5669 -02. 3,29 -91  Safilorno, 9550 -0,3 99200 135,0 10200 :-03 — 172 101,6 
Banco Chiavari 5160 _-0,6 5010 84 6798 -06 5,04 7,1  Iniziat MetA. 14995 -25 3884 48,5 26651 -2,5 181 366 Sai 21830 _-1,7 3127 867 31635 -17 0,49 448 109,90 92 
Banco Lariano __+ 4131 -0,5 2600 51,7 5560 -05 484 85  Iniz:MeT.A.rno, 7590 -0,8 5067 23,3 15891, -03 3,95 186  Sairno. 17840 _-0,9. 10653 83,7 19043 -0,9 0,89 306 GOIIE LO , 
Banco Napoli risp. 17280 — ‘17280 00 20250 00 8,10. 14,1 Interbanca 29500 -1,7 27610 837,1 (32700 -17 2,71 149 Saipem 7 3484-13 S116 1156900 -19 574 150. C.C.T. 16 ago. 90ind. 998 
, BancoRoma © 11000 -13 11000 00 24000 -19 491 136  interbancapriv _—. 16000 -09 1600000 31398 -09 500° 81  Saipemrisp: 3500 = 3500 00 5010 00 6,57 159  COT185et90ind. 988 
identita e ; Banco Sardegna isp. 11950 -03 1412 361 12903 09 314 — investimm@t 3000-182195 18,5 6555 1-18 983 — Saipemrisp.Warr © 1080 09 1070 1, 1975 09 CIGTFIBHO 9 
tra i recinti delle grida ìnflulsca su Bastogi Irbs 650 _-18 165 622 945 «18 — 306  Investimmiltr 2801-62 2185 17,0 5810 62, 5.71. — Sasib 6079 0.5 2049 54,1 9500 0,5 2,68 209 CC.T.nov.8390 1087 +010 
9 > Benetton Group 20420 -1,9 15250 84,8 21349 -19 245 253  Isefi 2100. -14 2100 0,0 2529 _-14 ib pri 09,5 
‘secondo la maggioranza dec Benetton Warrant 220 -18 105 819 20 8 — — TRE pie — {6290 057563 465 32800_-0,5 168 _25l o sos — ioor sro sso co so no die. 1038 
zioni sul fronte interno (vuoto di po! Si Ss i si SS, É “i falcal 20, Gs 4 , Sasib) mne. 3930 -0,6_.2511 60,7 4850-06 4,96 131 hi 
nl quote risp. ; 00. 5; \A_596 152 italcablerine. 17200 05 6333 468 29567 0,5 2,09 224  Schiapparelli BIT = «46 961 69000075 —  C.C.1. 180.900 100, 
pp: , 00, 
vamento del saldo netto della bilancia commerciale) e Boero Bartolomeo 5700_-0,2 3758 39,3 8700. -0,2 4,60 342 Italcementi 102000 1,0 25307 100,0 102000 10 0,98 197  Selm 12608. -0,5 12605 0,1 5500 -0,5° 5,97 8241 .C.C.T.gen.91 103,8 
internazionale (poss bilo ;scassione derlacio - Bonifiche Ferraresi 32010 _-06 21520 448 44050 -0,6 1,25 364  Italcementirno. 59600 0,3 21150 98,3 60260 0,3 193 115  Selmrisp. 2600-39 2600 0/0__5900 -3,3_ 6,15 819 CCI. i7 gen.ind. 9 
strializzati) sarebbe l'elemento scatenante. ni. Bonifiche Siele 39500 _-0,8 16211 657,8 56500 -08 046 267  italgas 2919 0,2 1034 78,80 3427 -02 2,74 215 SelmFinanziaria 999 -2,Î 999 0,0. 3094 22,1 -—  — © CCT.te0.01 1038. 
Sta di fatto che, a differenza dei momenti euforici, quan- . Bonifiche Sieler.m.c. 18900 — 17400 10,5 31700 00 1,06 128 Italia Assicuraz. 22310 -2,1 2326 55,7 38200. -21 0,45 1395. Serfi 6090-26 2590 635 8100 -26 164 — COL Tg feb 9 993 
to il valore dei titoli tende a emulare il livelli dsl greca. 10000 dI so Te I Gi 229 414 Rialmebiare 132500 sa 34731 Da 158000 DI 3 0,38. — Setemer 14440 1,2 11950 94,0 14600 12 0,90 109 = COT Mandi 1028 
ioschi È ; , = =. ltalmobiliarerno: 73600 -1,2 59000. 78,9 77500 -1,2. 100 —  Sifa 4350 05 918 ‘5427250. 0,5 (1,91 20,8 coTigmargi 998 090 
Buitoni 7390-01 868 533. 13113 -0,1 1,35 360 E ; inn 7 C.0.T.18mar.91 998 030 
na Li N eeaiza 3 LOino 2000 — 5335 928 ‘13490 00 253 246 Sterne Soi 16 saio di en do ade 16$ COT.aproi 102,85 20,05" 
resto della quota. (0° : 3 È JollyHotelrisp. 13040 = 6650 85,8 14100. "0,0 2,88 1246 , Silos Genova 70 -16 805 27,6 2074 -16 30,2 , 
Buton 2640-19 2070 195 5000 -19 625 105 C.C.T. mag.9î 102.7 __-0,05 
PERA E } 196,25 40,5 Silos Genova 17.86 1100 _:0,1 1060 5,1 1848 -0,1 2,60 269 i i 
fioetanio dn ribasso a [E] cattaro Todi © 640 495 “1944 00 293. 247 [I Kemetital. 710 ‘(08 756 ‘15 1687 08 299 213° SilosGenovarn.o. 950 0,1 895 846 960, 01 1,77 306 colgua te > 
mentare un notevole interesse, consentendo al Caffaro.risp: ti7E OZ 60 08 10 02 34î 265 [MI Lespresso doom — 4iz0 1000 46000 00 00 2A Sorgono EIN TO COTAIO di = | 
premio di essere Il solo o quasi, al centro di viv Calcestruzzi 10200 0,5 7400 100,0 10200 _ 05° —  — LaFondiaria 7100-10 9101 739 101000 -1,0_065 594 giossia DI E a 1018 00 
traltazioni i . Cam Finanziaria 3148 29 2657 520 3602 29 381 233 LaMetalliindustr. 10155 =" 851 68 9049 00 246 999 Sonde ina e sr 
. Cantoni 8400_-0,1. 2806 44,1 15500 _-0,1 2,50 62 . LaPrevidente 35700 _-0,9_ 5195 60,7 55500 -0,9 098 422 (30 Di 3 o " Se È 
Anche nel comparto degli assicurativi, i Cantoni risp. 8250 -06 7900 6,3. 13500 0,6 364 61 . LatinaAssicuraz, 14190 -17 889 85,0 16534 -1,7 0,77 Siporg. Warrant ZIO0RNIO OSE 230E 20 SEO SECO 5 8 0 JU posa 
santemente fatta avanti la schiera del venditori. Carl. Binda-De Medici 3285, :0,8_ 1419 619 4498 -08 309 269  LatinaAss.risp. Ti20 10 6573 407 7679 10 166 e Bnreo: Rido 09 IRIS 252 4006 09 19 ti  COndes 1090 — | 
no determinato vistosi arretramenti per la Toro (- Cart. Burgo 12730 -02 4979 719 16000 -0,2 3,14 134  Linificio fadi -15 "1901 87,7 3000 -15 4981081 &; Ng I C.C.T. gen.92 100,1 0,05 
cento) e la quasi totalità dei rimanenti titoli. 2: Cart. Burgo priv. 9470. =1,4 3949 65,7 12350 _-1,4 6,34 100  Linificiorno. 1638-0,6 932 49,8 2350 -06 5,34 912 anni FORNOVO 101255510 1015000, TE EOESE C.O.T.feb.90 989-020 
Nel bancari, decisamente offerte Banca Agricola Mila- | Cart. Burgo risp. 12611 02. 5187 72,7 15400. 0,2. 3,96 183 LloydAdriatico 21900 -i,i 4754 903 29825 -I,î 067 46  sousalimno o ne nno Sonne 9995 20,10. > 
nese, Interbanca, Comit e Mediobanca mentre. tra le Cement. di Augusta 5000 0,9 4501 648 5271 0,9 > 5,50 —.  LloydAdriaticor.nc. 14860. -0,9 ‘12701 67,7 15890 -09 SE 5Do DENG. 3655 105 1672 329 7700 20,5 DTA 304 G.C.T. mar. 95 96,55 _-0,05 
azioni del Nuovo Banco Ambrosiano le ordinarie hanno f | Cemem:diSerdegna | 6075 09 79 Se Sa Ren Mw 3740-03 3200 68,8 9985 -08 — —  SniaBPDrisp. iS 235 iTI0 292 1760-95 1945 086 COLO Sos de 
chiuso con un ripiegamento dell’1,9 per cento e le r Cs Magneti Marelli 3840__0,3 1075 630 5500 03 205 336 SniaBPDrno 2085-07 2085 00 2990 07 624 172 COT mag PISEIA 
sparmio con un rialzo del 2,6 per cento. - Sa I EN ST Ve LEO 3820 0,5 1024 67,6 5150 0,5. 2,30.340  SniaFibre DATO 1,9 2408 14,1 2849 -19 964 1i7  COTU95 966 OA 
i Andamento a sé stante per | cementieri, sui quali si ad- Giga Hotels 3705 10 i9im 506 760 Ai 098 ==. Megona 9100-275310 (61,2 11500 -27 1,08 403 SniaTecnopolimeri 5205 95° 5030 105 6700 95 51888 n sui pi 
È densano gli interessi dei principali gruppi per la suddi- Ciga Hotelst.n.0. 2215-071950 484 2498-07 5,64 Manifattura Rotondi 1170701 0,1" 19900 437 :26300 0,1 2.05 456 SOPAE. 201010 o SITR 00 EI I È È 
Î 2 Manuli Cavi 3300 — 2877 31,0 4248 00 3,03 161 SOPAF.rno 1700-23. 1157 484 2280 «2,9 446 —  CO.T.set.95 979 -1,02 
visione dei compiti connessi al programma statale di Cir 6060 =0,2 1806 46,7 10922 0,2 1,98 399 a 
rinnovamento e ampliamento delle strutture bblichi cirnep Ce Re LU 1949 2,0 1650 46,7 2290. 2,0 7,18. 95 Sogefi 4665 -0,7 3900 484 54800 -0,7 2,14 310 CCTott95 981-041 
ig lo delle stru punbioe vane RETI Lelio 5050 1,2 2148 (576 7190 12 436 119 . Sondel 990 -0,î — 966 2,1 2089. -0,1 404 236 COT.nov.95 98,4 _-0,10 
[m.f] PRIEONO, ° ° oi ‘3 Marzottorispi 4980 _-02 2197 626 6681 -02 482 118 Sorin 11500_-25 10010 17,7 i8414 -2,5 295 429 CCT.dic95 98 20,51 
Cmi 4700 0,6 3700 24,4 7800. 0,6 6,38 152 Ì 
Cofide 4020 = 206 2760 363 6230 20.6 0.69 È Marzotto r.n.c. i 3800. 1,9 2285 64,1 4650 19 7,37 90 Standa 14900 3,5 6522 65,2 19366 35 168 22,5 G.C.T. gen.96 CRI] 
Si ii Mediobanca! 271900 _-1,5_ 68000 81,2 319000_=1,5. 074 267 Standarno. 8510_0,7 6512 199 16591 07 329 128 CCOT.ECUS2I9I9% — 1098 008 
PSE MOVIMENTO NAV ZIE 4 Cogelenin 6550 — 11845 (660 #076 00 267, 199 © MilanoAssie 95100» 091 8623/ 170,2 4655009 051 Sor Set 3700 -1,3__1801 901 6602 -19 486 100 CCTECVIOWE 1079 059 | 
opero o 0g Senti Miano sso ripe 210002 31,30 -13 110399 Stetrisp.___ 3660 _:0,8 1917 141,8 6084-08 6.01 99 COTECUERINMSI 10915 008 
È Mira Lariza 37050 _-1,2 26000 90,7. 62000. -1,2 15,40. 15,5.  StetWarrant9% 980 20° 974 (04. 2650 -20 - 
omai SE II Mittel #ii0 -39 1900 660 5560 -39 146 209 . StetWarrant10% 1451-19. 1451 0,0 4960-18 CIOTEROI SE ne 
TRIESTE arrivi Cali Reso I ESE Mondadori, 18500 0,3 1752 91,8 20000 0,3 1,51 197 : COTE0UB4ORIOSIA 1090 —— 
Condotte Acqua To 6100_-0,2 1995 73,2 7600 -0,2 2,30 Mondadori priv. 19850 203 1210 987 12999” -0,3 2:33 BI Ki] tecnomasio 1615 0,9 673 56,7 2333 -09 3,10 169 C.C.T. ECU85:999,6% 106 ne 
Data | ora | Nave Provenienza. | Ormeggio. Credito Commerciale 5950 — 5750 63 898 00 1336 Hi: Ta ERO 0/91 0000900, 1080 AI 2749 -0,4 2440 50,7 3050 -04 2,73 106 = CCT.ECU8599975% i072 0,19 Î 
Credito Fondiario 4800 -0,4 4450 17,9 6400 -04 3,75 52 ontedison 2400-14 787 653 3256 -14 167 199 Teknecomp, 1855 16 1583 108 4103 -16 4,07 119 C.C.T.ECU95:939% 1034 20,48 
29/6. pom.  SOCARCINQUE Monfalcone 54 Credito Italiano 1998 -0,1 1121 36,4 - 3599 -0,1 (3,99 126 WMontedisonino. NSA IERI 1275 -12 1275 00 1605 -12 620 89 CCT ECU85938I% 1029 029 
29/6. 18.00. EUROPAII Patrasso 23 Credo ialano isp. 2060 (-0,5 2060 00 2575 -05 384 129 Woniefibre 3079 "06° 1800 3514420 06 1379 109 lermeAcqui 4079 105° 970 716 ‘5310 ‘0,5 ‘0,86 31,6 TOT ECUISSIATSI 10325 024 10825 024 
| redito Varesino. 3680 _1-0,9 2757 33,6 5500 -09 3,60 1439 i o OO. 3 " E ; i Cna 5 £ È 
I Sa s0 PASSIONE SU E TI 2580-08 2400 16,4 3499 0,8 620 100 \ontefibrerno. TC Et O 000I ISS EI Cioe SH " sa si of 3. ci c. C.T.R-83:930,6% —— 974 092 
; 30/6 06,30 RIJEKA EXPRESS P. Said 49(5) Cucirini 2130 _-0,2 1470 35,1 3350 _-02 — 963 [N] Na 3490-20 2169 484 4900 -20 172 211 Tororno. 18450 -2,3 14900 582 21000 -28 186 387 Entipubbliciparificati x 
30/6 0630 SOKE Iskefiderun Fiigomar fa CEE ea 196026 190046 9640 26 404 11,9 Tripcovich 9800 — © 2869 896. 10590 0,0 0,66 117,2. E970.907% di a 
30/6. 08,30. WORTHY Novorossisk rada E) ami 7000 — 2428 767 839000 224 il? a 3500 DI su ci Suo Di su il ma 5790 04 ‘2850, (91,0 6080 04 — — ArAutF9839010 1056 = 
30/6 11.00 TRAPEZITZA Patrasso 46 Danieli & C.r.n.c. 9680 — 3300. 624 3909 00. — — È. © = È Uce 1725 _-02 1671 58 2690 -02 4,06 215 Az.Aut.F983-9020 105048 
30/6 ‘1200 LOTUS Haifa VII Dataconsyst DITO = 6850 829 10010 00 Boi i22 vo Pignone 0005 Sa pr 4850 40,000 A OS toro. 1390 _-0,6 199000 1685 -06 7,19 179 Az AutFS8492 1056 0,28" 
30/6 -18.00 ' KAPTANSAITOZEGE Mersina rada Del Favero 5030 1,6 4500 408 5800 16 417 — D Olcese 4300. -0,2 892 389 9661 -02 2,79 110  Unicem 22300, 2,4 14121 41,1 34000 2,1 2,02 150 Az.Aut.FS85-200030 1039 — 0,10 
Dia : Olivetti 12799 -15 5750 47,5 20600 -1,5 2,66 124 Unicemrno. 13750 1,1 10222 368 19800 1, 385 92 Az.Aut.FS859210 > 1087 048 
ri, fl Edit. Fabbrip. 1999 — 1882 226 2399 00 5,50 147 Olvettipriv. 8005_— 4790 41,7 1250000 4,25 7,7 Unipolpriv. 28030 =1,6_ 16700 86,5 29800 -1,6 10,78 32,6. Az Aut.FS85:9220 © 10325 ‘0,05 
partenze Editoriale 9480 -09 2301 97,5 3510 -09 0,60 434  Olivettirisp. 12500_-23 5875 47,5 19900 -29 288 124 EI vai Tr90 LOI 1 6600 1616. (8508. 01219 193 BEIBS9012,5% 104 _-0,96 
LI E Eliolona 2698 _— 1160 949 2760 00 259 —  Olivettirno. 7030_-4,2 4820 34,1 11300 4,2 5,12 68 AE 2 n nt > Cassiera masse VI 
Data | Ora Nave Ormeggio | Destinazione Eridania 4455 _-04 2673 _ 463 6520 -04 382 199  Olivetti1:7-86 12310 Di 2995 898 10480 2.1 Tio Vetrerieitaliane 5090 _-0,2_ 4950 16,5 ‘5800 -02 3,93 © 92 BELB6941275% 10804 
; Graaamno 2820 == 2660 4123048 0,0 7.09 126 Gr 4; È : i È Vianini 4299 11 4180 06 29990 -1i — ‘—  CittàGe769110% 998 — 
29/6 12.00 TIEPOLO % Venezia — Farogssi FINTE Lee ee 12° Vianinitno. 3850 == 2950 70,4 4480 00 = — CMAMI72027% LES 
29/6 14.00. NORASIAATTICA 50(10) Capodistria Eurogest risp. 1299 = "790 421 1990 00 5/16 [P] Pacchetti 201 -16 20. 696 309 -16 — —  Vianinilndustria 2080N552;3;ae178026, 208 285038230 Città Mi 73-997% 92,6 PE 
29/6 12.00 BRIBIR 49(5) Venezia Eurogestr.n.c 875 05 614 263 1499 _-05_ 7,77 __— Partecipazioni 3960 1,0 866 70,1 5281 10 2,15 158 = Città Mi 76-68 10% 109 — 
3 7 Mo. ; , IT, ipazioni ; » Westinghi 10250 -0,5 3990 87,4 45500 -05 5,22: i 0 s 
29/6 14.00 SIBAGERU 3 P. Said Euromobiliare TMSO 203 —s109 152 1900-03 204 Dii Partecipazionirno 1699-12 1240 184 9791 -12. 647 68 WE tinghouse 40050 _-95 _s00n @r4 45000 no AIDA I 
29/6: pom.  SILBA Siot 4 ordini Euromobiliare rc. 4905-04 3950 11,6 7000. -0,4_5,81 92 Retlier 2149109 655 606 3120 09 207 297 3 * Enel72-927% gag 
29/6 serà POBEDA Siot3 otini Perugina: 4550 222 1795 618 6050 -22 154 525 4 zucchi 4605 -10 1705 92,2 4850 -10 347 96 Erel73097% mr 
29/6 19.00 ZIM KAOHSIUNG 51 Capedisiria [Fi amo. 2799 — 2510 122 4871 00 464 102 Peruginarne. © 1989 -0, 1700 16,1 3500 -0i 452 229 NUOVE QUOTAZIONI | grin ii 
296 20.00 EUROPAII % Batso Faema 4100 0,2 3000 843 4305 -02: 220 278  Pierrel- 2015 0,5 1920 187 5030 05 223 124. MUMAGA SEIN ne. SS 
29/6 2000 ADRIANA \talcem P!Nogaro Falck 6320 =T,i 2130 39,3, 12798 -T_ — 1216  Pierrelmno. 1106 9,4 #798 11,3 4000 34 542 68 -.B.Aùricole Milano ‘© 12350. -28 12350 ‘0,0 13200 -28 Eie[62-39 nd 10) ESSO 
50/6 Cad 0d. NUOVAVENTURA IR ordini Falekrisp. 7600 _-0,5. 2188. _60,7 11109 -0,5. 197 146,2 Pininfarina 19200 0,1 17240 290 23995 01. — — Calp 3497  — 3350 1000 3497 00 = Enel 82-89ind: 2.0 1065 028 
ne 200 PELLI 3 ensiia Falck risp. 1.1.85 8400 __— 3527 58,0 ‘11928 00 1,79 1616  Pininfarinarisp. 1890-04 17320 590 20000 -04 — —. Comitrino. 3500 18/4 3230 1000 3500 8,4 Enel 82-89ind. 3.0 16 0234 
i ir Farmitalia 10400 1,4 3689 33,2 ‘23900 -14 2,88 239  Pirelli&C. 6400 — 3054 572 8900 0,0. 3,05 158 VianiniLavori 5540 0,5 5410 1000 5540 05 —  —  Enel82-89ind.40 1062 = È 
30/6 14.00. VASILIY BOZHENKO 32 ordini Enel8390înd. 1.0 1077 0% 
so too DR sla A CAMBI DELLA LIRA Enel 83-90 ind. 2.0 106-047 
i 30/6 sera RIJEKA EXPRESS 49 (5) Capodistria Valute estere Milano Mi. banconote VIE n se 
30/6 sera ELVIRA 42 ordini Dollaro 1325,55. 1928 3 Enel84-03 ind. 2.0 TOR] 
30/6 20.00 TRAPEZITZA 46 Patrasso Marco tedesco 724,96 122 = Enel 84:93 ind. 3,0. 1069 
30/6 21.00 PASSATORE s.S.2 ordini Franco francese 217,30 217,8 = rr 5 
Fiorino olandese 644,19 642 — EE dios 
RETE Franco belga 34.971 3475 = Enel 85200020 dn 
G î, ti Sterlina 2122 2180 = Ariane ER 
movimenti ira E, Enel86:2001înd. fo 1095089 
ironia Lira irlandese 1941,40 1950 Enel 85-05indì 1033 
Data | Ora Nave da ormeggio | a ormeggio Corona danese 490,97 19211 = Eneldo sind ISS 2 
| Dracma 9,666 10,20 = Enel 86-93 2.0 8T:95 sr 
296 13.00 EUROPA rada 49(9) Ecu 150175 = i Enei86:33.097% 1059 038 
29/6 14.00. FENIX 10 3 Dollaro canadese 993 990" —_ Imi70-88.28.07% 96,8 sar: 
30/6 06.30. EUROPA 49 (9) 50(11) Yen giapponese 9,049 8,95 _ Imi 70:88 20,07% 95 sa 
30/6 08.15. PASSATORE rada s.8.2 Franco svizzero 872,83 872 = Imi 70-88 33.07% 96 = 
30/6 18.00. WORTHY rada Siot Scellino austriaco 103,129, 103 = Imi 74-94 42,08% ERRE 
30/6 sera LUCY BORCHARD 33 VII Corona norvegese 197,69 200 — " Imi 75-93.49.0.10% 97,5, = i 
n SIN Corona svedese 207,58 207,5 = 3 È Imi 77-89.56.0 12% | 101,1 = i 
= - = x Tor 9 "3 | 
navi in porto Marco finlandese ie E CONVERTIBILI (a contante) n È 
Punto franco vecchio: ANTONELLA A., SIBA GERU’, ALKHALED II, Peseta spagnola 10,463 1075 Titoli Chius. Var.% Titoli Chius. Var.% | Ala 11718 -0,06. Imicapital = =  lri77-8812% ORE È 
OSA TRIESTE, STORM DUE, PELLINI, TIEPOLO. Dal asans alano 953,50. 926,50. = Totalmente convertibili Med. Sip 86-91 984 QUEI Torre NOR Iti 79-8919% 1098 = 
Punto franco nuovo: VASILIY BOZHENKO, KEIY KOKEB, ELVIRA È ì ; È ; : I Arca 27 10254 0,14. Imi2000 Es: renna 
Ul inco nu: Li ti ti ti Sa —_ A I D 85,9 = hi 
Dinaro (Milano) Tg È 2,40 Agricola 8 92 , Med. Snia Fibre 86-95 91 -220 . Arca BB 20541 0.î5 interbancari {9odî 000 -ri81-glind. 99,6 = 
SOCARQUATTRO, NUOVAVENTURA, BRIBIR, NORASIA ATTICA, È ; vr; e rca interbancatia az. » II îî 
IM KAOHSIUNG, PHILIPPINE COLLIER, SOCARSEI, SOCAR 101 Dinaro (Milano) Tp ini 2,80 — © Buitonî81-88 127 5,43 Med.SniaTecn:86-93 104 --0,98  ArcaRR 11920 0,03 Interbancaria obbI. 113549. -0,03 Iri 82-87 ind. 100,3 ___-0,10 Di) 
M.8, M.11 ADRIAGO 301. È 1 * Dinaro (Roma) == = CabotoMic.83-91 ‘1994 -  Med.Unicem f 105 _— Aureo 16234 0,06 interbancariarend._* 13300 -0,02 Îri Sider 82-89.ind. 103,75 0,05 I 
Scalo legnami: ANANGEL SPIRIT. Dinaro (Trieste) = 1,75 =. Caffaro81.90 599 =  Med.SSBuitoni85-95 218-046 Aceunro ns e 16948 2001 iri®®88ind: 1024 040 bi 
"E 2 "inni ultifondo. | ultiras. I, i 854 DI ita 
Siot: POBEDA, SILBA. ALTRE VALUTE 4 £: Binda De Medici 203,1 1,53 Med. SS Buitoni 85-95 117,5 EN Rendifondo 11064 _-0,29 | Nagracapial 14453 0.07 {ri 85-2000 ind. 7 100,2 
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LA PERESTROIKA SECONDO RYZHKOV 


Esteri 


«La riforma ci salvera» 


Il Soviet supremo ha dato la ratifica formale 


MOSCA 
Sakarov 
accusa 


MOSCA — L'Accademia 
delle scienze dell’Urss 
non si oppose all'esilio 
di Andrei Sakarov a Gor- 
ki ed alcuni dei suoi 
membri diffusero calun- 
nie sul fisico dissidente 
e sua moglie, Elena Bon- 
ner. A denunciarlo è sta- 
to lo stesso Sakarov, nel 
corso di una cerimonia 
che ha avuto luogo ieri 
nella residenza dell’am- 
basciatore francese a 
Mosca, 

Il fisico sovietico ha poi 
affermato che l’istituzio- 
ne scientifica ha dato di 
sé una «caltiva impres- 
sione», rifiutanto di ade- 
rire alla proposta di un 
colloquio scientifico bi- 
laterale conl’Accademia 
delle scienze di Francia. 
«Voglio sperare — ha 
aggiunto — che con la 
nuova atmosfera di 
glasnost’’ anche l’acca- 
demia sovietica prende- 
rà posizione nella lotta 
per la difesa dei diritti 
dei perseguitati politici». 


MOSCA — Con un discorso 
di Yegor Ligachev, respon- 
sabile ideologico del Pcus, si 
è aperta ieri a Mosca la ses- 
sione estiva del Soviet su- 
premo, il parlamento del- 
l'Urss, che dovrà fornire la 
propria ratifica alla nuova 
legge sull'impresa di Stato, 
cardine della riforma econo- 
mica voluta da Mikhail Gor- 
bacev. 

Sebbene la ratifica della leg- 
ge costituisca solo un atto 
formale, dato che l’elabora- 
zione delle scelte politiche 
spetta al partito, gli osserva- 
tori rivolgono tuttavia il loro 
interesse al contenuto degli 
interventi dei singoli deputa- 
ti, molti dei quali vedono at- 
tualmente minacciata la pro- 
pria posizione nella No- 
menklatura ufficiale. 

Spicca per la sua assenza 
dalla seduta di ieri Geidar 
Aliev, pupillo di Leonid Brez- 
neve membro dell'ufficio po- 
litico, che da due mesi diser- 
ta le cerimonie ufficiali e che 
pare caguto in disgrazia 
(sebbene'non si escluda l’e- 
ventualità di una malattia, vi- 
sto che non è uscito dal Polit- 
buro). 

Sono invece alla loro prima 
apparizione pubblica tre diri- 
genti di recente nomina: Ale- 
xander Yakovlev, Nikolai 
Slynkov e Viktor Nikonov, 


Spiccava l’assenza 


del brezneviano Aliev. 


Alla prima apparizione 


i protetti di Gorbacev 


protetti di Gorbacev, entrati 
a tutti gli effetti nel Politburo 
da venerdì scorso, e respon- 
sabili rispettivamente della 
propaganda, dell'economia 
e dell'agricoltura. 

Otto dei quattordici membri 
dell’attuale ufficio politico 
sono stati designati dopo l’a- 
scesa alla segreteria di Gor- 
bacev. 

Durante il suo intervento, il 
premier Nikolai Ryzhkov ha 
detto che la riforma dell’eco- 
nomia «non si ottiene con mi- 
sure parziali», e che il siste- 
ma in vigore da decenni non 
è riuscito a garantire che i 
profitti ricavati dalle:imprese 
vengano effettivamente riuti- 
lizzati all'interno delle im- 
prese stesse, rivelando che 
nell’86 il 13% delle fabbriche 
sovietiche hanno chiuso il bi- 
lancio in perdita, e sostenen- 
do che la nuova legislazione 


eviterà il perpetuarsi di que- 
sto stato di cose. 

Nel suo intervento della set- 
timana scorsa, Gorbacev ha 
energicamente sottolineato 
la necessità della redditività 
e dell’autosufficienza delle 
imprese, auspicando il taglio 
dei «rami secchi» improdutti- 
vi. 

La nuova legislazione rompe 
radicalmente con la vecchia 
«economia centralizzata» 
che per decenni ha costituito 
il modello sovietico, e in ba- 
se alla quale i responsabili 
delle imprese venivano giu- 
dicati solo dall’ossequienza. 
Il processo di riforma, nelle 
intenzioni della leadership 
del Cremlino, dovrebbe con- 
cludersi nel 1990. 

La sessione del Soviet su- 
premo inaugurata ieri dovrà 
anche discutere una propo- 
sta di legge in base alla qua- 


le ai cittadini viene data fa- 
coltà di ricorrere in tribunale 
qualora ritengano che fun- 
zionari di governo abbiano 
violato i loro diritti. 

Secondo quanto riferisce l’a- 
genzia Tass, all'ordine del 
giorno dei deputati anche 
l’avvio su scala nazionale di 
un dibattito «sulle questioni 
più importanti dello Stato»; 
in questa fase i dirigenti del 
Cremlino sembrano soprat- 
tutto preoccupati di.coinvol- 
gere i cittadini nel processo 


«di formazione delle decisioni. 


Nella seduta di ieri sono stati 
ratificati numerosi cambia- 
menti, tra i quali la destitu- 
zione dell'ex membro ‘del 
Politburo Dinmikhamed Ku- 
naev dalla posizione che oc- 
cupava nel presidium del So- 
viet supremo; al suo posto 
viene eletto Ghennadi kol- 
bin, il russo che lo ha sosti- 
tuito alla testa del partito del 
Kazakistan. 

Nel frattempo i membri del 
movimento Pace e libertà, 
un'organizzazione polacca 
illegale, si sono appellati a 
Gorbacev perché venga ri- 
sparmiata la vita a uno stu- 
dente condannato a morte 
proprio in relazione ai san- 
guinosi disordini a sfondo et- 
nico scoppiati lo scorso di- 
cembre ad Alma Ata (la capi- 
tale del Kazakistan). 


KUWAIT MINACCIATO 


Shultz: enorme la posta 
in gioco nel Golfo 


americana «Stark». 


pubblicata a Parigi. 


tuale, 


RAID IRACHENO 
Petroliera attaccata 


Teheran costruisce un oleodotto 


MANAMA — L'aviazione irachena ha attaccato ieri una 
petroliera al largo della costa iraniana, è quanto ha an- 
nunciato l’Ina, agenzia ufficiale del governo di Bagdad. 
Non hanno avuto così alcun effetto le minacce pronun- 
ciate da Hussein Alai, comandante della marina dei 
«Guardiani della rivoluzione», il quale ha promesso che 
simili azioni provocheranno ritorsioni nei confronti degli 
alleati di Bagdad (vale a dire il Kuwait). 

La notizia dell’attacco condotto ieri dagli iracheni non è 
stata, per il momento, ancora confermata da fonti indi- 
pendenti. L'incursione è stata la terza condotta dai jet di 
Bagdad a partire dal 20 giugno, quando è ripresa la 
«guerra delle petroliere», dopo una tregua durata 34 
giorni che ha fatto seguito all’attacco contro la fregata 


Nel massimo segreto l'Iran sta procedendo intanto alla 
costruzione di un oleodotto che, dal Nord del-paese 
giungerà al golfo di Oman, per evitare che le sue espor- 
tazioni petrolifere transitino attraverso il Golfo Persico. 
Lo afferma la rivista specializzata «Petrostratégies» 


| lavori sono cominciati la scorsa primavera e dovreb- 
bero essere terminati ai primi del 1988, secondo la rivi- 
sta che precisa che 5 mila persone partecipano ai lavo- 
ri. L'oleodotto avrà una capacità di un milione di barili al 
giorno, parte dalla regione di Gash Saran, a Nord Ovest 
di Shiraz, e si dirige a Sud verso il Golfo di Oman. 

La rivista non precisa se ai lavori partecipino società 
straniere ma afferma che i tubi per l’oleodotto sono stati 
acquistati in Germania Rfg, Giappone e Corea del Sud. 
L'entrata in funzione di questo oleodotto porterebbe alla 
fine della «guerra delle petroliere» nella.sua forma at- 


WASHINGTON — In un'inter- 
vista alla televisione il se- 
gretario di Stato americano, 
George Shultz, ha affermato 
ieri che le operazioni di pro- 
tezione delle petroliere del 
Kuwait cominceranno «pro- 
babilmente nella prima metà 
di luglio», e sarebbe «una 
cosa pessima» se vi fossero 
ritardi. 

Ha poi ribadito vivamente, 
dopo alcune critiche da parte 
del Congresso, che questa 
operazione è «importante» 
nel quadro di una «politica 
salda e a lungo termine», a 
causa dell’importanza stra- 
tegica del Golfo‘per le forni- 
ture di petrolio agli Stati Uni- 
ti. «la posta in gioco è per noi 
enorme» ha affermato 
Shultz, rilevando poi che i 
sovietici sono stati parimenti 
interpellati su tale questione 
del Kuwait, e «La peggior co- 
sacche potrebbe avvenire sa- 
rebbe il fatto che siano i so- 
vietici ad assicurare l'appro- 
vigionamento di petrolio del 
mondo libero. Ciò non avreb- 
be senso». 

Shultz ha anche insistito sul 
fatto che'il Kuwait «non è un 
paese belligerante», e, a suo 
parere, la Marina americana 
nel Golfo avrà un ruolo di 
protezione delie navi maan- 
che di «dissuasione per 
mantenere la pace». 


TERRORISMO TOLLERATO? 


Basi arabe ad Atene 


Papandreu si scaglia contro gli Usa, pretendendo che ritirino le accuse 


WASHINGTON — Il leader 
palestinese Abu Nidal, coin- 
volto in numerose azioni ter- 
roristiche, possiede due ap- 
partamenti nelle vicinanze 
dell'aeroporto di Atene, ma 
non è chiaro se le abitazioni 
sono state acquistate come 
potenziali basi per attentati o 
se si tratta di un investimen- 
to finanziario. Lo ha rivelato 
ieri il «Washington Times» ri- 
ferendosi a imprecisate; 
«fonti arabe ad Atene». 

Secondo il quotidiano con- 
servatore gli appartamenti 
sono stati acquistati da Abu 
Nidal diciotto mesi fa. Uno si 


. trova a Paleo Faliron e l’altro 


a Faliron. Distano pochi chi- 
lometri dall'aeroporto inter- 
nazionale di Atene e non so- 
no nemmeno lontani dalla 
base aerea greco-america- 
na di Hellenikon. 

Le fonti arabe hanno indicato 
che nel recente passato altri ‘ 
arabi «radicali» — ad esem- 
pio il vicepresidente siriano 
Rifaat Assad — hanno inve- 


stito somme consistenti per 
l'acquisto di appartamenti 
‘nei paraggi di Atene. 


Ma Papandreu contesta le 
accuse di «tolleranza» per il 
terrorismo. «Se gli america- 
ni non ritratteranno ufficial- 
mente e pubblicamente le 
menzogne del tutto infondate 
sulla Grecia, noi non comin- 
ceremo nemmeno le conver- 
sazioni preliminari sulla 
possibile proroga degli ac- 
cordi per il mantenimento 
delle basi Usa in territorio el- 
lenico», ha dichiarato sul- 
l'aereo che domenica lo por- 
tava a Bruxelles per parteci- 
pare al vertice della Cee. 

Gli americani, così facendo 
— ha detto Papandreu— in- 
tendono evitare che dagli 
Usa e dall'Europa la gente 
venga a passare le vacanzé 
in Grecia. 

«Noi, comunque, non accet- 
tiamo e non accetteremo ri- 
catti di sorta», ha concluso il 
primo ministro, 


di pistola. 


ATTENTATO INGRECIA _ 
Sindacalista colpito 


Rivendicazione di un gruppo di sinistra 


ATENE — Il presidente della Confederazione generale 
dei lavoratori greci «Gsee» (nella sua maggioranza con- 
trollata dal governo), Giorgio Raftopulos, è stato grave- 
mente ferito ieri pomeriggio di fronte alla sua abitazione 
da due persone che gli hanno sparato contro vari colpi 


Raftopulos è stato ricoverato all’ospedale generale:di 
Atene con prognosi riservata. | proiettili lo hanno colpito 
al viso, al torace, alla mano sinistra e al bacino. Le sue 
condizioni sono molto gravi. i 
Un'organizzazione terroristica di estrema sinistra, «Pri- 
mo maggio» — probabilmente appena costituita perché 
sino a oggi non si era mai avuta notizia della sua esi- 
stenza — ha rivendicato la responsabilità dell'attentato 
con un documento inviato alla stampa. 

Gli inquirenti non hanno rivelato i motivi dell'attentato, 
motivi che, molto probabilmente, sono stati illustrati dai 
terroristi nel documento inviato ai giornali e ora sono 
nelle mani degli specialisti dell’antisovversione. 

Il presidente della «Gsee» circa un anno fa era stato 
duramente contestato da gran parte degli iscritti al sin- 
dacato, i quali lo avevano accusato di aver posto la Con- 
federazione al servizio del governo. 


DOMANI LA PRIMA DEPOSIZIONE 


North comincia a parlare 


Il colonnello sarà sentito a porte chiuse 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON—A sette me- 
si dall'inizio dell’inchiesta 
parlamentare, l’Irangate ha 
un ennesimo (forse l’ultimo) 
ritorno di fiamma. Domani, la 
commissione mista-del Con- 
gresso ascolterà a porte 
chiuse la testimonianza del- 
l’uomo-chiave, il colonnello 
dei marines Oliver North. 
Egli North era un funzionario 
del National Security Coun- 
cil, organo consultivo della 
Casa Bianca. La sua notorie- 
tà è legata al geniale, incre- 
dibile intreccio internaziona- 
le che collegò Israele e gli 
ayatollah iraniani, questi ai 
terroristi libanesi, mediatori 
arabi a fornitori d'armi ame- 
ricane e a emissari del go- 
verno di Washington, ban- 
chieri svizzeri e contras del 
Nicaragua a Re Fahd dell’A- 
rabia Saudita, a sceicchi in 
varie parti del mondo, a pe- 
trolieri texani. 


Il denaro degli ayatollah e 
quello dei loro nemici sauditi 
si convogliavano in un unico 
fiume, alimentato anche dai 
paesi comunisti che, pur di 
procurarsi dollari, vendeva 
armi ai partigiani anticomu- 
nisti. 

In sette mesi, 26 parlamenta- 
ri, 15 deputati e 11 senatori, 
hanno tentato una ricostru- 
zione della paradossale vi- 
cenda. Dai dettagli di base, 
lentamente, puntano al verti- 
ce della piramide delle re- 
sponsabilità. Se ci arriveran- 
no 0 no, dipende dal colonel- 
lo North. 

Se Reagan sapeva dell'ille- 
gale diversione dei fondi di 
Komeini ai contras del Nica- 
ragua, sarebbe partecipe di 
violazione di una legge del 
congresso e, come tale, pas- 
sibile di impeachment. Se in- 
vece non sapeva, la colpa ri- 
cadrebbe intera sul colon- 
nello North e sul suo imme- 
diato superiore alla Casa 
Bianca, l'ammiraglio Poin- 


dexter, ex consigliere per la 
sicurezza. 

North verrà interrogato pri- 
vatamente, in parte sotto 
giuramento e in parte no. In 
pubblico verrà interrogato il 
7 luglio e solo per quattro 
giorni. È 
North, 43 anni, è la «forza 
centripeta» che tenne insie- 
me l’Iranian Connection. La 
definizione è del senatore 
William Cohen, repubblicano 
del Maine, e riassume felice- 
mente l’attività di un soldato, 
che dalla Casa Bianca per 
due anni dava ordini a gene- 
rali e agiva all'insaputa del 
Segretario di Stato Schultz e 
del segretario alla difesa 
Weinberger. 

Chi gli aveva dato tanta auto- 
rità? Il Presidente, sospetta 
gran parte dei parlamentari 
e ritengono gli intervistati 
nei polls, che precedono l'in- 
terrogatorio. Probabilmente 
è così. Ma non basterebbe, 
in ogni caso, pregiudicare la 
posizione di Reagan. 


North può avere agito nella 
convizione (soggettiva) di 
eseguire un ordine del suo 
Presidente. L'ordine era: 
salvare gli ostaggi. Per gli 
ostaggi fu allacciata la «con- 
nection» con l’Iran, dalla 
quale scaturirono le aber- 
ranti diramazioni. Finora 
non sono emerse prove con- 
tro Reagan. Difficilmente 
usciranno nelle settimane a 
venire. 


Il colonnello North è un sol- 
dato, è legato al Presidente 
da un rapporto di devozione, 
ha distrutto previdentemente 
diversi chili di documenti. 


«Se tutta la faccenda andrà 
male — aveva detto una vol- 
ta — ci sarà un solo colpevo- 
le: io». 

Nell'attesa e nell'incertezza 
di quello che North dirà di 
come ne verrà o non ne ver- 
rà fuori, una cosa sola è sicu- 
ra: più si aggrava la sua po- 
sizione e più si alleggerisce 
quella del Presidente. 


INGHILTERRA. 


Ferito il figlio di re Costantino 
nte d’auto 


LONDRA — L’ex re Costantino di Grecia a colloquio Y 


con un poliziotto sul luogo del grave incidente d’auto 


occorso a SUO figlio Paolo. 


Dal corrispondente 

Luigi Forni 

LONDRA — La regina Sop- 
hia di Spagna è accorsa ieri 
da Madrid per partecipare 
alla drammatica veglia di 
suo fratello; l'ex re Costanti- 
no di Grecia, e della cognata 


Anna Maria di Danimarca, al. 


capezzale del ventenne prin- 
cipe ereditario Paolo di Gre- 
cia gravemente ferito in un 
incidente d'auto. 

Arruolato col grado di sotto- 
tenente nel reggimento dei 
dragoni scozzesi, il figlio pri- 
mogenito di Costantino stava 
tornando in caserma dopo 
aver trascorso il fine setti- 
mana con i familiari quando 
la sua vettura è sbandata sul 
cavalcavia di Micheldever, 
nello Hampshire, precipitan- 


do nella scarpata laterale © 


per quasi dieci metri. 

La prognosi riservata 
espressa inizialmente dai 
medici aveva fatto temere il 
peggio, ma le lesioni interne 
riportate dal principe sono 
risultate, al termine degli ac- 
certamenti, meno gravi del 
previsto. 

«Per fortuna Paolo è ancora 
Vivo», ha detto Costantino 
uscendo dall'ospedale con 
la figlia Alexia e il figlio mi- 
nore Nicholas dopo la prima 
visita insala operatoria. L'ex 
re si trovava ad Amburgo 
Testimone oculare dell’inci- 
dente è stato un motociclista 
che precedeva l’auto guidata 
dal principe ereditario di 
Grecia. «Attraverso lo spec- 
chietto retrovisore ho visto la 
vettura uscire di strada sulla 
curva del cavalcavia rom- 
pendo il parapetto. E’ stato 


un attimo vederla schizzare 


fuori della mia visuale. Ho 
frenato immediatamente e 
sono sceso lungo la scarpata 
per prestare i primi soccorsi. 
Il guidatore era solo a bordo 
ed è stato difficile estrarlo 
dai rottami. 


MARCOS 
«Missione 
divina» 
HONOLULU — Ferdi- 
nand e Imelda Marcos, 
esiliati dalle Filippine 
dopo decenni di gover- 
no, si considerano degli 
dei: è quanto ha detto al- 
la rivista americana 
«Playboy» la moglie del- 
l'ex dittatore. 

«La nostra è una missio- 
ne divina, che presuppo- 
ne il ritorno nelle Filippi- 
ne per reclamare il no- 
stro destino», ha dichia- 
rato Imelda. «Questo fa 
parte dei doveri di un 
dio», ha aggiunto suo 
marito. 


«Un comune mortale non 
riuscirebbe a portare a 
termine questa missio- 
ne», ha spiegato l’ex dit- 


tatore. «Ora tutte le no- 
stre dichiarazioni devo- 
no servire a dimostrare 
che non siamo ridiventa- 
ti comuni mortali». 
Imelda ha poi esortato 
Ronald Reagan a rifarsi 
all'esempio di suo mari- 
to, adottando gli stessi 
metodi di governo, men- 
tre Marcos ha dichiarato 
di avere intenzione di fa- 
re ritornò quanto prima 
in patria. 

«lo tornerei immediata- 
mente, seduta stante», 
ha dichiarato la signora, 
mentre Marcos è appar- 
so più fatalista: «E' il so- 
lo posto che continua a 
ossessionarmi». 
«Trentacinque anni fa 
sono arrivata a Manila 
con la mia faccia da ra- 
gazzina, un sogno e cin- 
que pesos in tasca», ha 
ricordato Imelda, 


PRESSIONI SOCIALISTE RESPINTE 


Waldheim: «Rimango» 


Il card. Connor invita ebrei e cattolici al dialogo 


VIENNA — Il presidente del- 
la repubblica austriaca, Kurt 
Waldheim, continuerà a 
esercitare le sue funzioni 
per tutta la durata dell’incari- 
co. 

Lo ha reso noto ieri la presi- 
denza della repubblica, in ri- 
sposta alla risoluzione pre- 
sentata sabato scorso dai 
giovani socialisti viennesi, in 
cui si chiedevano le dimis- 
sioni di Waldheim. 

In un comunicato, si afferma 
che il Presidente Waldheim 
«è stato eletto dal popolo con 
consultazioni libere e demo- 
cratiche» e «si respingono 
con fermezza le diffamazioni 
e le ingiurie che specialmen- 
te negli ultimi tempi si sono 
ripetute dall'interno e dall’e- 
stero». 

In campo strettamente politi- 
co, si comincia adesso a 
mettere in dubbio il. prose- 
guimento della «grande coa- 
lizione» tra socialisti e popo- 
lari. Il vicepresidente del 
Parlamento, Marga Hubinek 


(popolare) definisce «so- 
spettosa» la risoluzione so- 
cialista che ha recato «un 


- grave danno all'Austria e ai 


partiti di governo». Secondo 
il vicecapogruppo parlamen- 
tare dei popolari, Erhard Bu- 
sek, il Partito socialista non è 
più «affidabile» per mante- 
nere invita la coalizione. 

Il conflitto nel Medio Oriente 
e le possibilità di convoca- 
zione di una conferenza in- 
ternazionale per la pace, ol- 
tre al rafforzamento dei rap- 
porti economici bilaterali, 
saranno intanto temi princi- 
pali dei colloqui che Wald- 
heim avrà da domani ad Am- 
man con re Hussein di Gior- 
dania. 

Si tratta della seconda visita 
all'estero di Waldheim dal- 
l'elezione dell'8 giugno 1986, 
dopo quella della settimana 
scorsa in Vaticano. |l capo 
dello Stato austriaco ha ac- 
cettato, infatti, un invito fatto- 
gli di persona da Hussein nel 
marzo scorso a Vienna. 


Waldheim — che sarà ac- 
compagnato dalla moglie 
Elisabeth e dal vicecancel- 
liere e ministro degli esteri, 
Alois Mock— durante i quat- 
tro giorni di visita si recherà 
in diverse località della Gior- 
dania, 

| rapporti tra Austria e Gior- 
dania sono sempre stati mol- 
to stretti. In particolare, re 
Hussein è molto legato a 
questo paese. Egli è proprie- 
«tario di una villa in un quar- 
tiere residenziale di Vienna 
e, ogni anno, si reca con la 
famiglia nel Vorarlberg per 
le vacanze invernali. 

Da New York si apprende in- 
tanto che un appello è stato 
lanciato per superare le con- 
troversie in merito al Presi- 
dente austriaco: cattolici ed 
ebrei dovrebbero «incontrar- 
si e pregare insieme in ar- 
monia» per superare i.senti- 
menti di «irritazione e fru- 
strazione» provocati dalla 
recente udienza concessa 
dal Papa. 


La proposta è. stata avanzata 
dal cardinale di New York, 
John O' Connor, durante 
un'omelia nella cattedrale di 
San Patrizio. 

Dopo avere sottolineato «di 
non sapere personalmente 
quali sono stati i motivi die- 
tro la decisione del Pontefi- 
ce», al di là di quanto ha letto 
sui giornali, ma di avere pe- 
rò «incondizionata fiducia in 
lui», il cardinale ha spiegato 
ai fedeli che Giovanni Paolo 
li «ha fatto ciò che ha ritenuto 
fosse il suo compito». 

| leader dei gruppi ebraici 
statunitensi hanno reagito 
positivamente alla proposta 
di pregare insieme che, se- 
condo O’ Connor, potrebbe 
realizzarsi «sia nella catte- 
drale di San Patrizio sia in 
una sinagoga». Questa pre- 
ghiera, però, ha detto il rab- 
bino Marc Tannenbaum 
«non può sostituire la discus- 
sione e l'esame del significa- 
to della incredibile udienza 
concessa dal Papa». 


a 


L'agenzia di Teheran annun- 
cia inoltre che forze iraniane 
e «combattenti» curdi hanno 
lanciato un'offensiva con- 
giunta nell'Iraq nord-orienta- 
le. L'offensiva, denominata 
«Fath-7», ha avuto inizio do- 
menica, Citando un comuni- 
cato militare, l’«Irna» ha rife- 
rito che «pesanti colpi sono 
stati inflitti agli iracheni» nel- 
la provincia di Sulaimanya. 
Nel frattempo, l'agenzia ira- 
niana «Irna» ha diffuso ieri il 
testo di una lettera inviata 
dal partito «AI Dawa», un 
gruppo khomeinista irache- 
no, all'ambasciata del Ku- 
wait a Teheran. La missiva 
contiene gravi minacce ai 
governanti dell’emirato, ai 
quali viene promesso di far 
pagare «a caro prezzo» ogni 
eventuale danno subito dagli 
sciiti che vengono da loro 
trattenuti. 

Negli ultimi tre anni sono sta- 
ti arrestati nel Kuwait, sotto 
le accuse di terrorismo e:sa- 
botaggio, una cinquantina di 
fanatici fedeli all’ayatollah 
Khomeini, alcuni dei quali 
sono stati anche condannati 
a morte. % 
«AI Dawa», che significa 
«Chiamata religiosa», ga- 
rantisce che saranno «tre- 
mende» le conseguenze se 
ai detenuti in. questione ver- 
rà torto un capello. 


CINA 

Sussidi 
aboliti 

PECHINO — Nelle uni- 
versità cinesi saranno 
presto aboliti i sussidi 
gratuiti agli studenti e 
saranno ‘sostituiti da un 
sistema di prestiti rim- 
borsabili: ne ha dato no- 
tizia ieri il quotidiano 
«China Daily». 

«Il provvedimento ha lo 
scopo principale di spin- 
gere gli studenti a stu- 
diare con più impegno, a 
comportarsi corretta- 
mente e.a salvaguardare 
la propria salute», ha 
detto-Liu Zhongde, vice- 
ministro della commis- 
sione statale per l’istru- 
zione. Molti studenti — 
ha aggiunto — che rice- 
vono abitualmente i sus- 
sidi gratuiti non si preoc- 
cupano né degli studi, né 
dei loro comportamen- 
ti» 

Secondo il nuovo siste- 
ma, che dovrebbe entra- 
re in vigore nel prossimo 
anno accademico, gli 
studenti non riceveran- 
no più sussidi gratuiti 


PARIGI 
Bambine 
strangolate 


PARIGI — Due bambine 
scomparse da casa in 
due località diverse del- 
la regione parigina, e i 
cui corpi erano stati tro- 
vati durante il fine setti- 
mana, sono state en- 
trambe strangolate: lo 
hanno rivelato i risultati 
dell'autopsia. Una di lo- 
ro, Sabine Dumont, di 
nove anni, è stata violen- 
tata prima di essere uc- 
cisa, e sul volto sono sta- 
te riscontrate ustioni, in 
particolare intorno alla 
bocca. 

L'altra bambina, Perinne 
(il cognome non è stato 
reso noto), di sette anni, 
era scomparsa il 3 giu- 
gno; ilcorpo è stato ritro- 
vato sabato scorso, in 
stato di avanzata decom- 
posizione, su un sentie- 
ro di campagna a 20 chi- 
lometri dalla sua casa di 
Bouleurs 

Dopo le risultanze delle 
autopsie, la polizia non 
dubita più che i due casi 
siano. collegati 


CONVEGNO A WASHINGTON 


Gli Ufo negati: un Watergate cosmico 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — I marziani so- 
no proprio vicini, anzi atter- 
rarono in America trentacin- 
que anni fa, ma rimase un 
segreto. A Washington, nella 
palestra dell’«American Uni- 
versity» i duecento ufologi 
provenienti da tutto il mon- 
do, Italia compresa, per par- 
tecipare al congresso inter- 
nazionale ne sono convinti. 

Ormai, con quel tanto di pru- 
denza che si usa parlando di 
extratetrestri i giornali lò de- 
finiscono ironicamente un 
«Cosmicgate» prima dell’l- 


rangate. Ne sarebbero stati 
responsabili nel 1952 l'allora 
presidente degli Stati Uniti 


‘Eisenhower e i servizi segre- 


ti americani. Secondo un 
rapporto riservato della Cia, 
infatti, nel 1947 sarebbe at- 
terrato disintegrandosi al 
suolo in New Mexico, nella 
zona degli indiani Navajo, 
una sorta di oggetto non 
identificato. 

Non si trattava però del gran- 
de spirito, ma di un «disco 
volante» all'interno del qua- 
le furono trovati quattro corpi 
maciullati in avanzato stato 
di decomposizione che però, 
secondo gli esami clinici, 


» 


«non avevano nulla di uma- 
no». 

Il presidente Eisenhower 
strinse un patto con la Cia e 


diede l'ordine di stendere un + 


rigoroso silenzio su tutta la 
vicenda per un delicatissimo 
problema di «salute naziona- 
le» e per evitare una paura di 
massa dettata dall'invasione 
dei marziani. 

Il segreto è durato anni e sa- 
rebbe potuto proseguire se, 
nel corso della diciannovesi- 
ma «International Ufo Confe- 
rence», che si è conclusa ie- 
ri, lo studioso Jamie Shan- 
der, che due anni fa era ve- 
nuto in possesso dei famosi 


documenti «top-secret» giu- 
dicati di importanza esplosi- 
va, non li avesse resi pubbli- 
ci. 

Il dossier portava il titolo 
«Operation Majestic 12» e ri- 
feriva i risultati a cui erano 
pervenuti dodici tra i più 
grandi scienziati americani 
riuniti da Eisenhower per de- 
cifrare il mistero dell'atter- 
raggio «extraterrestre» av- 
venuto cinque anni prima nel 
New Mexico addirittura sotto 
la presidenza Truman. 

| dodici scienziati lavorarono 
diversi mesi con la precisa 
consegna di riferire solo ai 
presidente. Per questo, non 


TI 


se ne seppe nulla in Ameri- 
ca. Qualche scettico, però, 
ha ritenuto che i quattro cor- 
pi identificati a bordo del ve- 
livolo in realtà sarebbero 
stati l'equipaggio di un pallo- 
ne volante andato disperso 
in quegli anni e che, quindi, 
non si tratterebbe di nessun 
marziano. 

Ma non c'è dubbio, che la 
presenza incontestabile del- 
la Cia nella vicenda alimenti 
la curiosità degli ufologi. Co- 
me reagì il governo america- 
no di allora al «Cosmicgate» 
non è dato sapere, e forse 
davvero non se ne seppe 
mai nulla. 


SUPERBINGO ITALIA 


I brividi 


estivi 


Si sa che il tempo passato 
piacevolmente può addirittu- 
ra volare... Al coniglietto, per 
esempio, pare impossibile 
che siano già passate quat- 
tro settimane del concorso e 
che domenica sia già partito, 
quindi, il gioco numero cin- 
que del SuperBingo Italia. In 
effetti il portafortuna ha tra- 
scorso questo periodo come 
sempre molto intensamente, 
e ha già distribuito ben tre- 
cento milioni in gettoni d’oro 
ai fortunati delle prime tre 
tappe. 


Come sapete infatti, per il 
gioco numero quattro c'è an- 
cora tempo per scoprirsi 


3 amici della dea bendata poi- 


ché scade soltanto merco- 
ledì alle ore 13 il termine per 
comunicare l'avvenuta vinci- 
ta. 


Intanto l'estate sembra si sia 
decisa a regalare il bel tem- 
po e molti lettori del Piccolo 
ne stanno giustamente ap- 
profittando. C'è chi ha pen- 
sato bene di abbinare il relax 
del mare al momento appas- 
sionante di controllare i nu- 
meri del SuperBingo Italia 


-sulle proprie schede. Un'otti- 


ma idea perché qualche bri- 
Vido sotto il sole, sempre più 
forte, ci sta proprio bene! 


Naturalmente il venerdì è un 
giorno molto atteso per i no- 
stri binghisti. Il motivo è pre- 
sto detto: è il giorno in cui il 
Piccolo regala la cartellina 
settimanale per seguire il 
gioco della settimana suc- 
cessiva. E più schede si han- 
no, come ripete sempre il co- 
niglietto, più la Fortuna sem- 


» bra disposta a farsi vedere 


con il suo carico di gettoni 
d’oro. a 

Naturalmente per.chi va in 
vacanza fuori Trieste il coni- 


glietto ha già pensato. Come 


vi ricordiamo ogni giorno 
questo concorso si chiama 
SuperBingo Italia proprio 
perché vi consente di segui- 
re il grande gioco ovunque. 
Infatti se non trovate il Picco- 
lo nella località di villeggia- 
tura, potete chiedere il Resto 
del Carlino o la Nazione, e 
continuare a giocare dalla 
scheda generale (quella con 
i numeri di tutte e sedici le 
settimane) sia dalla cartelli- 
na settimanale che avete ri- 
cevuto in edicola il venerdì 
per la settimana seguente, 
settimana in cui siete magari 
altrove in vacanza. 


| tre giornali pubblicano in- 
fatti ogni giorno gli stessi nu- 
meri nella griglia della pagi- 
na del SuperBingo, e quindi 
non si può sbagliare! Ma 
adesso è il momento di rag- 
guagliarvi sull’esito della 
tappa quattro. Ecco, aggior- 
nato, l’elenco provvisorio dei 
candidati ai cento milioni in 
gettoni d’oro del SuperBingo 
Italia. 


Virgilio Maurizi Arezzo, So- 
nia Kogoi in Clanisek Gori- 
zia, Galeotti Giorgia Carrara 
(Massa), Cerni Chetty Bolo- 
gna, Elmi Silvio Bologna, 
Vecchi Antonio Gualdo (Fer- 
rara), Massimiliano Petrini 
Mulinacci d’Uzzano (Pi- 
stoia), Rita Bardini Forte dei 
Marmi (Lucca), Frosini Gian- 
paolo Prato (Firenze), Alber- 
to Chiusoli Borgo Panigale 
(Bologna), Tiziano Bonori 
Novellara (Reggio Emilia), 
Anchise Panerati Colle Val 
d’Elsa (Siena), Novella Ci- 
pollini Casalecchio di Reno 
(Bologna), Raffaele Prisco 
Viareggio (Lucca), Colomba 
Sisti Spoleto (Perugia), Fer- 
nanda Trombetti (Bologna). 


CENTRALE SUPERBINGO 


Orario: 


Varietà 


D.M. 4/43223; 


Nell’immagine a sinistra Paolo Lazzeri e a destra Piero Chiappini; sono i fortunati 
perl terzo gioco che hanno già fatto il loro bottino in gettoni d’oro. Un esempio da 


seguire! 


SUPERBINGO ITALIA 


Come si può diventare milionari 


Seguite bene le regole per avere diritto ai gettoni d’oro 


Questa edizione del concorso si chiama 
SuperBingo Italia. Perché partecipano tre 
quotidiani: oltre al Piccolo, anche il Resto 
del Carlino 'e la Nazione. 

Ogni giorno i numeri che compariranno 
sulla pagina del SuperBingo saranno gli 
stessi per tutti e tre i giornali. 


Nazione, potrete ugualmente seguire il co 
niglietto. 

Naturalmente.il modo di fare .SuperBingo 
non cambia. 

Ma dovrete chiamare assolutamente entro 
le ore 13 del mercoledì successivo.a.ogni 
settimana di concorso. 


Van Wood 


| OROSCOPO DI OGGI 


In.questo periodo più che in altri sarete portati 
a esagerare. Ne farà le spese la vostra ogget- 
tività e credibilità nei rapporti sociali e privati. 


Datevi una regolata. 


Siete sempre molto concentrati su quello che 
vi riguarda in modo particolare e siete inoltre 
molto attaccati alla vostra immagine. Ricor- 


Toro 


bond 


date: capite anche gli altri! Importante: 


GEMELLI 


Ah 


Forse sarà il periodo, l'estate, le belle giorna- 
te, ma ora più che mai sentite il bisogno di 
essere amati. Guardatevi intorno, troverete 


certamente ciò di cui siete in cerca, 


E' da tempo che i vostri pensieri percorrono 
una sola direzione, quella degli impegni lavo- 
rativi. Ciò a volte dà degli ottimi risultati, ma 
oggi potrebbe diventare uno stress. 


LEONE 


Cid 


Giornata favorevole sotto tutti gli aspetti, la 
fortuna certamente non vi mancherà. A voi 
solo sta il'compito di saperla sfruttare meglio 


che potete. E° un'occasione. 


E' ormai un lungo periodo di tempo che accu- 
mulate idee e progetti grandi e piccoli. Con 
uno sforzo proporzionato e una giusta intui- 
zione ne porterete a termine uno. Bene. 


BILANCIA 


si 


Finalmente sarete gratificati per una cosa im- 
portante. Tra i vostri pensieri c'era l'idea di un 
affare. Uno di questi vi vedrà in ottima posi- 


zione. Ciò vi farà contenti. 


SAGITTARIO. 


ke 


La collaborazione oggi vi gioverà. Uscite dal 
guscio in cui siete soliti chiudervi per medita- 
re. E' ora il momento propizio per agire senza 
tanto pensare. A voi il campo. 


Nei vari passaggi che effettuate in diversi am- 
bienti sociali, siete abituati a incontrare per- 
sone di tutti i generi senza scomporvi. Ora 


sarà gente molto particolare. 


Dopo una lunga serie di tentativi e di capitola- 
zioni, siete probabilmente sulla giusta strada. 
Un problema che vi sta particolarmente a cuo- 


re sarà risolto. 


Tra un momento di impegni. e un altro incon- 
trate molta gente, di tutti i tipi. Questo genere 
di brevi incontri, ma regolari, vi lascia soddi- 
sfatti:forse è la volta di artisti. 


‘CAPRICORNO 


È 


Anche se questo non è sicuramente molto, 
avete del tempo libero. Non siate troppo egoi- 
sti usandolo solamente per voi stessi. Cerca- 
te di dedicarlo ai vostri cari. 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 
ETICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 


HD SERIGRAFIA 


PASCOLI 32-TRIESTE-TEL 727200 


Martedì 30 giugno 1987 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 Lo è il fru- 
mento - 7 Numero in rosso - 
18 nomignolo della Lollobri- 
gida - 14 Ci mirava Gugliel- 
mo Tell - 15 Marca di auto- 
carri - 16 Non colpisce il pal- 
lino - 18 Frastuono - 19 Indos- 
sate dai giudici - 20 Città e 
lago svizzeri - 21 Come so- 
pra - 22 Dimostrazioni di su- 
perbia r 23 Sottratti - 24 Infet- 
ta la ferita - 25 Si dice conce- 
dendo - 26 Il gruppo etnico di 
arabi ed ebrei - 27 Bocconi 
da mandar giù - 28 La prima 
persona - 29 Estesa pianura - 


30 Presto... duro - 31 Azione - 


poco chiara - 32 Sistema di 
cottura con la besciamella - 
33 Si usa con gli amici - 35 
Paolo, nostro tennista - 36 Lo 
era il Savonarola - 37 Stru- 
menti a fiato - 38 Lavora 
quando gli altri scioperano. 

VERTICALI: 2 Componimen- 
to poetico - 3 Il vincitore del- 
l'ultimo giro ciclistico d’Italia 
- 4 Altro nome del leccio - 5 
Organo del volo - 6 Coda di 


sciacallo - 7 Lo hanno soddi- 
sfatto gli ultimi risultati elet- 
torali - 8 Lodi - 9 Non sta al 
gioco - 10 Torino- 11 Manca- 
to adempimento - 12 Più che 
beato - 14 Fianco di nave - 17 
Elemento radioattivo (simbo- 
lo. Th) - 18 Pietra rossa - 20 
Inquadrare in primo piano - 
21 Adorazioni-23 Le briglie- 
24 Manifesto da parete - 26 
Francoise, scrittrice france- 
se - 27 Cupi rimbombi - 29.11 
della Mirandola umanista - 
30 Veicolo urbano su.rotaia - 


32 Trampoliere - 34 L'antico | 


do - 36 Frosinone. 


Soluzione del cruciverba’ 
pubblicato ieri 


stra fa[c [ele lo] 

A[S]S]u[a]a [rr [o {om [N] 

s|E[o[r|w[e[0.[rR[o|w [ep] 

[r Ja [mac fa [3] 
PL 


è mestiere nostro 


ll «mestiere» della Casa del Materasso è noto a tutti: 

far riposare la gente nel modo più appropriato, 

mettendo a disposizione tutto ‘il necessario: dai famosi 
materassi PERMAFLEX, alle perfette reti metalliche ONDAFLEX. 


ca 


del ©” 
materasso 


TRIESTE - VIA ITALO SVEVO 6 


Parcheggio interno riservato 


Indovinello 


‘GIOVENTU! D'OGGI 


Poiché vi fu qualcun che di coltello 


ebbe la mano armata, 


evi fu pure quello 


che fece fuoco, detta fu bruciata. 


Il Valletto 


Lucchetto (4/5 = 5) 


GUIDATRICE INTROVERSA 


La dicond'aperture un po' ristretta 
e.lei ripete sempre lamentosa 


Ogni venerdì, invece, i tre quotidiani 
avranno allegata in omaggio la cartellina 
settimanale. 

E' stata distribuita inoltre una scheda ge- 
nerale, valida per tutte e 16 le settimane 
del SuperBingo Italia sia tramite le tre te- 


Per avere diritto al premio dovrete anche 
esibire le copie del giornale per la setti- 
mana vincente (quindi da domenica a sa- 
bato). 

A questo scopo è sufficiente conservare la 
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pomeriggio 15.30-18.30 
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state sia in edicola con «TI» e «Magazine 
Italia». 

| lettori, quindi, potranno giocare indiffe- 
rentemente con uno dei tre giornali. Il van- 
taggio è che se sarete in vacanza in un'a- 
rea dove non si trova il Piccolo ma è facil- 
mente reperibile o Il resto del Carlino o la 


pagina con la testata e il prezzo di vendita 
e quelle con i numeri del SuperBingo. 

Ogni settimana il montepremi è di cento 
milioni in gettoni d'oro. Come guadagnar- 
si gli scintillanti mucchietti di monetine au- 
ree? Niente di più facile: comprate ogni 
giorno il Piccolo e controllate i numeri 
pubblicati su questa stessa pagina. 


Un gioco molto pericoloso | 


Nel 1860 nasceva a Provi- 
dence, nel Rhode island, 
Stati Uniti, Howard Phillips 
Lovecraft, strano e riservato 
personaggio, divenuto famo- 
so per aver operato una sor- 
ta di rivoluzione nella lette- 
ratura dell'horror, introdu- 
cendo in maniera massiccia 
| mostri di origine cosmica 
nella narrazione. 3 

Non si tratta propriamente di 
mostri diabolici o psicologi- 
ci, ma di creature di altri 
mondi che da millenni ac- 
compagnano la vita dell’uo- 
mo, talune più potenti, altre 
meno potenti, ma sempre 
malvage e pericolose, 
Questi esseri mostruosi, che 
si mescolano alla vita di tutti 
i giorni, vivono, magari in 
stato di letargo, sparpagliate 
di qua e di là per il mondo, 
minacciosamente assistite 
da sette di irresponsabili es- 
seri umani che ne auspicano 
l'avvento e il trionfo sulla 


. Terra. 
è Appunto contro queste scia- 


gurate persone e i loro mo- 
stri-padroni avviene la lotta 
dei protagonisti che cercano 
di funestare i loro piani. 

La più celebre delle creature 
mostruose di Lovecraft è 
senza dubbio «Cthulhu», 
enorme essere relegato in 
sonno perenne su di un'iso- 
letta magica che di tanto in 
tanto emerge dai dintorni 
dell'isola di Pasqua, nell'O- 
ceano Pacifico, con catastro- 
fiche conseguenze per la 
collettività; una setta di sim- 
patizzanti di Cthulhu cerca di 
affrettare l'emersione della 
terra dove sonnecchia il loro 
beniamino. 


«Cthulhu è indistruttibile, ma 
‘altri mostri non lo sono e altri 


ancora sono umani degene- 
rati, e quindi perfettamente 
mortali. 

Noto fra gli appassionati e 
iniziati di questo genere di 
letteratura, Lovecraft ha ot- 


tenuto, anche se postumo, il 
successo di avere un gioco 
ispirato alle sue opere. 

Si tratta di «Call.of Cthulhu», 
della Chaostum, un gioco di 
ruolo famoso e di grande 
successo. 


Intanto questo gioco presen- 
ta alcune particolarità: le 
schede dei personaggi con 
cui essi vengono delineati e 


grazie alle quali si possono- 


muovere nel mondo a «tinte 
liberty» del gioco sono an- 
che di qualità, mentre il loro 
valore è espresso in percen- 
tuali, a differenza di quanto 
avviene in molti altri giochi 
di ruolo. 
Comunque agli ideatori del 
gioco'va dato il grande meri- 
to di avere creato qualcosa 
di estremamente fantasioso 
sfruttando al massimo le ge- 
niali trovate di Lovecraft 
«Call of Cthulhu», infatti, of- 
fre possibilità di avventure in 
tutto il mondo, a Londra, in 
Egitto, in Norvegia e così via, 
ovunque si nascondano | 
malvagi mostri, 
Per impedire che i giocatori 
commettano imperdonabili 
errori storici sono a disposi- 
zione degli appassionanti fa- 
scicoli con istruzioni sull’e- 
poca (fine Ottocento, primi 
Novecento) in cui è ambien- 
tato il gioco. 
In particolare vi sono ampie 
informazioni sui mezzi di tra- 
sporto, come Ì dirigibili, dato 
che vengono utilizzati molto 
dagli avventurieri nella loro 
caccia al mostro planetario. 
A dire il vero non è che que- 
sto gioco, che come sempre 
ha l’handicap della mancata 
traduzione'in italiano, sia poi 
molto diffuso, qui da noi, ma 
è solo una questione di tem- 
po, dato che i gruppi di ap- 
passionati di «Call of Cthul- 
hu» sono in aumento come 
del resto gli appassionati di 
tutti i giochi di ruolo. 

[ Paolo Amaldi] 


‘ Arriva «Call of Cthulhu» intrattenimento horror per avventure in futto il mondo 
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ZODIACO 


LEONE (lei). Con la donna 
Leone l’uomo che sogna 
quieti rapporti o ha modera- 
te prospettive o dovrà affret- 
tarsi a cambiare rotta. 
L'inesauribile carica vitale 
della compagna lo calerà in 
situazioni intense che esclu- 
deranno tempi morti nella vi- 
ta a due. 

Una esistenza brillante, ma- 
gari al limite del crollo finan- 
ziario, una corte di amici che 
le faccia corona e l'incondi- 
zionata adorazione del suo 
uomo; questi gli obiettivi e le 


_ certezze della donna Leone. 


Il suo dominio: si impone, è 


inevitabile. Naturalmente lui 


dovrà impegnarsi per acqui- 


SEI_MAI STATO 
CANCELLATO DA UNA 
LISTA DI NATALE? 


E DIFFICILE 
FARE 
ACQUISTI 


stare meriti agli occhi di lei. . 
Ma la sua compagna è anche 
una calda, generosa dispen- 
satrice di gratificazioni. 

Lo è anche nell'intimità, però 
esige consistenti omaggi al- 
la sua femminilità e risposte 
adeguate alla sua esuberan- 


za. È 
Se Jui la delude, è troppo fie- 
ra per dichiararsi sconfitta e 
gestirà in proprio il suo in- 
successo personale. 

Oppure concentrerà le sue. 
energie in un'opera in cui è 
imbattibile: la promozione 
socio-professionale del pari- 
ner. 

A lavori ultimati, si acconten- 
terà di brillare di luce rifles- 


che se si «chiude» è certo brutta cosa. 
A restar in berlina vien costretta. 


sa. 

LEONE (lui). Non abdica mai 
di sua volontà all'esercizio 
del potere. Se ha la ventura 
di imbattersi in una donna 
ben agguerrita, eccolo tra- 
sformarsi in un sovrano in 
esilio: accetta l'ineluttabile 
ma coltiva sogni di rivalsa. 
Lui, comunque riesce quasi 
sempre a stornare eventuali 
mire competitive della part- 
ner: con le continue confer- 
me affettive e materiali che 
riceve, lei dovrà pure sentir- 
si una privilegiata al suo 
fianco. 

‘Ovviamente, non gradisce 
l'intraprendenza sessuale 
della compagna: un'usurpa- 


Parmigione 9 


DE MAI, ECCO 
COME SARA! 


ian 


Peril Leone soltanto... champagne! 


zione delle sue prerogative” . 
farebbe vacillare la sicurez-. 
za di sé. * 
Si abbandonerà però com 

piaciuto alle effusioni della. 
partner se la vedrà vinta dal 
suo fascino irresistibile. ; .} 
La sua donna ideale dovreb-. 
be essere sollecita, remissi- 

va, meglio se: lievemente! 
plagiabile, in modo da poter-. 
ne catturare la perenne am-. 

mirazione. 


è Lo stuzzicano però anche le 


situazioni difficili, in cui as- 
sapora meglio il piacere del- 
la vittoria: allora cercherà; 


una preda meno docile. da } 


domare. 


[Daniela Nipoti]. a 


